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Le atomiche 
della NATO 


l problemi atomiei sono 
tornali in questi giorni ad 
avere un loro prepotente 
molo di i)rolagoni.sti nei 
ra|)|)orli ìnterna/.ionali. La 
Francia ha ai)erto un con¬ 
flitto con la NATO, rilìutaii- 
ilosi di prendere nuovi im¬ 
pegni con ralleanza atlantica 
e respingendo la creazione di 
stock atomici sul i)roprio 
suolo sino al giorno in cui 
gli Stati Uniti non la faran¬ 
no entrare nel ristretto cir¬ 
colo delle potenze dotale di 
(piclle terribili armi e non 
cederanno a De (ìaulle qual¬ 
che « segreto » sulla loro fai», 
bricazione. L’Inghilterra evi¬ 
ta di accettare gli stock che 


la Francia non vuole j»erchè 
sa che una decisione sul loro 
impiego dipende solo dal 
generale americano Norstad: 
l.ondra non intenderebbe 
esporsi ai rischi in cui l>o- 
trebbe trovarsi coinvolta per 
un passo irreparabile com¬ 
piuto magari senza il suo 
es|)licilo consenso. Sessanta 
lieputati laburisti si sono già 
opposti pubblicamente al 
trasferimento delle |)ericolo- 
se armi in tìran Hretagna. 
Norstad non sa più dove 
mettere i suoi scottanti de¬ 
positi, ma si consola i)en- 
sando che jiotrà sempre ri¬ 
piegare portandoli in Italia. 

Non si può restare sorpre¬ 
si da (piesta multiforme c, 
solo in apparenza, improvvi. 
sa attenzione |)er i |>roblemi 
deirariiia nucleare. .Sono or¬ 
digni c<»n cui non si scherza ; 
con cui non |)ossono scher¬ 
zare nè gli nomini nè le 
nazioni. Le sole radi.i/ioni 
emesse dalle bombe siiiora 
esplose minacciano noi e le 
generazioni che verranno do¬ 
po di noi: ancor |»iù ci mi- 
n.iccert'bbero domani (|uando 
la h'raneia volesse esperi* 
mentale i suoi esplosivi ato¬ 
mici nel Sahara, a una di¬ 
sianza ndalivameiite bre-ve 
«lalle noslre coste, l’er i |>aesi 
di'iisamcnlc popidati dcirOc- 
cidente europeo una guerra 
nucleare signilìcherebbe la 
distruzione (piasi totale (non 
.son(> (piestc « minacce » di 
Krusciov: è una triste re.illà 
che bisogna avere il coraggio 
di guardare in faccia). Nien¬ 
te (li strano (piindi se a Pa¬ 
rigi e a Londra si discute 
di (piesle prospettive c si 
affrontano su questi temi po¬ 
lemiche internazionali che 
oggi insi'iiano la stessa coe¬ 
sione della -N.A'l'O. 

Le richieste francesi agli 
americani ci rivelano nei di¬ 
rigenti di P:irigi un indirizzo 
profondamente sbaglialo e 
dannoso. Lsse riflellono — è 
vero — la iireoccupa/ione 
di un paese clic non vuole 
essere aiilomaticameiile tra¬ 
scinalo in un conflitto al»»- 
mico senza avere nei»piire la 
lossibilità di intervenire iiel- 
e scelle decisive da cui jmò 
dipendere il suo stesso so- 
jiravvivere: in ipiesto sen¬ 
so le rivendicazioni francesi 
possono avere successo pres¬ 
so l’opinione pubblica meno 
avvertila ed offrire (|nindi a 
De (iaiillc un diversivo alle 
crescciili diflicollà interne. 
Ma l’errore e l’inganno che 
si nascondono in (jiielle ri¬ 
chieste stanno nel lasciar 
credere che si possa ris|)on- 
dere a una simile iireocciipiu 
zinne con una soliizi(»ne aiii- 
niantala di l'nta potenza c di 
tinta grandezza, (piale (nn'i 
essere (piella di dare alla 
l'raiicia hi «sua» atomica: 
mentre runica soluzione re.i- 
le sta. per la Francia come 
]ier molti altri paesi, in un 
gr.idiialc e senijirc fmssibile 
«lisarmo niicl''arc. che le am¬ 
bizioni di De (ìaulle rischia¬ 
no invece di intralciare. (,)ue- 
■slo Perrore. lìsso non inq»e- 
disce peni che Fesigenza in 
se si.i più che Icgiltima. 


EMOZIONANTI SVILUPPI DELLA CONFERENZA EST-OVEST 

Ore drammatiche a Ginevra: 
rott ura o possibiie accor do? 

Larfilié basì di discussione proposte dai sovietici, niontrc gli occidentali le respingono inventando un 
inesistente ^^nltimatnni,, dell*lJlìSS - llertor avrebbe ebiesto a Gromiho dei colloipii a porte eliinse 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GINEVR.A, 11. — Il dram¬ 
ma l'a verso un epilogo tem¬ 
pestoso oppure verso un cal¬ 
mo e lento scioglimento? Le 
prei'isioni non sono il nostro 
forte, l'referiamo sture ai fatti, 
riiccontandoli nella loro suc¬ 
cessione: se ne può forse ri¬ 
cavare più di quanto possa dire 
una qualsiasi previsione. 

Fino alle 22 di ieri sera, 
tutti, tranne gli ambienti vi¬ 
cini alla delegazione sovietica, 
davano la conferenza come 
praticamente fallita. Mn men¬ 
tre gli inglesi e i francesi ten¬ 
devano ad addo.s.ianie agli 
americani la responsabilità 
principale, a mc::anoile e 
qualche minuto una notizia 
inaspettata piombava nelle se¬ 
di delle vane delegazioni, pro- 
diiceiulo l'effetto di una folgo¬ 
re: llerter aveva cìiie.sto di 
cedere Cromiko e il iimii.slro 
degli esteri sovietico aveva 
prontamente accettato, invi¬ 
tando il silo collega americano 
per le Iti di oggi nella sua 
residenza privata, l giornalisti, 
che erano lilialmente riusciti 
a rihis.sate i propri ncici, tesi 
dopo una giornata drammatica 
ed cmo'.iominic. si sono rimessi 
tiuiiiediatamcnie in movimen¬ 
to. svegliando i portavoce nel 
bel mc::o della pinna, classica 
c preziosissima ora di sonno. 

Le reazioni clic c .sfido pos¬ 
sìbile raccogl ici'e in qai’lle 
condizioni erano sigiiilìcatice: 
sorpresa ed inquietudine pres¬ 
so le delegazioni francese e 
britannica, calma addirittura 
lunare presso la delegazione 
sovietica, nervoso tentativo di 
iniìiiiiiizzare la portata della 
notizia presso la delegazione 
americana, la quale, in parti¬ 
colare, teneva, chissà perchè, 
a smentire che l'iniziativa di 
llerter fosse la coti.s-epiicii;» 
di una telefonata piuttosto 
burrascosa del presidente de¬ 
gli .Stati Cinti al suo segretario 
ih Stalo. Si è giunti così alle 
2 del mattino: troppo tardi, 
ormai, per tentare di dorè un 
senso pieciso a queste rea¬ 
zioni cosi contraddittorie e tra- 
.smetterle ai giornali. E co.si 
anche i giornalisti se ne sono 
ini.iati Iniaimcnte a dormire. 

,''olo con la luce di piena 
manilla è stato possibile co¬ 
ti melare a raccogliere e a 
mettere insieme vari elementi 
che. nel buio della notte, o 
non eicno (i}>;)fir.‘!i oppure era 
un npp'ii'i completamente sle- 
<;ati i'v.iio dall'altro. Il corri¬ 
spondente del Tiine.s, che nel¬ 
la tarda serata era stato rice¬ 
vuto da un membro assai au¬ 
torevole della delegazione bn- 
Uinnica, aveva telefonato al 
proprio giornale un apprezza¬ 
mento delle proposte di (ira 
niiho. nel quale, jmr tra le 
mol'v parole grosse adoperate 
pir tentare di dimostrarne la 
inarreltc.bdità. si soltoìineava 
vo tre clementi' d fatto clic 
tiroiiiiì.n non chiedeva di far 
partecipare la liepiihblica de¬ 
mocratica tedesca alla coni j 
missione di controllo per /« 
applicazione il/ un ercn'milc! 
accaldo sa lìcrlino oicst. dì 
ditto cìic (iromiko non acci a ! 
insis-ti'n per una prcs-cn.a^ 
•^nibfhca delle truppe ro:’(c-j 
tiche a licrlnio ovest c d tutto. ' 
iv.htit. che gli impegni ass-uutil 
\dalì'l ihoue Sovietica per ga j 
rantirc il libero nccc'-so n> ! 
- ettari occidentali delì'c.c ca i 
Del tulio sordi a (pirsli Ipfiofc del Terzo firirh erano j 
pri>blemi e a (piesle preoe-le.'.rrcinaineidc precisi. ! 

ciip.i/ioiii rest.ino iineee il I n tale appre-zanientn del'. 
dirigenti il.ih.mi. Andreolti iTimes veniva, come abhiamo 'i 
ne Ila fornito ieri ima prov.i lictto. da un autorevole oicin i 
supplementare l oneliidenilo bro della delegazione brdon 
albi Cainer.i il «lili.iltito siil.n"^’^^- l^ovcia es-erc ronsufe-1 
liilaneio dell.i Difes.a. Svnr m-ito come una pertica lanciata' 

g. ir.inzie e senza riserve, imi-!<iò idt.Ilio iiioniento? E lancia- 

Co o (piasi di tutti i soci fa a chi? Gromilzo? .A Iter- 
atl.inlici, il goserno itali.ino ter? Lrn un modo di dire al 
suole le basi per i missili i"«dif.sfro degli esteri amcrica- 
atomici americani. Il govcr-^no che se egli andava da] 
n.ilivo Messaggero cita .nidi- f'fromiho per rompere, gli in-‘ 
rrlliira alta Fr.mcia Lt sempio.r.-.'c'i non lo avrebbero seguito 
della « »lisrii>lin;» » it.ili.m.i ‘ no m tondo su questa .‘Strada? 
in seno alla .NATO. I„'i peg-iOncsfi inrerrogativi ci hanno 
giore menzogna è ebe nòLaffo riandare, nel tentativo 
serva alla « difesa * delFIla- d. fro-are ima risposta, a un 
li.i. In realtà — ec lo hanno p pi-'o-To avvenuto .sabato sera ^ 
detto mille volle c non vi èie reaistrato daH'Unità di do ‘ 
ragione di diitularne — lelinenica. unico giornale in Ita-t 
b.isi sul noslro territorio s.i-!.’;a. l/eni' 0 <ho di eio parhamn 
r.mno immcdial.imente con-le il codog-co avventito fra 
trobil.melale da -iUre fiasi mj.sefn-vn Llo'jd e alcuni giorna 
territori a noi vicini. II sedo*' .-jj pae.'C. Il mini.sfrol 

risultati» s.ira (jiieilo di espor- df-./j/j e.'-teri britannico, m j 
re I Il.ili.i. in (^.is(* di ettn-.qm-ii'acca-.ione, di.svc: «Perl 
filiti», a colpi dislnilfori mi- ito _;ono'^icuro 1 

iiK'ili.ili c i n e \ i t a t» i I i, I-al-Ufr^ c.'f. tono le pù.isibilita dii 
tcrn.it iva che ci è offcrt.i —1 
confermala ieri lifficiatmcnie 
(t.i lina nota sosiclica c aji- 
pog.;iala (pi.ilehe giorno fa 
d.i l'ilo — è (pielia di una 
soluzione p.icilìc.i. per cui 
Ile rii.di.I nè i p.iesi soci.ilisii 
dii Daleani ospilereblicro 

h. isi (li missili. Ma il go- 
vi-rno ilali.ino ha accolto! 
coll freddezza anrlie riillimo 
docimiento diplom.ilico del- 
ILRSS. 

Una Volta di piu chiedm- 


accordo 
lì crii no. 


un 

su 

aggiunse 

seguente 


a Ginevra anche 
Si tratta — egli 
— di cercare nella 
direzione: gli oeei- 


dentali dovrebbero ridurre i 
loro contingenti militari a 
lierlino ovest e i sovietici do¬ 
vrebbero concedere un certo 
proliinpaniento nel tempo del- 
la garanzia di Ubero accesso. 
Ai capi di governo toccherebbe 
di (are il resto ». 

Fossiuino sbagliarci, ma ab¬ 
biamo l'impressione che le 
proposte presentate ieri da 
Groiinko siano siunolarmeiite 
vicine alle idee esposte da 
Selu'ijn Llogil: il ministro de 
gli esteri dell’Viiione Sovietica 
infatti, fra le altre proposte, 
ha anche avanzato quella della 
riduzione dei contingenti mi 
litiiri occidentali e lineila del 
prolungamento di iin anno, 
cioè per un certo periodo di j 
tempo, della validità dell'at 
Inale statuto. Se questa no 
stia impressione, che frocu, 
del resio. nmi certa eonienna 
nei fatti citati, corrisponde al¬ 
la realfù. è vinai a che le prò 
lumie iivauzate ieri da (t’romi- 
l:o fanno fare un passo avanti 
alla trnlmtiva, contrariameiite 
.\i. iu.it K» .i.xcoviri.i.d 

( ('iiniinu.i in 8 ii.o;. 7. rnl.) 


DRAMMATICA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO 


Chiesta la revoca 

di Cioccetti da sindaco 

Tutta rOpposizione mette sotto accusa il sindaco filofascista 
Cingolani abbandona la riunione — L'assenza di Tupini 



(ìINLVIt.X — Il iiiiiiislro (irtiiiiykit f<itoKraf.ili> nella sua aiilnniiiliili' 
ilell.i (|l•ley.l/llln^• sioiiUica 


lirnsi-ila 


itali.I si-ili- 

ri'i-ii io‘oI 


Nell.i tiimultuii.sa .soiluta 
rapitohiia di ieri i eoiisiglieii 
di liilt.i ropposi/ione. elu' 
.oinpreiule eomuni.sti. .soei.i- 
ii.ilisti, radicali, lepiihhli- 
iMiii e .soi'ial - demoei alici, 
hanno po.sto .sullo accus.i 
r insnll.mlc .illt'ggiaincnio 
Icnnio diil sindaco Cioci'i'lli 
in oi’casionc ilei .W amii- 
\cis.nio della 1 ihei a.'ioni' 
il] Hom.i dai Ma/i-laseisli 
Il ilih.itlilo. s\ iliipiiati'si 
sulle ilu-liMia/ioiii che ('.oe- 
letti h.i t.itto al l‘oii-^ii'.lio 
sulla linea di lineile eoii le 
liliali tu iespiiil.» la nchu'- 
sia il eelehraie l’eveiilo. ha 
I poslo m liii e la marcat.i in- 
' \ oln.'ioiii- elerieo - faseisi.i 
della (Iiiiiit.i ileinoei ist i.ni.i. 
l'on1 1 o i|iu'.si,i nui>\ .1 pio- 
Ie.-i'-iiiMli' di lede elei le.ile i* 
ini.ssiii.i. elle non iia inan- 

e.ltu di siiseil.iie peiplessil.i 
e l'iepe nello stesso eiuppo 
di in.igg'oi.m/.i. si e luiov.i- 
illellte le\ata. p-‘r hoi’i'a dei 
coiisisdiet 1 ilell‘opposi/ione, 
j l.i voie leinia. soliMine. .im¬ 
molli t I n e di llom.i .iniil.i- 
■leista. lìeia e cclo.s.i dei va¬ 
lori sloliei della llesisteii/.i 
I.,i seduta non s) c coiii liis.i 
con un voto. \’el pomeriggio 
er i ni f.it 1 1 intin venuto im 
l.itlo di si I aotil ma no signi- 
lii ato: .die oi e Ut. un iifli- 
ei.de gnidi/i.ino aveva noti- 
ili.ito a l'ioeeelti la piopo- 
si.i d; levoea d.dla tanca. 
,i\ai»/'at.i da un tei.^o del- 
I' \s-<eiid>le,i e.iintolma. eo- 


me pie.scrive l’ait. HO della 
legge comunale e provm- 
fiaie. * perché il Siiidaeo th 
Rollili lui aiiito in modo da 
renderai i iieoinimtibile con 
l'alta dignità delia 'ma ea- 
riiM s. La propo-ila di le- 
voi'a dovili e.s-ieie dnemsa 
entro dieci gioim d.d (’on- 
s.glio comnnah'. nniiito in 
sedili.i .segreta, -leii/a la pie- 
seii/a del siiidafo. La pro¬ 
posi.i porta la tiima del ra-J 
dic.de Leone t’att.un, dm so-| 
eialisti e ih'i eomniu.sti- vcn-l 
ti.sette eonsiglien. rn'.dtrai 
proposta di icvoca. so.staii-! 
/lalmente identiea alla pn-l 
ma. lee.i la fìnna dei eoii-j 
siglieii social - democratici 
S.n-.igat e Fai ina. del !(‘- 
pnhhliiMiio Monnso c dcl- 
l‘mdipcndcntc Smitli. 

Il Consiglio comunale sa¬ 
ia dniupie chiamato solo nei 
prossimi giorni ad ('spiimcrc 
un voto. Di fronti' ai consi- 
iilie'i della De e stata cosi 
post.i r.dtcì iiativ.i di coii- 
leimarc rallcan/a con i fa- 
si-i.sli o di sccglicie nn.» 
mio\ .1 c diversa maggio- 
ran/a 

La seihifa si i' iqu'it.i eon 
le diehiai azioni di (.'loccctt i. 
m mraiila gremita in ogni 
settoie. .Agenti in borghese 
sedev.ino tra gli invitati, nu¬ 
merosissimi i vigili iirhaiii. 
Stilila pia//.a del Campido- 
gl.o sla/nmavano gli anto- 


Coiulaiina 


c.i bafi.';! r. che 
-.-•re ni Crmpi- 


!.(i /'•..Mirii,. 

1 ' sro.'M '(•' 
ilog'.io lui '.um:uzi!ut‘o confer¬ 
mi.‘u hi lìrciiifdilaz.onr dr'.'o 
1 . 1 ’-'ilijK.iiir'ito (is-iinifo da', .cn- 
ilc.cu I DII .i r.firjio (li ce’.eb' i-'e 
i' I <1 'iijrio (’ (OH ''orfin:! Jiiiu - 
• l''r,.-,, - II,ini - Il Pur u.: m.'n- 
t re l'oiipo-imone. dui cuiito .mo. 
Ini rdmd'fo la -ma coudtinna e 
-- .s/iecialiiieiiie con d riiforo- 
so niterre/iio del conijiapiio 
rroiiihiidor. — Ini tndiniio 
l’tiiinm Di'i pro/oiide dello 
irt.'mi'i.iiu’n'o di'! s.adnco iie;- 
."ii.’.’-'.rilini ; ea e ih ci i"'P 
i'•i; tt' iD-'-e li. d.'.’ra 


'OC i;.i 


:a. 


1 Ciiiiliiiii.i In I p.is 


I. riil > 


CONTRO LE MANOVRE DEI DIRIGENTI ROMAN I DELLA D.C. E DEL MSI 

Anche alcuni deputati d.c. e di destra in Siciiia 
si orientano per un governo di unità autonomista 

La Direzione del PSI - il “casinò,, di Taormina e quello di St. Vincent - Gli arcivescovi e il decreto del S. Uffizio 


I.a silii.i/ione «ieiliaiia 
•d ei-iilrii ili UiUa l.Ulivita 
lira. p.irle i niniierii- 
i-DlltM|in Ira e.s|Minenn ili 


risia 
pilli- 
• 'inu 
i ili- 

ii-r-i 'i-nori. 'i suini meiip.ili 
ieri della Sicilia la direzinne 
del 1’''!. 1.1 ilire/iiilie ilell.l Di.. 
I.l dire/iiiMe del l’SDI. I e-ern- 
IÌ\|| dii IMM f ri-'ieiilis n del 
M>L l’in elle lii-ieii elir i p.ir- 
lilì di-riil.iiio ed inlfr(ireliiiii 
ri'-ilit dflle eleziinii 
\ss;ii Iliriin liigieii i-lie ipialrll- 
no iien-i di pnler fnrmarc a 
Itoiii.'i il c<i\»Tiiii di l’.deriini 
l.c trallaliw in sedr n,i/i<in.ilr 
ilir la l)C \.i -iillerr.ineaineiite 
nuidiiefiidii, ad r-ellipiii. suini 
di'siiiKili' a la-rìare il leiiipn 
elle Triiv.iin». Nel •jii.idrn della 
siia aiiloliiiiiiia, la r-ieili.i b.i 
elellii il proprio p.irlainriilo re- 
-liniiale: r nel ipi.idrn dell.i 

-ii.i aiiliiinniiia. il p.irl.iiiiriilti 
renion.ile (’-primer.'i il fiilnrn 
ì .lovtTiiii deiri'ola. 

I I.l- rioli/ie elle iriiiiii'oiio «l.i 
I l’.dt-rmii i iiiiferm.iini rlie la 
prii.|ieiii \.1 di sraii 1 mii:;.i piò 
riiiii-ma. iillri- elle piò popid.i- 


re. re-i.i ipiella di in» miM rim 
di nnii.'i anininiini'iie.i. fntid.iin 
e-'eiizi.ilnieiUe sidle forze ii-ei- 
le \ illorio-e dalle elezioni, e 
rioè ri nioiir rri'li.ilio-'0(-i,ilr 
,• le sini-irr. Ieri m.iimi.i. eon- 
\ers.ilido eoli ì iziorii.ilisli nel 

aiiMif/iiiifieo di Monn-eiloriii. 
d rnmpaulio Li ( .ni'i, -i-iirel.i- 
rio remiin.ile ilei l’I.I, -i e del¬ 
lo roiMinto elle e-i-I.iilo nioln* 
iieiri'ol.i.j po —iliililà di gii,,I-, re ad ,iii.i|eosi 
-olii/ioiie d«-noier.U iea di ipie- 
-lo genere. 

La dire/iniie del l’.irtilo lo- 
eiidisl.i ha asenll.Un ieri iiial- 
liil.i iiii.i rela/iniie del eniiipa- 


a Roma al governo Segni. 

()ii.iiitn airiioino elle |iolrel,- 
be d.it \il.i a l’nleriiio a nn 
gnieriin eon le ile'Ire, le opi¬ 
nioni pre\.ileiili dei dirigenti 
deliiorrislì.ini si sono pillll.ile 

si, M.igno D'MeonIres, un de- 
piil.llo regionale niessim-se del- 
1.1 IMI. elle è aneli,' p.ireiUe del- 
re\-nii,iis|ro liberale .M.irtiiio. 
Messi e I..I l.oggia sono si.iii. 

iiniei.iliiieiile « srarie.ili u. 
I,.i stessa dire/ioiie d.c. si sareb¬ 
be resa mulo elle si tratta di 
noniiiii ormai non piò presi-ii- 
tabili niropinione piibtilira >i- 
eiliana. specie dopo lo csplieile 
eriliebe nioS'O contro di loro 
d.i don Sliir/o. E liiltaxia non 
manrilerelibero. per i dnc. ron- 
griii premi di consolazione. A- 
b-s-i (erretilh* proposto pi'r il 
i-oii-iglio superiore ilella ma 
-ir.iliir.i. e I.a l.oggia per 
dire/io,ir deiriRI! 

Liil ipiì le \elleilà o le am- 
liieioiii dei e.ipi rlrrirali. i ipi.i- 
li .Ili ogni eo-io sogliono ri- 
io\,-ri,o nel- 
be. Ilei loro 
-for/i d’iiiiporre -oln/ioni jire- 



gllii Siiiioiii' (f.iIIo. re-poii'abile 
del l’^I per 1.» ^^icili.i 1 membri 
dell.i dire/ioiie -i -olio delti 
-o-l.it,/i.llmeIiIe -udii i-lalt i del- 
l'e-ilo ib-lle ele/ioiii. si.i d.il 
pillilo di \i-l.i dell.i gener.ile 
.ili erm.izioile .iiiloiioioi-lie.i. -i.l 
d.il pillilo di vi'l.i deir.iiimeiilo 
ilei -eggi -oei.lli-li nell .l--etll- 

ble.i I eomp.rjm -m-l.ili-li -i 
-olio delti f.i\ori\oIi .id ori.i 
rii|l.,lior.»/ion'- go\trnili\.i Ir.i itptoi.ire l.t DE .,| 
[i.irlili op'-r.ii e I eri-l i.i,i"--iii-i.t-! ri.,.l.i. Il f.iito è 
li. rtiii IMI projr.iiom 1 di -illi-i 
-Ira. Il l’^I b-i d- Ilo o.-l -n.. 

, inlersiillo Nemii — e eonlr.i-^ 

(rio .-ili,, I oll.ibor.izione eon mo. 

n.irrbii i •• mì'-itii. I po--ibil‘'. 

-- b.i .iggiiinto — tono,ire no i 
maggior.iii^.i , on l.ippoggio di 
.llriioi ilepillali di onieri-li.ioi ! 
dis-ideiui. I..» po-i/ione del l*''l 
-.ir.ì rollili,Mille formalmeiiie 
-I.ibthl.a d.il (iomif.ilo reiilrab- 
ilei p.irlilo. elle -i riimir.'i l.i 
pro'-ima -«-tlimana. 

I..1 ilire/imie della IK. ‘i '' 
riunii.I ieri in-i*nie <on il -i - ' 
grel.ino regioll.,1*- ID Xllgelo» r 
i -egrel.iri [,ro\ iiiei.ili -il ili.ini | 

Alili è -I.ilo «•iro--o .ibiiri lo.j 
loiinir.llo >i e -.iplllo I be I.l di-| 
i re/l01ie b.l Iir.ilir.lOO Mie e-rlii-Oj 
• igni II .iperliim -i polilir.i \er-o| 

M 1 I. 1//0 e i rri-ti.Mio--of i.ili I I 
iiM--ioiie elle '■relb.i i bìe- 

-to gli \rni--e allid.lT.I in <|lle-Io 
-ell-ii è ipiiridi leiìill.l lì f.ld.-r» 
per molisi -eiilimenlali. e 
-1 III. d.'Uo .1 ''felb.i. suoi len- 
I ir»' il e r,-r-,pf ro »* ili'i niil.ir- 


l.i! 


fabbrieaio a Roma, i dirigeiili 
ii.i/ioii.ili dell.i DE si o-iin.iiM, 
.III ignorare ebe la 'ilii.i/ione 
loe.lle è del lilllo diser'.i il.i! 
«piell.l elle e-si dr-ideri'rebbe-1 
IO. I.' ,1 inni Itolo ebe in .‘siei-j 
li.i III, numero, per ora iliffi-j 
eibiienle preei'.ibile m.i lini .il- 
Irò ebe lr.»senr.,bile. di neo- 
elelli deiiiorri'l i.tni non è af- 
f.lllo dispii-io ad .ireellaie i si- 
sii-mi aiiloril.iri dell.i diirrioiie 
del p.irlilo né l.iiilo meno le 
-oli,/inni elle ipii-l.l prO'l»i-|- 

!.. l'a. 

M'onlliiii.i !n 7. p.ig t». eoi.) 

Proibiti i comizi 
ad Agrigento ! 

I 

.ACHIliKN ro 1! — I,., l»iie-i 

sliir.i di \grigeiilii. per impe 
dire II, ss olginieiito ilei ei,mi/i 
.innnni-i.ill il.il l’CI per ilnme-i 
niea per llinslr.ire il s.ilnre* 
dell.i sillori,! .inliiiiomisi.i nelle 
ele/ioiii. tl.i actiitl.ito riiiereili- 
liile pros \ eilinieiitii di proiliire 
tulli i eomi/i ili intli i p.irlili 
iiell.i pros inel.i 


Aiitoiioiiiia dal cardinale 


Col ...no miildi'stro iiiler- 
reiito elettorale, il eardi- 
iiiile Riillnii ha ottennio 
(/iii’.'fo bel n.'-iillato: 1 gior¬ 
nali d: IiiflM 'I nioinlo po-i- 
'OiiM Oliai .'.i'vivere vile 
nuove deeme c eeiituiaia 
di iiilgliuni dr buoni ere- 
ileiili .'■'i sono soli rulli, in 
S'eiìm. alili nil'iniiliizione 
ri’ln/io.m r nah arbitri del 
elevo. Dopi) un simile ri¬ 
sultato .-inreldie stalo logi- 
(•>, iil'ender-.’ thi' eard’iia- 
le II n periodo ili medita¬ 
zione e it' -l’Ienzto Inveee. 
il porponilo e slafo il pri¬ 
mo ad aprir boei'o <ul pro- 
li’erioi del’n loriiiazione 
de''a nuova (Imiita yiediii- 
ua: -ir,IMI’ '.'inno see-ii al 
velò) (Iella -teae'iiii poli- 
’’ea a ' ì'-Il t ('r veti II) sp'e- 
i-’iiò, lì,-’ ii'oi'o parlameii- 
fii re' 

Feaa’o per ’l re-mluo 
nre-f’ii’o ilei earilnni'e. <’ 


peggio per la L> C. .-t che 
punto è dunque ridotto 
(liiesto partito, se ancor 
priniii che si rinnisennn i 
.'iiM, organi dingt'iiti è un 
eardniale a dire ciò che si 
dere a non si deve fare? 
.-I clic jninfo è rrdnlln. .s'C 
pertina sugli aspetti di que¬ 
sta n lineila lattica parla¬ 
mentare sono t fMirporuf! 
a tirar le fila? 

I ni riiagi nate rame può 
r'^peltare /’(,i/fi,ni,,i;,a iil- 
Iriii. e nel vaso speeitieo 
Vnnlannmta della Sicilia, 
nn partito ebe. ronie la 
I) C . , 111,1 sa iieanebe lìifc- 
liire la pio))!;:, .iiitonomia 
dal pott’n' eeelesiasttca 
neppiiri' ni quelle rpic.sfio- 
iif partiealarr. e ehi’ laseia 
vhe agl’ nrauiii<mi palitirt 
'Iella reii’oiie si sorrappoii- 
amio. oltre n tutto il resto, 
pertiiio Ir nielli' cardtnn- 
l'z-e 


DI' e /il'C, ' DIO. fra 
r.i ci'' iiiD c ' 'iru Dii 
D.it ri • r de”.,: Eco 

I.,: hi. •’i.ill',; lì: .eri -icr,: ha 
pero ll |.•"0 un,Iti' in Lice — C 
i-i si'iiibru (iio''Sto i! suo iispe;- 
•o D.'i iiuiirii t- lì.Il ’Ilren- 

>t' — elle neiit’ rii.' demo, 
line, e'' '■.'Dilli perplrs'ifii. 
,,iD>-- e miì’.ri il’ eonfriisTO udì» 
\'n>r ' fi, lult iierpi,'" 'il e 
IDDI- (/' trilli!,' iitl'iibb.-iso ,li 
r,'riii,‘tiiu ili cui C.iiicc'i: e 
ii’.i iilfri e'UDin’iiri delia dcs’.ra 
i ieri aie l•D^rl'bbero irU'C'iiù- 
’-e •l|••|ì il iiiDc.iiieiiro ciifroi co 
rii,n,:iio: ,’on’r,:-ito ira li s‘',i':. 
no ii'D iin'ilusci-au — elle a 
ira"' riidb’ora iielir CO'C cagc 
p’ir Itniiir,!’,’ d,i troppi coiii- 
' (ironie"' —- e f'osei'iio rainm- 
b'o con I rortiiiiii di Salò, eon 
ah i-MiIiatori della s'n.pe deiie 
/-'O'-'-e .'I ri/eaf .iie. con 1 compii¬ 
li ili’iih 'iirason tcd-'ScUi 
/’iiii'ii non era si,' banchi 
iìi'~l,i mi.no oraiiCii a sol’.dar z- 
z,:’i' I Da ('oceerr! F. mc'i'.rc 
il ’m, 'i Ih- Ma r'.i:u’.i h — 
eoli piiriiie iiii'nose ed [pueri¬ 
le e (iiri aeieiiti ro.'affiinenre 
sii reiisfiei — irrefira tuffi i 
<(eiiMieri't.'ani pre.senfi o as- 
'■eii’i II,'Ila traiipola della corn¬ 
ili c.:à con il iiazifa.scismo. dal 
cuore della democristiana Rer- 
iii’.rd'ui e siiorgat,: ima replica, 
Mii pure subito soffocata nelle 
iaerime, nelle pre,filiere e 
iiell’ohbedtriiza supina alle 
• superiori gerarchie • E il 
reeebio (’in(ioIa»n — fhtatne.'o 
t,*r '’cusa dall'Oppo.s'zione per 
le parole proniniciate da lui 
al Senato in ricordo della rif- 
foriii sii! rnigi/ii.sei.tmo e della 
I.therazioiie di Roma — bii re- 
plien'o. quasi con rabbia, che 
solo la disciplina di partilo 
yii •miiediv,i di fare al:rettauto 
in f'inini dmtlio Poi il vecchio 
parlano I'are è uscito dalla 
aula, e alia ri ha più rimesso 
p edi'. i/iKiM per scindere le 
.'iie respnii'(ibiiifil da quelle 
di Cioceetti. 

.-\ queste rnani/c.sfufriont di 
dissenso dalla linea filo-f,:sc.- 
sta della Onnita va aggiunta 
una eiierincti pre.sa di po.si- 
zioiie dell'ultimo ninnerò di 
l'..iI.;,nmiido. organo iifficioro 
dei gruppi gioriliiili dcmocri- 
'• i;ii:. Da questa parte, che è 
la .su.i, viene a Cioeeeftì nn 
attacco aspro. indignato, 
esfi/icifo. non dissimile dagli 
attacchi mossi al sindaco rilo- 
/tisei.sfii dal s'iinipo repabblt- 
cinio. radieiile. socialista. 

La si-ii-ita si è chius.i serirn 
•in l ' O ' lì . f/'li.'s; a mboieiJOi a ,-e 
ebe :! - raso - Cioeeet:: rima¬ 
ne aperto, con tutte le sue 
orar."ime • mni:ragioni e eon- 
;e<p,enge politiche; r.niane 
allerto non solo ,il Consigl o 
romnnaie. che liovrft ’ii’id:- 
lare fra breve ;n se,luta se- 
greta. ma a Roma e in Italia, 
d.irair a'ia iribblica oo:n:oi:r, 
da'-iin' masse de; lavo’’ 

•iir- d<’moe'-i:':c e anfihisc''!, 
'Oi .'i.’n'; e e(:"DÌ'i. :. ehe -•*. 
'D'n'iono eon tu’te le io'O 
forz.- V,:'l.'ii’iza /'a la DI' e 
il fase sino 


Governo e armatori vorrebbero incriminare 
di ammutinamento i marittimi in sciopero 

Comunicalo dì stile fascista diffuso dalTAnsa ^ Proibito ai sindacalisti Taccesso ai porti 


(( 


per non turbare rordinc pubblico,, - A (Genova bloccata la “Federico C.„ di Costa 


i.Mii'ei !i.i (i.llfi-so ieri im 
\ I I g'igii''.',, f incrt'ilib.Ie l o- 
11 .li;:.< .ito .sullo -viopcio dei 
in.ir.ff.in; crncsso d;i non nic- 
gl.o p:c4 is,H; (inibienti corn- 
pefcnti (il mini-sicro 


/i.im 


. f.ò pure 


;ii.i .1 


lindi 


I 


I.'iin I..i l.oggia l.t !K‘ imn 
se la «•cnir di riprescnt.srlo 
romr proprio «sondidolo al¬ 
la presidenza della Regione 
siriliana: però silvie offrir¬ 
gli. come premio di ronsola- 
zione, la direzione rieii'IRI 


mo: pcrrbc non <>i Im Fono- dille propostfs. J,,! sirnrczz.i, 
slà ili (lisrulcrc .iporl.imcntc!!,i difi's.a dj nn paese si .'issi-j'" 
quest.I proposi.» sos ietie.i? .Si Iriir.ino con h» diplom.izi.i ! 
lune nn.» « Irappol.» *? Silprim.» aneor.a che , on Ic-mis-ini 
snob' im eonlroMo'’ .Si eliie-i .irtiii. F.' quest.» nn.» vecchi., ! P""'/’ 


-iin.ilr. 

■s; .irl.iT.» ipir-I.i sidii/iiinr. 
I.Iiri/iiiiir d r. è -t.il.i nri.ininn 
' n. ir..ri. r,l.»r-i wr-o un gnM-n»" 
f.,r:Ti.i;<i dilli 'li's'I DE iii-if!„'- 
I.. d.-lr. ; FI.l. l’DI . AI-I 
\ ,» mc.i'ifi • b«- .ini Iir i f.m- 
f.iniitii •' 2 IÌ iMimiiii di «sini. 
-ir.i ■' d. ll» iliri-zinne sj soni, 
priiniiin i.ili iM'lb* st,'-*f, nindn. 

/,ili Er.inrlli e Dr ■^Irf.Tiii. 
•i::r di? b:.!.''.,nd''-i d-irrorilo p'T 
1,, formiiIJ 'li rrniro-dr-ir.i. 
rrldit-rii limid.imrn 
rlii- s.irilibr preferibile 
-idi.inin esimio 


iibirii.i- 
nn 
dei 


Il f.»lt<* è 
DE è già 


che *11 qiir-lii 
inno il filo- 


de elle l.i scomp.irs.i delle: 
h.»si SI.» neeornpagn.d.i iLi 
•illrc misure ili dis.irnìo? .S; 
desider.i nn.» certe/z.» di 
equilibrio nelle eoneessioiìi ' 
d.i im.i pirli- e d.ill.illr.i? 
.\\.in!i diimpic! Si f.ieii.moi 


tarmi. 

'e s.iggi.i \erilà. I-ì nn po’ 
s.iggi-zz.i è il minimo eli» 
poss.i chiedere (pi.indi 
in olii.irsi SIlIFII.iIì.i la tr.ige-|Ms,I gmrrn,, rrgion.ile - 1 - 

di.i dell.» lempest .i aloinie.i.i rili.ino il M'I s,,ri bbr prnnli, 
(.Il >1.PPL B(»l I .\ In togliere il priiprl,, .ippoggm 


,.|ro ilei rir.iMii dei diriginli n.i- 
* ! /inni ilei 'HL De M.,r'.»nn li 
''’'ha ib fin l'-plirii.inirnlr rbe -<• 
DE \olr--e I.i'ri.ir fuori il 


(il mini-sicro deU;-. 
\l.!r;:i.i inert.inlilo, gli arm.i-i 
la f'. lima re?»- Si tra*.’.;» 
•i; un \ero e proprio p.^o-' 
t I.nn.i d' stile faseisìa col 
tin.ilc padroni e governo ten_ • 
•..iT’.o d; giii.stilieare le illc- 
g.il- m;.sure prese per spez- 
/.i:e lo se.opero cne vicever- 
s.i s; estende di ora in orai 
:ie; po:t. ;l;,l.ani e di tnt'o; 
I rn-'nd.'', L,"; dcei.sionc* d: 

shanare di seio|>er,inti (ne- 
c.in.lo Ioni :n tal modo Fal- 
higuio) e (h anamarh. non 
-MÌO chiudendo le cambuse, 
m.i sbarrando le porte delle 
mense (a Napoli e stata so- 
.-.pesa la mensa delFKntc 1 
sistenz,-» gente di mare» v:e-' 
ne pre.sentata come perfetta, 
mente legale. Ma non c tntt»i j 
gl: armatori e :l governo 
hanno la sfacciataggine di 
iiualitìcare lo scoperò al¬ 
l'estero nn < triste esemp o » 

»• nn atto d: t discredito del¬ 
la bandiera nazionale ». 

(Questi niibii.-^tfcri che s. 
sci.icqiiano la bocca con il 
tricolore per i loro -sporchi 
.nteics'. h.inno e\ alente- 
iner.ti. d.mcnt.»atn »i. a\r; 



.s-ato sulle loro n.av; le han- 1 dente dell.i ('on'ìn.iustr.a, 
dere (i: comodo Lbernin.i e-viic dove'..» I.ìsc.are :1 porto 
D.iiianieii-e per non p,ig.>.re'ii;ret:a nei Sii.l Anier.ea non 
h-t.is-e! je partit.i Ne:;a ni.ift.nata d: 

L'.in.rno da niereant; (iij.er; cent-nai.» u'i niaritf.n!. 
-ehiav; deg’.i arni.itor; -.•.ìL.i-! .inb.ircaf, ,suir.-\nnii.-tiis, 

:i. — c!ie sp eg.a fra l aitro! Ue.''pncc’. I.a Bernina e i.i 
1.» e-plos.o'ie cond).»tt .\.1 del-i Torre.'- s. erano rcv-at: sa!!,» 
i.j c.itegoria — viene po; fon -1 !ianch:na dove e attr.aocat.» 

.1 Federici C. per sostenere 
’eqii.p.igg o d; 'inest'ult.:n..i 


;n-lnc 


r: ;n modo add;r;ttiir.a r.di¬ 
ci'!o laddove :1 cornun.e.ito 
n.n.a.'ca gl: eqninagg. d; 
i'r:.nr.n.»/.one per « amnnit.- 
nameiito e attentato al!.» s;- 
if ii.'e//.i delle n.av; >. 

' Di'po !a solita .''.ccn-:.» a-e! 

si- oo»"'in?’ d » d iTi^egg 'o 
i 1 fn: 'ino » :1 loninnie.ìto, r.- 
V(landò ciré 1.» su.a isp.ra-. 

one e anciie governativ.».* i 
difende Fiìleg.»!e d.v.eto d; 
.iecfS'O a: port. ile: dir,genti 
j s.ndaeal’. con la « necess'.ta 
!; f ■» .tare turba.Ticnt; rdl’iir- 
i.ne pubblico» (e perche 
non \ iene negato l'accesso 
i: vari Costa e Lauro che 
con I.a Iona presenza certa¬ 
mente turbano lo it.ato d'ani, 
mo de; maritt.m; ? >. 

Il tcnìat.vo :nt.m!dator:o 
delle .ìutorita e de; p.idro:i; 


»' 


Le f 
giiendo 


»iec.s:onc d. se.opera;e. 
orze di poi;r;a. p.^se- 
az.one ;ntrapre- 
-a li: appoggio ,tgl; armatori, 
-i no ’.ntcrve:nite per d'.sper- 
............ 

a'!-»:.! iìa bordo delI'.Auo-i- 
'Tfi'- Iranno incitato alla \cee 
m.rr.n.i: della federici C? 


Ilare le operar. o- 
g o .-Mie 15,15 
■J; bordo h.»::- 


1.) 

o oppc.sto; lo -c opero 
ono'C iito mome;-ti aire 
n.n comb.if \ 


a non elle: 
n; li. (i'.somroi 
gl; alt.iparlant 
no ord.nato a: mar.na: d: !«- 
sciare !a nave ma ness.ui 
nomo ha nress»» piede a ter¬ 
ra. Ig» eompagnia armatr.ee 
ha frattanto comunicato a; 
600 passeggeri che verranno 
Ospitati negli alberghi. 

Nel porto d; Clenova son« 
anello entrati .n sciopero al- 
amorchiator; 


comnmiue .-ort.to l'otTet-> ouni 

iraj Negl altri centri nuove 
iu'l un ta. o’it.e a quelle mene.o- 
comb-if .'X IIeno\.» l.i nate ne; gioin. scorsi, resta- 
fona-, e F.’’,'r'c<i ('. del- :’o b’oci.ite d.rlio sc.opero; a 
! .armatore ''osta, p-e-i -1 1 r oste la motonave Città di 
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l'Unità 


Catania che doveva partire 
per il Nord Europa e ì’F.uo 
irta della linea Egitto-Itodi- 
l’ireo il cui ecpiipaggio 
stato costretto dalla poli/ir 
a scendere a terra; a Ve¬ 
nezia sono attraccate la 
Città dì Siracusa e la Mom- 
baìdo; a Hari è stato in¬ 
terrotto il lavoro mentre era 
in corso lo scarico della pe¬ 
troliera Monifassio'. la Lipari 
è ferma a Messina e la Cavi- 
pagtìia Feiix, la Città di Mes¬ 
sina, la Cnpliari a Palermo. 
Un servizio sussifliario per la 
Sardegna viene eflettuato da 
mezzi aereo-navali militari 
Anche dagli scali esteri so¬ 
no giunte altre adesioni allo 
sciopero: la lìrcnncro c l’/ln- 
snnia sono state bloccate ad 
Alessandria d’Egitto e la San 
Ginrpio ad Istambnl. 


L'intransigenza 
degli industriali 
ha impedito 
le trattative 
dei metallurgici 

1.P tlcIeRii/.loiiI iiiiliistriali 
Confliidiistriu pil Iiilersliu), iiel 
rnlloiiiii evoltisi iii-llii Kiiirnalu 
di niprr(>lrdì e di ieri al ini- 
iiisterii del I,avaro, hanno nian- 
teniilo posi/ioni preeiiidi/iaii 
elle non hanno eonsentito la 
apertura di una prolleiia trat¬ 
tativa per II rinnovo liei eon- 
tratto di lavoro del nietal- 
liirRlri. 

I sindarati hanno Invece ri- 
hadito al ministero II loro plinto 
di vista che la discussione an¬ 
che sui punti iioriiiativi delilia 
BvolKcrsi senza prei;iudi/iaii e 
in hreve tempo. Poiché kìÌ In¬ 
dustriali hanno respinto line¬ 
ata proposta, la l'IOM, data la 
|;ravlt^ della sltiia/lone, ha con- 
Tocato II proprio coiisìkIìo per 
Ballato |> domenica prossimi a 
Milano. Oli altri sindacati liaii- 
no convocato i rispettivi orfa¬ 
ni direttivi. 

SI ritiene che nel pomerlKKio 
di domenica si incontrerannn 
a Milano i rappresenlanti delle 
tre nrRnnlz/a/.ionl sindacali per 
premiere le opportuni, decl- 
bIoiiI. 




•‘Il Popolo 
vuole 

la correllczza 


I sindacati dei marittimi, 
secondo il < l\)]ìolo » .sono 
<sc(ìrrctti». avranno mapari 
anclic rapionc, ma .sono 
scorretti, non ropliono 
aspettare i etìtnodi dcpli 
armatori che da mesi do¬ 
vevano dare tina concreta c 
seria risposta alle jonda- 
mentali rivendicazioni dei 
marittimi. 

Per dimostrare la < senr.. 
rettezza > e l'* irrapionevn- 
ìczza > dei .sindacati < Il 
Popolo » sostiene che tiri 
corso delle trattative per il 
contratto < quasi tutti i 
punti... erano pià stati ri- 
.sotti >. In realtà solo 19 ar¬ 
ticoli su circa 40 erano sta¬ 
ti concordati e si trattava 
di articoli tecnici di scarsa 
importanza tiessuno dei 
finali comportava depli au¬ 
menti economici. 

I * correttissimi > arma¬ 
tori ad esempio, si sono 
ostinatamente rifiutati di 
eliminare dal contratto la 
truffa dello straordinario 
non papato con la scasa 
delle superiori esipenze 
della < sicurezza della na¬ 
t/e > c di accettare che an¬ 
che i marittimi come tatti 
i lavoratori abbiano, a bor¬ 
do, dei rappresentanti clic 
possono salvapuardare i lo¬ 
ro interessi. 

Ma non basta, in occa¬ 
sione dell’ultimo tentativo 
di accordo svolto dal mi¬ 
nistro, pii armatori in cam¬ 
bio di un aumento del¬ 
le retribuzioni. avevano 
richiesto di bloccare per 
dicci anni tsic.'J tutta la 
parte normativa. Una pro¬ 
posta (piesta che da sola 
dimostra ampiamente la 

* rapioncvolczza > dei pa¬ 
droni i quali poi alla ri¬ 
chiesta di un aumento del 
50''o della retribuzione ave¬ 
vano contrapposto un'irri¬ 
soria offerta del 6 per cen¬ 
to che il ministro, bontà 
sua. era riiiscilo a portare 
all'SG ■ \alnralmcntc. per 
piasti ficare questa loro po¬ 
sizione pii armatori snoc¬ 
ciolano la solita peremia- 
dc della crisi dei noli, del¬ 
le difficoltà dcìl'armamcn- 
to ccc. dimenticandosi di 
ricordare che quando e'era 

* Santa Gorea >, eome ne- 
pli ambienti armatoriali 
veniva chiamata la piierra 
di Corca, non per questo i 
marittimi avevano salari 
mipliori e che le iniziative 
e la vita dei Fassio, dei 
Costa, dei Lauro, j quali 
possono spendere miliardi 
per sovvenzionare piornali 
c partiti, sono li n dimo¬ 
strare la bupinrda impu¬ 
denza del padronato. 

II * Popolo r farebbe dun¬ 
que meplio a frenare il suo 
servilismo e ad ailnperarsi 
affinché i suoi amici or¬ 
matori pratichino quella 

* rapioncvolczza * r « cor- 
rettezza > che vorrebbe in- 
sepnare olla pente del mare. 


IN SEGUITO ALL’AZIONE DEI COMUNISTI 

Il governo impegnato 
a r idurre la fer ma 

Esplicita dichiarazione di Andrcottì alla Camera - Sarà aumen¬ 
tato il soldo ai militari - Il ministro tenta di giustificare i missili 


LA POPOLAZIONE IN FUGA HA TRASCORSO LA NOTFE IN RICOVERI DI l ORTUNA 


11 ministro ANDREOTTI 
ha concluso ieri pomeriggio 
alla Camera la discussione 
ilei bilancio della Difesa, che 
e .stato poi ajiprovato dal 
la maggioranza. Hi.sjiondendf) 
alle accuse dei deputati co¬ 
munisti e socialisti per l’in- 
stallazioiie dei missili ato¬ 
mici americani in Italia, il 
mini.slro ha sostenuto che es¬ 
se non sono che « un trucco 
elenu'Utaie >, che .si collega 
alla tattica seguita dairiMlSS 
per lealizzare patti si'fiarati 
allo scojio di rompeie la so¬ 
lidarietà atlantica... 

HOLDIUM (pci): L’UH.SS 
ha proposto un jjatto di pace 
e voi lo rifiutate! 

HAHONTINI (pei): Quale 
solidarietà atlantica, se il no¬ 
stro e il solo governo atlan¬ 
tico ad avene accettato i mis 
sili? 

.VNDHEDTTI; Non è vero 
poi che lo spese per le rarn- 
I)i e per i missili graveranno 
sul nostro bilancio... 

HO.SSI (pei): K’ l’.Trcord» 
italo - anici icario a stabilin 
che all’Italia sjietta pili del 
aO per eento ilella sfiesa jici 
la costnizione materiale del¬ 
le lampe. 

ANDREOTTI: I,* uso delle 
irmi atomiclie dalle basi in 
Italia rientrerà nella compe¬ 
tenza delle nostre autorità* 
lt‘ clausole dell' accordo da 
noi stiimlato sono, in cpiesto 
punto, eguali a (pielle de! 
l’accordo fra USA e Gran 
Bretagna. Informazioni in 
nostio possesso dicono, poi 
che impianti missilistici esi¬ 
stono anche in paesi del Bat¬ 
to di \’aisavia. 

Dopo a\'er .sostenuto che 
non risponde a verità la no¬ 
tizia della Lilerntiirtmia Gti- 
zetii. circa la fucilazione di 
2{) ufficiali italiani da parti' 
dei tedeschi, a I.eopoli, il 
ministro ha r|uiiidi amiuii- 
iato che verrà < attentamen¬ 
te .studiato > il problema del- 
1 riduzione flella durata (fel¬ 
la ferma di leva, in relazione 
die nebieste (ribadite dai 
d( potati comunisti nel cor.so 
Iella discussione) d* ridurla 

12 mesi ed ha riconosciuto 
fondata la ricbii'sla di aii- 
iiieiitiiie il soldo giornaliere 
dei militari, che è rimasto 
dal 1040 fermo a 117 lire. 

A propo.sito del iicrsoiialc 
degli stabilimenti militari. 
Andreotti ha detto elio, su¬ 
perati gli scogli di carattere 
gìnridlco per la àislemaziono 
a ruolo dei temporanei e af¬ 
frontalo Tesame dello stato 
giuridico dei salariati, rima¬ 
ne da sistemare la situazione 
degli assunti con contratti a 
tei mine «in maniera |)iii 
eipia e utile sia per l’aninii- 
ni.>t'-azione sia per i diretti 
mtere.ssali ». 

Dopo aver aninmcir.'o che 
il Consiglio dei min .>lri, nel. 
la sua prossima riunione, 
e-aniinerà la leggo che isti¬ 
tuisce il Commissariato jici 
' aviazione civile e dopo avei 
ansi'icato che il nuovo Cogl¬ 
ili issa ria lo venga iii.|iia'nate 
nel ministero de* Tiasporti, 
d m ha coni* uso di- 

e'iigrand-,' ebe g.li iiicde iti 
di volo non sono in aiog.ento 
in Italia e nini -..l'ieiaiio I * 
percentuali di altii piiesi. Nel 
in4U ,si ebbero 3H.t51 incidenti 
ogni 10 mila ore di volo (di 
mi 4.54 mortali) menti e nel- 
raniio in corso si sono nviili 
3.83 UicidiMiti (di CHI Io O.U.a 
iiioi tali ). 

Il compagni) BUCCI, 
pie.seiitatoie di un o. d. g 
che chiedeva la ridii/ione 
della ferma di leva a 12 mesi 
e l’aimiento della paga gior¬ 
naliera dei soldati, ha .solle¬ 
citato dal mmislro ulteriori 
prcci.sazioni .sulle inteiizioii* 
del governo. A.NDRB.OTTI 
ha allora ribadito runpegno 
.a di.smiere .sul prolilema 
della ridn/ione del .servizio 


di leva ed ha dichiarato di 
sperate che raumeiito di [la- 
ga potrà es.sere concesso en¬ 
tro un termine relativamente 
breve, anche se non e in 
giado ancora di pieci.sarc i 
termini e la misma. 

Nel corso di una breve .se¬ 
duta mattutina la (.’ameta 
aveva approvato la projio.sta 
di legge dei compagni (ba- 
cornetti (psi) e Giaiupiinto 
(pci) per la sospi'iisioiie fino 
al 30 gingilo 1903 dell’apidi- 
cazioiu* del (butto eiaiiale 
.sul saccaiosio contenuto nei 
melas.si. 

11 sottosi'gretaiin al 'l’eso- 
ro, Olile TE.SAURO, aveva 
(piiiidi cbiesto il rinvio della 
discussione sulla projiosta di 
b-gge Segni-Ermini sul con¬ 
tributo straordinario dello 
.Stato alla .sjiesa per comme- 
moiaii* il piimo centenario 
dell’iiiiila iia/ioiiale dato che 


ancora non si è provveduto 
alla copertura della spesa. Il 
compagno z\LlCArA, pur 
non opponendosi al rinvio, 
ha lamentato che a tiilt’oggi 
il Barlaniento sia «tato e.scili¬ 
so da ogni jiai teciiiazione al¬ 
la celebiazione del centena- 
iio o che il governo non ab¬ 
bia ancora comunicato allo 
Camere (piali misure intende 
pM'ndete per celebrare .so¬ 
lennemente l’evento, fier mi 
si sono avute finoia soltanto 
miziiitive di caratteie locale 

Tcrremol*o 
a Borgoscsia 

liORUOSKSIA. 11. — Alle 
ore 17 (il (jijiri (• stiitii avvcrli- 
in a HoiiiiiK-sia una forti' scos¬ 
sa (Il tcricinoto a caratti'n» on- 
(bilatoiio. (Ii'lla durata di .sette 
secondi l'd accoiiiiiagnata da 
t r(' soldi boati. 


Un intero paese della vai d’Adige sconvolto 
dallo scoppio di un deposito di munizioni 

Una donna morta e numerosi feriti - Gli operai salvati dall’accensione dei “razzi di segnala^ 
zione,, - Nel cantiere si estraeva l’esplosivo dai proiettili per trasformarlo in mine per gallerie 


(Dal nostri inviati speciali) 

RIVOLI VERO.NESE. Il — 
f’na spaventosa e.'.pìosione 
verificatasi in un presso de¬ 
posito ili munizioni ha seon- 
volto oppi (inesin jiircolo een- 
tro della valle d'.-ìdipe. a 25 
lem. fin Verona Frano le tl>.40 
circo (juando nel « rantiere di 
.^rancainentn » della ditta 
cav. Arturo Mondini. silnnto 
in località Rocco, che 'ii linea 
(l'aria dista non pia di un 
chilometro dal centro ahiìti- 
lo, il primo riolento scoppio 
dava il via a un sns.eiiiiirsi 
di defbipriizioni: ne avveni¬ 
vano in .:epinlo .timeno una 
altra decina nel (prò di tre 
(inani (fora 

I IH) operai del cantiere e 
una iinarantiiin di minatori 
che lavoriiiio in un attipna 
rara di marmo, aleiini mi¬ 
nati prima che si inizimse la 
catastrofe avevano potuto 
darsi alla fnpa in sepnito al¬ 


la accensione di alcuni razzi 
di sepnalazione che costitiii- 
srono come un campanello 
d'allarme, ma ima parie de- 
pli operai venivano iipual- 
mcnte investiti dal violentis¬ 
simo sposlnmento d'aria pri¬ 
ma che avessero potuto por¬ 
gli in salvo, (' una rioleiitis.-.i- 
ma pioiipia di .schedile c di 
rottami cadeva su di loro. 

Una decina di lavoratori, 
secondo le notizie midto con- 
Inistiiiiti e imprecisiite che 
ri sono ‘.Ulte jorail(‘. sono ri¬ 
masti lenti Una nnziaiiii 
donna di ('iiriiiiio. un paeset- 
to prò.(.imo al cantiere, la 
'id'ioni ('(de. è nrniisla uc¬ 
ci ■ni ■ non SI sa ancora se per 
collasso la sciinito alto spa¬ 
ccalo riportalo o per colpa 
di Ita ]>roicttile. 

Dcpli Olierai feriti il più 
prave ri.siilta essere Giusep¬ 
pe Fatlorelìi. Fpli e stato rae- 
ridlo dai rif/iti del fiioro in 
un bosco a circa 500 metri 


di distanza dalfepicentro dcl-\duernila anime. Le cn.^c p’ù 
lo scoppio: lo spostaiiicnto 
(farla lo iivcrii scurarcntato 
contro mi albero e affospc- 
dale (Il Uaprino. dorè veni¬ 
va ricoverato alcune ore più 
tardi, yli sono .slofi ri.sron- 
triiti lina contusione toracica. 

Iratliire mitll'ple alle costole 
l'd li prohab’Ie slondiinieiito 
di un poi mone. Le sue condi¬ 
zioni sono pravi. 

Un vecchio che (paceva o 
letto ammiiinto nella sua ahi- 
taz'oae. certo Paolo Orlando, 
rieevern di '■Inscio n nn brac¬ 
co mia schciKi’d. eh,' b> are¬ 
ni nuche colpito ni petto Me^ 
no a'Iarmanti .oipj !,• cioid’ 


v’ctne a! Inofto della esplo¬ 
sione sono (/oo.'i tutte crolla¬ 
te e nmnerosissiine altre ap¬ 
paiono pravemente ilannep- 
piate. l.ii rcrifofo tremenda 
dello scoppio, ha divelto de¬ 
cine (/' tetti, franimnato rc- 
, tri. aperto crepe lidie pareti 
scardinato imposte. 

Si può intuire da tutto ciò 
(inali paurose proporzioni ab¬ 
biano ass-iinto le esplosioni e 


ferroviaria del Brennero e 
la statale Trento-Vcronn so¬ 
no bJoccoIc dalla pol'zia per_ 
che soni) comprese nel riig- 
fpo delle esplosioni e risul¬ 
tano dtsscrninate per liinpo 
tratto (Il òpezzoiii c di rot¬ 
tami. 

.Irit'lic Ueriiino e Volnrnie, 
(Ine ]>(icsett’ prossimi n ti>- 
roli. risultano iiraremente 
damiefipiati. 

\dl'opera di soccorso nh- 


corne mia ondata di panicolh'itrno C'.to iinpepiiati. oltre 


abbia travolto le popolaz'oii’ 

.Mentre fana rinfronara del¬ 
le detlaprazioir e de! si/i’foj 

sinistro dei proiettili .scoro- fo ad .-Ma dei feriti pia ora¬ 
li entat' a ceii>'aai(i if ine-i'i (.biest'iipera di siilratap- 


ai poinjnen. inpeiiti lorze dì 
pid'zia e d' eiirabinieri. p nì- 
emii elicotteri per il trnspor- 


DOPO UN AMIMO DIHAITITO NELLE DUE SEDUTE DI IERI 


Oggi il Senato votasuiramnistia 

In un argomentato intervento, Terracini chiede l’estensione e la modifica del provvedimento - L'in¬ 
tervento di Capalozza - Escluso dall’indulto l’omicidio, ma non la strage ! - Numerosi emendamenti 


Il Si'iifilo voti'iii .slamimi 
.sul (li.si'giio (il b'gge pi'i* la 
coiicc.s.sione (li'H’amuislia e 
(l(‘ll’iu(lulto. La (bsciissioiig 
sul testo già approvalo dalla 
Camt'ia si o svolta p('r tutta 
la giornata di imi. I punti 
sui (piali i parlaiiK'iilai 1 dei 
vari gruppi si sono iiitratti'- 
miti sono i si'giu'iili: i ri'ati 
coniK'ssi ai leali politici; i 
reati tipieameiit(> politici 
(piali il vilipi'iidio al gover¬ 
no. alla Na/ioiu' e alla ban- 
(lii'ia (le siiiistK' .si sono 
battuti' pi'icbe fossi'Co inclu¬ 
si iii'H’aiimistia sia i reali 
eumu'.ssi a (pU'lli pulitici, sia 

r('ali tipicaiiK'iite politi('i); 

leati (li (lilfamazioiie .-i iiu'z- 
zo stampa, ehi' il testo aji- 
pruvalo dalla f.’aiiK'ia esclu¬ 
de lu'l caso ili cui non sia 
provato il line politico; in¬ 
fine, la riiumciahilità airam- 
nistia Alleile sn (piesti due 
ultimi |)uuti, l(> siiiisti(> SI 
sono battute peiebò rainiii- 
slia ineludcssc la dilfamazio- 
ne a mi'zzn stampa c perchè 
la rimmeiabilità fosse esclu¬ 
sa: ramiiistia. si è alh'iinato, 
non è rinuiieiabile per deli- 
mziniie; si deve aggiungere 
che la I iiiuiiciabilità torna a 
vantaggio di (pianti, avendo 
disponibilità di d('iiaro. pos¬ 
sono pelmi'tt(>rsi di trasei- 
nari' a lungo le cause ebe li 
I iguai(lami. 

Durante la diseussioiic. so¬ 
no intei vi'iiuti i seii. Bic- 
i biotti (psi). Capalo//.a 
(pel), rtttoleiigbi (psi), .Io¬ 
dico (psi). (ìreco (pdi). Neii- 
eioiii (iiisi). Lami Starnuti 
(psdi). Bergamasco (pii). 
Terracini (pei) e Massari 
(pdi), F.a disciissioiie è sta¬ 
ta mollo ampia e molto ap- 
piofoiidita I.e iiirongrupiize 
del lesto dilla eomiiiissioiie 
sul ipi.de il .Senato discuteva 
sono v(‘iiute ìli Ilice fin dal 
pillilo iiioiiii'iitn. M seii. BIC- 
(’IIKÌTTI (psi) ha fatto no¬ 
tale. ad esi'iiipio. una assur¬ 
dità che ha suscitato vivo 
stupore: dall'iiidnlto è stato 
('.schiso roiiiieidìo. meiitie vi 
(* st.ita inclusa la stra.ge! 

Il comp.igtio scii. C.AB.A- 
1.0/./..\ si e solVermato iiii- 
/laliiieiite sulla «lui'slioiie 
(di'lla (piale gi.i ampiamente 
si ib.sciisse m ci'iiimissioiio m 
seguito all.i jiosizioiie presa 
dal -seii. De Nicola) della 


r 



Filosofia spicciofa... 

QoOniJo •,> O fro-v.ili d> 
un cppo'fCcH o citraale 
non C't c^e cdsp^ro'e 
OrCV'» pei rtn-UrC r-io- 
ce.o’e I uVjri«’lc dcr.Tif- 
rc ' Con f ’.cm- ^ 

. nrn lo V* se-»T# - 
■ n b-xcc’ In vero To rei- 
le fc"To; e 
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OGGI IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Il cen.siiil.o dr; imra.tr: s: 
riunisce edili nlìe 17. Oìtre 
a fare il bi.'iiru ui !()(- 

nate, eletiarale, il n.ibtnetlo 

iisiudterà litui reri;.:i(>iii- d: 
Xarciutniiii sulle ci;s,' I\.\ 
fier t liireraior; ddrit eh. e 
liii.l rel)i.:.ene di Teufo -od 
redeòi'tirnie d; iitl'la.'ion*' 
ile! rediee della strada .Yen 
SI jì.irlera del j(rc«:!:e tn,- 
- 1 e n 11 i »■ 

LEGGE PER NAPOLI 

.t.'J'edp odii'riie (ii'.'..i Ca¬ 
mera e iser.ria la proge-’d 
d; leiZ'je coniunisia ri'i.ir- 
ifiin!,' prorcedimeit:: .rpeeia- 
Ii piT :I ceni’ine >t: .Viipiil- 
I.o -reldin-enfo d.-ilii pm- 
d. lepae sarà tatto dal 
campaijnn Capr„ra II ijrup- 
po eeirìiiriistii ('h'e,f>'-(l, olire 
la presa in con .ide-.ìz.or. e 
da parte dell'assenib'ea. e.ti- 
che la dich-arjz.one il; n 
penza. :n rni'iii) i ?ic ni ,*or*- 
mmiene eerm>'*fen*(' ■od l'n- 
peundld (7 pre.'ienld'■e .’d rr- 
l’dr.one enrro il ternune di 
un mese. 

SARAGAT 

NON VA IN URSS 

71 riddino d: Sara-i.;: e 
Paolo fiossi nell'UHSS e sia- 
tn rimandato II ìe.ider <ie2 
PSDI ha dichiarato. - .Yen 
e fero che il mio C'ddd-o 
non avrà p.ii hiopo fisso è 
stato .soltanto r nr.ato a rau- 
.sa d; alcun: imp<Mni po.'n.c. 
continaenti - Un .sentito 
parlare di un accordo Bo- 
nomi-Fiinfani per un rilan¬ 
cio -centrista- in cornor- 
rcriza con Seelha e .-t'i- 


dreolfi Pertanto ha rpi u’iUr 
opp(irtuuo nitri in/ieri'r.N'; dd 
f.'itniii 

BAYAR E 20RLU 
SONO PARTITI 

Il pres'drrile dell.i Heie.h- 
ft.’.iM In re.; ftny.ir e li ni t- 
.'Iro deal' f'te’-i '/.orbi ■iono 
p.i't:li ieri eemerajdio da 
fìitnid .Yelfii rndir.n.ird i! 
pre.^idT^fe ffd'idr e la .sua 
sronora s' er.init ree,ili in r;- 
s.la di roriijrdo presso f, pre- 
'idenfe (ìroneh'. e suc ess - 
•'amente erano .\iU r.cerut: 
dal Papa in \'(::..d>i(t 

• ERGA OMNES• 

IN SENATO 

.Ve e.«n'iri-.i m .m’**; rn.in.i il 
li.battito sull'amnis' .: e l'in¬ 
dulto. :! .'senato :n’z eri) 
tndrledì prossimo !d dM'n,<- 
.cone sulla r.ibdifò er'-a 
iinines dei cou'ra'l. collei- 
lit'i di lacoro 

IL CARDINALE FELTIN 
IN VISITA DAL PAPA 

Gioranni XXIIl h.i r:cc- 
ruto ieri nidTiind in ud enza 
.1 cardinale arciresro:-o di 
J’driij;, .\raiiri.;:o Le.’: n. ac- 
eompagnato dal rescovo 
tiion.t VeiUot. scpretario del¬ 
la conferenza cpi scopale 
trancese K' stato di'‘i ii.'!.'>o iin 
rapporto presentato dal card, 
frltin sulla questione dei 
preti operai. 

CONGRESSO PSDI 
A NOVEMBRE 

Il Conaresso de! PSDI 
terrà nella secimda qir.ndt- 
r:na di novembre, in una 
tocalitd che sani fissala in 
ntid pro^.'iimd r.'inaine deL 
la Direzione 






delegazione al Bresidente 
della Ri'publilK'a. Lglì Ila di- 
ebiarato di di.ssenlire ferma- 
menti* dalla impostazione 
dottrinale seiondo la (piale, 
a tenmiii della (-'ostitii/ioiie. 
la delegazione al Bresidente 
della Repubblica ad emanare 
provvedimenti di legge :d)- 
iiia natura e fisionomia dif- 
feieiite dalla delegazione 
coiifeiita al poteri» esecuti¬ 
vo. La Costituzione •— ha 
fatto notine il parlamentare 
coimmista — tiiiifica la na- 
tuta delle due delegazioni, 
dispoueiido una l'ompeti'iiza 
speeilica USCI vaia al Biesi- 
deiile della R('|)ubbliea e ri- 
p.irleiidoiie li* resiionsaliilita 
con ipiella delle (’amere. 
.\oii (■* possibile perciò acco- 
glieie la lesi seeoiido la (pia¬ 
le la legge <l> delega al Bie- 
sideiite dell n Repubblica 
deblia avere carattere rigido 
e nulla deliba lasciare al i)o- 
leie diserezioiiale del (Jafio 
dello Stato, al (piale la legge 
.stessa deve riservare una 
sfera di diseiezioiialità. Il 
seii. Ca()alo//.a lia |Joi alfer- 
mato ( ile min si può eonsen- 
lire ebe il trattamento di- 
senmmatorio introdotto dal 
decreto presidenziale del 2 
luglio '40 m favore dei reati 
comuni eoiinessi ai reati po¬ 
lìtici compiuti dai fascisti 
rispetto a iplelli eommessi 
dai pni tigìaiii, sia ribadito in 
un disegno di legge che vie¬ 
ne dìsetisso in iin’Aiila nella 
(piale, pochi giorni or sono, 
unti i senatori meno i fa¬ 
scisti. ballilo applaudito alla 
Republilica c airanniversario 
della litiera/ioiie dì Roma. 

Ila (piiiidì preso la paiola 
il seii. TERRACINI. 

Anspìcamio la sollecita 
emaiia/.ioiie del piovvedi- 
meiito. il eompagtio Terraci¬ 
ni Ile ha rilevato, al teiiipit 
stesso, la misiira < limitata 
e avara ». Esso, ha detto, 
ebbe la sua prima sorgente 
nella pioposta di iniziativa 
popolale elle trovo buona 
aecoglieii/a nel Senato tìii 
dal 1957. e soltanto la non 
legale cliiiisiirn aiitìeìpat.i 
del Senato impedì clic l’as- 
seiiiblea iie fosse investila 
II disegno di legge ora in 
diseiissioiie. promana dal go- 
vemo. c di esso porta l’ini- 
proiita pieeisa. Si tiatta. a 
Iteli guardare — ha conti- 
miali) Terracini — di im 
progetto angusto, limitato, 
privo (Il largo impulso, che. 
iK'IIe diebiaia/ioiii di parte 
govoniativa. ditvreblie tot-, 
tavia contribuire alla paci-! 
tìcaziono ixtlitica in seno al 
pi)|)i>li) italiaiiii. So e veu» 
i-b(> fia gli italiani non tc- 
gii.i ipiella concordia gene-1 
' i.ile che si vorrebbe, è ali-, 
ic!if vero clic l’origiiie della 
'd:'•c(tIdia UDII deve es.sere 
iiceic.ita soltanto nei fatti 
jsioiiei del periodo 1943-’45. 
ma ambo negli eventi che 
d.i allora m poi si sono suc¬ 
ceduti. E' vero che è nizccs- 
saiio. oggi, riconciliare con 
la Repnliblica e con la ile- 
' niocrazia (pielle forze che 
lo'tiiiatamcnte si batterono 
perehiv democrazia e Repub- 
j'elica non si realizzassero in 
, Italia: tuttavia, si deve .an- 
jclie considerare che lo Stato 
I democratico fu sempre assai 
magnanimo nei confronti di 
coloro che furono i suoi 
t nemici. Come C. .A. Jemolo 
!ia alTermato acut.ameiite. 
nei processi contro i fasci¬ 
sti e costatabile la gener.ile 
tendenza dei giudici ad as¬ 
solvere. Ora, (luesto prov¬ 
vedimento di clemenza non 
riesce a colmare la frattura 
elle vi o fra il diverso modo 
di amministrare la giustizia 
nei confronti dei fascisti e 
nei confronti di coloro che. 
invece. lottarono contro i 
fascisti. A questo obiettivo 
miravano i due progetti di 
legge Pertini c Degli Occhi: 
c'e allora da domandarsi la 
ragione per la quale il go¬ 
verno non li ha fatti propri 
ed abbia preferito presenta¬ 
re un .silo disegno di legge 
citmpletaiiientc dilTcìente. 


Fatta (piesta jnemi's.sa, il 
scii. Teiraciiii ha detto (die 
non si può non compiacct si 
per il fatto che la commis¬ 
sione giustizia del Senato, a 
maggioian/a, abbia act'olto lo 
emeiidanieiito del seii. Bic- 
cbiotli. e si è augurato che 
venga approvalo anche lo 
emoiidaniento che egli stes.so 
ha presentato insieme con il 
seii. Caruso, nel (piale è pre¬ 
vista la decorrenza dal 1() lu¬ 
glio 1943 per i reati sottopo¬ 
sti ad amnistia e ronimcssi. 
a pai tue da (piclla data, in 
.Sicilia 

(’iica i reati politici ai sen¬ 
si di'H’arl. 8 del (.’ B. e i 
leati elcUorali commessi sm - 
ce.ssivomente al 18 giugno ’48 
e punibili con pena detenti¬ 
va non siinerioie ai (piattn» 
anni, il compagno Tei iaculi 
ha detto che la potia non su- 
petiore a quattro anni rap¬ 
presenta un limite eccessiva¬ 
mente restrittivo. E’ chiaro 
che in Italia la pace politi¬ 
ca e sociale è stata rties.sa in 
forse più di una volta, e non 
poche volte c stata colpita e 
violata: ciò è avvenuto per¬ 


che nel nostro Bae.se le con¬ 
ti ailib/ioni politielie eil eco¬ 
nomiche sono aspre. Basi 
pensare al reato di resisleii 
za, il (piale importa ima pe -1 
na detentiva massima d.! 
ciiupie anni. Non (* possibi¬ 
le (piimb pensare ad una 
pacificazione degli animi se 
(piesti leali vengono c.schis. 
(la im’aninistia die vuole 
e.sseie di carattere essen¬ 
zialmente politico. Ingiusto è 
infine escludere dall’amni¬ 
stia i reati conseguenti a 
conflitti fra buniatoii e po¬ 
lizia. avvenuti dopo il 194G. 

1 (piali avevano iin caiatte- 
te politico e sociali*. 

Analoga grettezza — ha 
concluso Teiracini — si può 
rilevale nella parte di*l 
provvedimento che atteiii' 
ai ri'iiti comtin; S.uelihe 
stalo opiiortiino, in propo.'^i- 
to. itili odune disposizioni 
S(»mplici e chiare che an- 
da.ssero incontro a colino 
che attendono un alto di cle¬ 
menza. 

Stamani, iiarlcrà il mini¬ 
stro GonoIIa, (piindi si avià 
il voti*. 



zbini ili‘(/li nitri feriti rienve- 
nit’ Il incdicati nelfii.s'iìcdale 
ili Uiiprini) X'eronese. dove i 
leni' n.siiltmii) forlmiiitii- 
inente inulti) lievi. Kssi .sono 
Pietro Vicentini. Felice Un- 
(tololetti. Frmieo P'ndla. 
.\iKv'l 1 mi .Siniihi. .Altre ritt'- 
inr della esplosione risnltmio 
r'c'O'i-rate mirile negli iispe- 
diili (Il \'enom c di .Ala di 
frento lutine mio deid' no¬ 
mini che bivormio nel trntii- 
co emiliere. I.mip. Pitrdelh. 
mirora a tiirdn ora della iiof_ 
tc risiiltn disper.sii 

.4 Rivoli si .sta vivendo una 
notte di (inqoseia e di terro¬ 
re. Il paese, ridotto (inasi 
conplelainriite al buio, per 
la t nterrazione della linea 
elettrica, (• fliiiirììato da un 
vento violent’ssimo che ren¬ 
de iincorn ])iii sni’.stra fatnio- 
slera nel piccolo ccniro di 


tri di distanza, mentre nuvo¬ 
le nere di Imno si levavano 
dal cantiere c numerosi in¬ 
cendi prendevano corjxi nei 
boschi c'cint. la (jcnlc ab¬ 
bandona ra terrorizzata le 
projinc case I iifiocndo 
cerca di .salvezza. 

.Si sono verificali episodi 
ielle neordariino il terremoto 


o i bionbardamenfi aerei: 
molle persone si sono pelta- 
Ir persino nelf.-\di(ie attra- 
eer.sitndolo a nuoto per luq- 
ipre il pui rapnimnente pos¬ 
sibile il pencolo. Pochi dor¬ 
mono .stanotte nelle jiropne 
case a Riroti. Soprattutto le 
donne (* biimbnii sono stati 
accolli nelle iibitazioni dei 
paesi ricini; c (/iicl.'t che so¬ 
no rimiistì veiiìiano alzati, 
perelii' il pericolo di ulterio¬ 
ri .scoppi non (’■ ancora del 
tutto seominirso. La linea 


Eseguita ieri la prova automobilistica 
relativa alFalibi milanese di Raoul Ghiani 
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ili elTelti raggiiiiitii l aeniporln prima della 
iillime di visiliililà e giiivaiidii-i di un 
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(iiiilirll.i > «-.irta alla parU-nza 


(Oall .1 nostra redazione) 
.MILANO. lT— Si e svol¬ 
to ipu'st.i ser.i IVspcrinii'nto 
oniiii.ilo d.il giudice istrut¬ 
tori' dolt Modigliani nel 
quadro del siipplciiientit di 
istruttoria '■ii! gì.ilio Fcna- 
loli. od affid.ito al in.iggiitre 
Finale, dell.i stradale roma¬ 
na. ed a| tenenit» l'olonnt'llo 
.Arista, «iella stradalo niila- 
ne-'O I.'esjx'rinientt». comò» 
noto. l'oiiMSteva S('«*ond(' It' 
indicazioni de) di'ti. Modi¬ 
gliani «nell’ accertare il 
toni|xt «»ccorrente jx'r per- 
eorroie c«'n un’autovettura 
.Alfa Romeo Giulietta berli¬ 
na. alla massima velocità 
(•(tn.sentita dalle ci'ndizioni 
.itmosfericbe. di luce, di traf¬ 
fici' e di vi.ibil’.tà esistenti 
li 10 settembri' '58 tra le 
18.30-45 e le 20.15 il tragit¬ 
to via del fìesn. IN'it.a Tici¬ 
nese. at'ropi'rti» dell.) Mal- 
pensa. Biazza N’aix'li » .AI- 
Ì’es|H'riniento di qiio.sta .sera, 
che vorrà ripetuto (U'inani 
per l'onsentire una « me¬ 
lila ». hannit preso parte, su 
altre macchine, gli avvocati 
Sarno. Favv Degli 0«'chi. 
Luciano Ghiani, Ri'bert»' In- 
zolia. oltre a nnniea'.se auto 
di giornalisti e eurutsi. fr.i 
cui Un noti» sportivo, .a bor¬ 
do di una < Mercede... sport ». 


L.i (iiiilietta de: pentì era tette condizioni di quella 
pilotina d.i mi .giovane ageii- usala dai penti. Inoltre e 
te della .Sirad.ile md.iiiese. da tener presente la consu- 
M a bi le .Aquilini. L’e.'peri- mata perizia di pilota dcl- 
ineiito. in Iine.i teorna. può l'-Aipiilini: si'lo la Medeedes 
ci'iiMder.ii'i r:u.-.citi*; Lauto.! sport, fra le numerosissime 
paitn.i alle 18.45 da via dell.ulto che si erano mc-ssc dic- 
(Je.'i'i, dove .ui'va sede lai tre la Giulietta, c stata in 
Fenarobmpre'.i. !i.i raggimi- crado di tallonare la mac- 
ti' la M.dpen.'a prima delle'china dei periti. Tutte le al- 
19.35. ora in cui p.irtt' Tareo! tre sono st.ite seminate con 


no a Roma ncll’estale siv'i- 
sa. ditpi) essere arin'ato a 
.Milano con un volo TW.A: 
p.ttrebiie quindi trattarsi del 
misteriosi) signor Rossi, il 
t passeggero fant.isma » del- 
l'aeiei) Ma i) si.gnor Ross 
aggiuii.ge di non e.-»sere si¬ 
curo della data, e che co- 
mimipie informerà successi¬ 
vamente. SUI particolari die 
liuscuà ad accertare, gli 
.ivvocati di Gbiniii. 

L'itima novità. Farrcsto 
di (pici M.ino Bernasconi, 
che era stato in un pi imo ^ 
momento sospettati) per Fas-j 
sassiiiio della Martiraiio, alj 
jioslo di Gbiaiii li Bt'rna-j 
-.coni, die fu il primo aman¬ 
ite di -Amalia In/olia. e stati'l 
incstato in esecuzione di 
due mandati d; c.ìttiira pei 
furto e contr.ibl'ando. 

Impazzisce 
una sfrattata 

M.ASS.N. 11 — S’.'ll.i M.'trac- 
l'c't:, mitzb'* dd nni'-iTo G.ii- 
Uisppi^ Dt'll.i B rin. >» '*. 1*1 .-«fr.i:- 
I co:! l.a c.im.c .a d: forz.a dal 
fitnd-t che aveva ;n alTì:!() .-M- 
j la iiot.z...! di-’.io -ifr.i*;,). che 
rdi'fit;ijt r.fer.v « .anche .ili'.ib.T.a.’ii'ae. La 
Mariicce**. ve*, v.i colp.T.a d.i 
niprovv.-^a Totl a accoc’.;e- 
v.i gl; ,ag.-n*;. r.c.ir ca*: d- ren- 
ider- ec,*,-ig:vo ■! prowed nien- 


qio e resa ancor ìììh di.lficile 
dalla inaticaiiza di aetjaa 
La reale entità del disa¬ 
stro che ha seonvolto la nor¬ 
male esistenza di una così 
rnstii zona potrà essere ca¬ 
via in j/iifiifr, i im inaijqiorc appros¬ 
simazione soltanto domatti¬ 
na. con il ritorno della luce 
del oiorni). .-Xiiehe snllp niii- 
'(' del sinistro nessuno è an- 
c'ira in (jrado di fornire in¬ 
dicazioni pridiantt. i\oii gli 
operai superstiti: ; pochi che 
iibhiiinio potuto arricimire 
erano aiieora in preda al ter. 
rot e e al terribile « choc » 
subito e non safierano espri- 
mesj con chiarezza, .\eanche 
il sindaco del paese, che ab¬ 
biamo trovato su di ima 
macelli na della polizia inca- 
fìitee (li proljerire parole die 
sfìiepassero forigine dcU'ac- 
cadnto. Dal canto suo il pro¬ 
prietario d c I cantiere .si 
i/nnrda bene dal fornire la 
beiiclii' mìnima informazio¬ 
ne che possa rendere rom- 
prensib’le la immane cata¬ 
strofe. e anzi correbbe per¬ 
sino impcijirc (Il qiornalisti 
di raccogliere notizie. 

Il s cantiere di si'arica- 
mento > di Rividi Veronese 
compiva un /acoro estrema- 
mente pericoloso: la e.strn- 
zìniic del malcriale c.splnsi- 
rn (lai residuati bellici c la 
sita trasformazione in mine 
scoperte per gallerie Questa 
a't'i'ità, elle si prolunga da 
almeno dieci anni, era vista 
roti preoeciipazioiie c ostiìi- 
!ò dalle popolazioni dei pae¬ 
si circostanti appunto per la 
eceezioniile vicinanza ai cen- 
tr’ abitati di uno stabilimen. 
to cosi paricolosn. Gin nel 
recente pns.satn erano arrn- 
(liiti ,11 qne.sto cantiere gravi 
’iiridentr. che avevano an¬ 
che causato la morte di nti 
nperain e tremende miitiìa- 
zinni a un altro. 

PIERO C.XMPISI 
M.ARIO P.ASSI 


Nuova riduzione 
deirantipolio 
alla Commissione 
Prezzi 


•(■). con .lite gr da. parole .scon¬ 
nesse e m-.nacc.ose e strappan* 
dos. d; ,ios-o le ve.s*: 


La Commissione centrale 
prezzi è stala convocala per 
domattina per l’esame de; 
prezzi delle specialità me¬ 
dicinali con particolare ri¬ 
ferimento a quelli del vacci¬ 
no antipoliomielitico. 

Intanto al tronsiglio dei 
ministri di questa mattina 
il ministro della Sanità scn. 
Guardina presenterà un di- 
se.gno di legge per la vacci- 
n.izione antipolio obbligato¬ 
ria per 1 bambini dai quattro 
mesi ai 6 anni. 


DECISO DAL TRIBUNALE DI MILANO 


deir.-Mìt.iIi.i diretto a Rom.a 
e dove la ser.i del 10 set- 
tenil'r»' si s.irdil'e miliare .ito 
Cìbiani. ci'ndolti'vi d.i Ft'iia- 
ri'li. ed h.ì fatto ritorno en¬ 
tro le 20.10 in piazz.a N’.i- 
pi'li. liirigendosi rapidamen¬ 
te (piindi verso via .Abb.a- 
iless.i. che ha raggiunto pri¬ 
ma delle 20.30. 

A' . una -serie di Ci'iiside- 
razii'iii inficiano Li verità 
delFespi'rinienti*. In primi' 
lui'gi'. le condizioni di visi¬ 
bilità e,l lUinosferiche. ben 
diverse ila quelle «'he re- 
gn.avain' su Àlilano la sera 
«lei 10 settembre Oggi c’era 
luce, strade perfcttaine.ite 
asciutte, visibilità perfetta, 
mentre il 10 setteTiibiv le 
strade erano bagnate «la ima 
pioggia viscida e niinuta, e 
la visibilit.a era offusc.iia «l.i 
ima beva nebbia In secondo! nniirizzo. 
luogo, la Giulietta ,b' Fen.i- 
roli ni'n era coiti' nelle per- 


«'strema facilità. «hir.ante 
una corsa infernale, favorita 
anche dal fatti' che ad «'gin 
intoppo del traffici' e ba¬ 
stati' che i due ufficiali mo¬ 
strassero le loro tessere pe: 
avere via libera: cosa ctie 
i-ert-imente Fenaroli non po¬ 
teva fare 

('omniiipie. e s j 

Li notizia clic 1 per.t: .ihbi.,-! 
no lìt'cisi' «il npeteie ìespo-i 
rimenti' domani .die 20.10. 


Valido il matrimonio 
Visconti-Laura Adani 


tlatto il 15 novembre 
niirTendi'’a'iei Fattrice 


MIL.AN'O. 11. — La prima.del 1046 Maria M.addalena 
;scz:oiie del Tribunale civile!.Arri\abene ottenne dal Tri¬ 
lli: Mil.mo ha rigettato iinaibnnale romeno d: Ilfov ch.e 
|r.chiesta del duca I.nigi Vi-j;l m.ìtrimonio fo.'se d.clna- 
M'ont: di Grazzano. tendente j rato nullo. 

.'là iittenere ranmillamcnto L’anno seguente il duc.i 
1.1 \ l'S.i'ibtà s*a- matrimonio da In: con-|>posi) Laur.i .Adam. Ora egl. 

1947 .atli.i .'Osteniito. tramite il mi»' 
Laura 1 legale, avv. Raineri, che an- 
.Adani. La r'.ch.iesta avanzata j t lie (piesto secondo matri- 
dal duca si fondava su questi ) monio e nullo perche quando 
fatti: il 23 aprile 1929. Lmgi^fu celebrato, la sentenza d; 
Visconti di Grazzano avoca-Ilfov non sarebbe stata etl'.- 
sposato in prime nozze a'c.'.ce in Italia Questa tesi 
Venezia, la signorina Mai ,.i| pero, non c stata accettata 
Maddalena .Arrivabene. Di- dal Trihnnale che ha ritenn- 
cia.ssette anni dopo, la sposa to v.d.de le nozze tra Fattrice 
sostenne che il suo consensoje il nobile. Laura .Adani .s. 
era stato estorto con la vio-jeia oppo.'sta alla r.chiesta del 
lenza. Bercio il 23 noe « mlirc (« onsu: le. 


quali.io cioè 
1.1 molto p.ii sc.irs.i di quel 
la aviit.ì oc 
ore 18.45 

Fra eli altri sviluppi del 
caso Fonai oh. giiin.co noti¬ 
zia lì. una lettera indiriz- 
zat.i da un corto signor Er¬ 
nest Ri'ss, d.i FMrigi. a.gl: 
avv oc.iti di Gliian; Il signor 
Ros<. che non ha d.ito il suo 
asserisce di avere 
in effetti \.accinto su un 
leico (Icll'.MitaLa «ia M.la- 
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A CENTO ANNI DAL 12 GIUGNO 1859 

(jiiesta volta per sempre,, 

Uji secolo fa lo stemma pontificio cadeva a Bologna 
e il tricolore sventolava sulla Piazza Maggiore 


UN INCREDIBILE SPETTACOLO AL TEATRO MEDITERRANEO 


La sera deU’ll "infuno ISó'J 
le truppe austriaehe che da 
dieci aJini dcciipavaiKt Ho- 
lojina, da (piaiidu, cioè, ave¬ 
vano sopraltallo nel ina^^io 
del '11) la resislen/a re|»id»- 
hlicana, rieexciterò rordine 
di syoinhrare la cillà. La 
hatta^lia di Ma-'enla e la con¬ 
scguente avanzata dcircscr- 
ciio franco piemontese in 
Lombardia avexano infatti 
costretto il cotnando impe¬ 
riale a ritirare a nord del 
Po le truppe dislocate nelle 
legazioni. Alle tre del mat¬ 
tino del Ili ^iii^iiio ^li ultimi 
soldati austriaci lasciavano 
la città. Immediatamente, i 
patrioti oif^ani/./ati nella So¬ 
cietà .Nazionale, che oiinai 
da dixerso tempo si erano 
preparali a (piesto evento, 
occui)arono i punti slrale;*!- 
ri della cillà meidre una 
glande folla si laulimava nel. 
la pia/./.a ma;^^Ìoi e. 

■Mie .sei del mattino una 
vivace dimostrazione chie¬ 
deva la paileiiza del lej^alo 
|)onlificio; lo slimima papale 
veniva abbassato da palazzo 
d’.Scciirsio e sostituito con 
la bandiera tricolore. .Mie 
lU)Ve rultiiiio le.eato di lìolo- 
Cna. il cardinali' (liuseppc 
Milesi-I''errelli era costi'etio 
a partire dalla città. Poco 
dopo, .sulla base di accordi 
yircsi jirecedentemente, la 
maj’islralura comunale, con 
Un proclama al j)o|)olo. an¬ 
nunciava che essendo rima- 
.sle la cillà e la i)rovincia 
« senza lappresenlan/a j;o- 
vcrnativa », il municipio 
aveva deciso airunanimità di 
nominare una .niiinta iirov- 
visoria di ;^overno compo¬ 
sta dal marchese (ìioachino 
Napoleoni Pepoli. dal conte 
(ìiovanni Malvezzi, dal mar¬ 
chese Lui.ni 'l’aiiai i, dal ])ro- 
fessor .\nlonio Montanari e 
rialPavvoi-ato (lamillo (lesa- 
lini; cioè da,"li uomini che 
avevano organizzalo e di¬ 
retto il moto insurrezioiia- 
Jc. (mnlemporaneamenle, la 
yjiiinla provvisoria, in un suo 
proclama. aIVcrmava che il 
primo cfxmpilo di Doloena 
era (piello di prendere iiaric 
alla .uuerra d’inflipendenza 
ed annunciav.i di aver de¬ 
ciso di oMrire la dittatura a 
Vittorio 1-lmanueIe II. Questa 
decisione fu nello stesso 
(•ionio Ili i’iucno annunciata 
a Torino con un teleitramma 
al conte di Cavour. .Nessuna 
resislenza vi fu da parte del. 
le forze iionliticie che in 
parte accettarono il nuovo 
«oxerno e in parte si sban¬ 
darono allont.inandosi dalla 
cillà. 

La storia di Poloiina. pri¬ 
ma e dopo il ’.àt). ha cono- 
.sciuto certo delle ■•iornale 
]uù drammatiche, più tu- 
inulluose, |iiii tragiche dì 
quella seconda domenica di 
(•iiii'no di un secolo fa. Ma 
ben poche j^iornale hanno 
se-^nato nella storia t)oloi*iic- 
sc una svolta tanto impor¬ 
tante. Quel ijiorno infatti si 
concluse paidiicamente ma 
dennitiv.amcnte una lotta te¬ 
nace, eroica e saiif^uinosa 
per la libertà e per il pro- 
(iresso. che durava da quasi 
settanl’anni con alterne vi¬ 
cende ili rivoluzioni e di re¬ 
staurazioni imposte dalie 
armi straniere. 

Le parole dette da tìiovan- 
ni .Malvezzi nel momento in 
cui lo stemma pontifìcio ve¬ 
niva abb.issato da (lalazzo 
iP.Vcciirsio, « f/ticslii volili ri’ 
per sciiifirc », espressero 
chiaramente la coscienza 
che i contemporanei ebbero 
ilell.i irrexocabìlìtà di (|uella 
caduta del dominio papale 
su nolo”n.i. la quarta dopo 
quelle del LSl.S del LSdl c 
del IT'.IC.- 


.\ l>olo::na 1.1 Sociel.i N.i- 
zionalc si eiM format.i ncl- 
r.ii;oslo del '•«•'x quando or¬ 
ni.li rexoluzioiU' dei mode¬ 
rati xerso l.t >oluzione l>ic-; 
inonlesc era assai .iv.inz.dai 
c abbastanz.i axaiiz.da cr.i 
anche rexoliizione dei re- 
yiubblicanì. .\ c.ipo di essa 
furono il marchesi- Linci l.'-! 
nari, il capit.ino l’ielro In¬ 
viti e r.ivxoc.ito ('..limilo' 
('..isarini; ipiest'ullimo. ì| piu 
(jiov.iiic dei tre, fu altixissi-i 
ino nell.i non f.icile opei a di 
dccll cle- 
nu-nti rcpubtilicani non solo 
a noloj;n.i m.i anche in l5o- 
ni.i.cn.i. L’.izione della Socie¬ 
tà .Nazionale, esseiizi.ile l»er, 
la prep.ir.izione del Ili ciu—: 
•;no. consistette nel r.icco- 
.eliere tuite le forze p.dr,ot¬ 
tiche in vista dì un'azionei 
unitari .1 e indìpendcntisi.i : 
jjuidat.i d.illa nionarchi.i pie-j 
nioiitesc; su tutti eli .dtrij 
proldemi il proer.iiniua dell.ii 
Società non si pronunei.ix ,i J 
c lasci.ix.i lilierla d'opinione' 
ai suoi aderenti. In pr.die.i| 
allr.iverso di ess.i. il p.irtito' 
moderalo riprendexa salila-j 
mente in pueno, e con note-i 
soli prospettive di successo.! 
la direzione poliiii-.i del mo-' 
xinieiito n.i/ìon.ilc. che non' 
er.i riuscito a coiiserx.ire col, 
proj’r.imm.i neociielfo e fc-’ 
«ler.distico del ' I.N. j 

M.i nonostante cii strettii 
le(:.iuii dell.! soeiet.i n.izio-j 
n.de con Toi iiio. non n, può 
«lire che il moto di] LJ cui- 


cisa direttiva del Cavour. Il 
Minahetli, che nell’aprile del 
'.')!) era a Torino, ilove era 
stato nominato primo segre¬ 
tario al Ministero de,i;li Lste- 
ri ed era cioè a contatto di¬ 
retto cid Cavour, si limitò a 
eonsi(;liare ai iliri^enli ri¬ 
masti a Holof^na di non muo¬ 
versi prima della partenza 
(lej^li auslriai-i. di sej'uire 
resempio toscano (era ”ià 
avvenuta a Firenze rinsur- 
rezione del 1)7 aprile), di 
preoeeiiparsì soprallutlo del¬ 
l’ordine interno (in sostanza 
di imiiedire qualsiasi tenta¬ 
tivo repubblicano) e di con¬ 
correre alla "uerra d’indi¬ 
pendenza. 

L’.dte''<,'iamento del Ca¬ 
vour riuuardo alla sorte del¬ 
le le(;azioni ponlitìcie |)rima| 
del 1'.) ,i;iu;^no era xidnt.imen-j 
le impreciso e necessaria-j 
mente non scevro di eipii 
x oei. In realtà, il i'enio po-i 
litico di Cavour non consi 
stelle tanto nel tessere linai 
Ir.ima perfetta in tulle le sue 
parli, neirarchileltare un 
meccanismo pronto a .scat¬ 
tare ad ora fissa come co- 
niiinemente si jieiisa siill.i 
base di una vecchia visione 
a.i^iof'ralica dell’opi'ia ca- 
vouriana, ma coiisislelle nel 
tenere aperte varie strade 
che coiisenli'isero sviluppi 
più o meno avanzali sulla 
via deirindiiiendeiiza ed an¬ 
che jiossibililà ili ri|ue.i;.i- 
ineiito in caso di insuccesso, 
efl'etlix ameiile in ipiel mo- 
nieiilo la ;;uerra d’indi|>en- 
denza era per tutti il prò-] 
hlema essenziale e insieme 
con essa T*cr Cavour o jier i 
moderati era essenziale im¬ 
pedire uno .sviluppo rividu- 
zionarìo in senso repubbli¬ 
cano; infatti, per quanto la 
Società .Nazionale avesse la- 
Xorato bene e j;rave fosse la 
crisi del repubblicanesimo, 
lo .Stalo l'ontilicio era pur 
seiiipre la zona d’Italia doxe 
i ricordi del ’lt) e la lar^a 
dilfiisioiie del movimento (la- 
l.ioltico fra le masse popo¬ 
lari cittadine potevano far 
eiiidicare ancora |)ossìbìlc 
qualche molo ispiralo d.ii 
mazziniani. 

♦ 

Couiun(|ue, il Caxour vo¬ 
leva evitare le complicazioni 
diplomatiche che potevano 
derivare da un abbattimento 
formale del };overno fionli- 
licio a I)o|(i;;na e al tempo 
stesso voleva venire iiicoii- 
tro per (pianto era possibile 
ai iiroijelli di .Napoleone III 
sull’Italia centrale. 

Invece, sebbene non fosse 
proclamala formalmente la 
decadenza del .noverilo pa¬ 
pale, la cacciala del cardi¬ 
nale lenato e rabbatlìmenlo 




(lenii slenimi jiapali avvenuti 
il 11) n'unuo furono fatti che 
dimostrarono ine([uivoc.ibil- 
nienle la vidontà dei bolo- 
nnesi di rompere col pass.i- 
lo; sicché l'otrerla dell.i dit- 
lalur.i a Vittorio F.nianuele 
falla iuimedial.imcnte, e poi 
ribadita con un indirizzoj 
portato al re d.i una de|)U-| 
fazione che si recò al campo 
in Lonibardi.i, acipiìstò un 
siniiilicalo annessumist.i ah-j 
basi.inza exidenle. L l.i cosa' 
assunse un’import.inza an¬ 
che mann'ure perchè subito 
(hqio Holoniia tutte le città 
delle len.izioni insorsero e 
aderirono al holo- 

nnese. 

(ìlOItCIO CWNDllI.OKO 


Interrotta da un 
la prima serata del Festival di Napoli 

Cariche della polizia e fermi per sedare il tumulto esploso alla proclamazione delle cinque canzoni scelte 
per là finale - J'errà sospesa la manifestazione? - La RCA ritira Nilla Pizzi, Miranda Martino e Teddy Reno 


(Dal nostro inviato speciale) „ sor(e jicr J(i rom-'Miic. ,scii-Isidn c aìl'iiiqresso del (entro 
, , , ,. , (ni offendere clic t.iilti t prc-lu nnoee ciilTe. sedute iitieont 

-N.-\l t 1.1. 11 rid III III. , hi pre.'cnlii'-.'cro .snf'per /■infcrrcnfo dei po/iriof- 
ttsi III I 4 vili loft * .'I I ‘I p,,,ee CMino >liile\li l-it eiilvui pero iliinirii 
c/i(s(i In privid seriitii del le- urne, iddonnoj--ofo poelii vihiiiti, perelie 
stirili di \upoli l. iiieettu di |pcoeednfo seiir’olfro nlin lo-iid/o proeliiviii;ioiie dei risiil- 
hiillietti. eoiit’iiiiiitii .s'cnrn jjo sostituzione .M/'ni riro ( fn/' le urlìi e i/h seontr, ri- 

eseliis’one di eolpi tino ni- ritiirdiitiiri. lo <eon!rn è jpreiidenino più nolenti, l.ii 
riiltivio nioinenfo. In ciilnm|smfo nieritithile I c.i/ifen-| P'»/i-'n n ipiesto fviiito lui 
in teatro d'‘ qnipp; di n/imp-, Ijiinno ini ii<,> ’l pnleo-!'h>f'i/(o opernre iiletini lernii 
pi * e .< nmninmsnnf'.s.'.inm » ,, poi-,''.' i- ; p,i;/;-|lrn I qimli quello del niiie- 

niolnlitiiti a .s'o.s f cono tli qio‘. |p,,.,- .v,-oiio do,-ii f > ' ' Oi (ìiiinni autore di ''Ni 

.sfn o (/nella eiinzoiie /ninno nitrrrentre in t •> r : ii per}’"' ' ^ «' tarila iiottr i 

reso teni jin tosa In rotns'o- lytnee'iirli. e sroiiomi nr,- ni- '""" n iisei rinio a 
ne tinaie, l'uri- - lo. nh . -.al, I | r'prc'cnfnr.v, sul paleoseeii'- 


i Ile al’ orna-\ nno.si frolli I iiriqip' ir r’s- 
nizzatiiri. d(i;)o arer c/imnni-• snnfi. />ero. re-^pniti rci'o 


to t trenta hinhett; estratti 


llsf 


•ta lianitii dato 


l'ta 


'co />er CM'i/irre 
I r-si'ltatf ri II f enti 

, SI 1 

ir¬ 


le eanzont 
.Ifrinure.s- 



e liion del teatro nlj sron- 
rqìreiulfrano })’ii r'o/cn. 
■Iie mai 




II- 


itiiell,, 

’l » 

)/cd' 'erni nei > 


iid 


un cerio 


onnfo e .'nccc.sso nel feniroicnfo n * Stella Inrn.s'fiern 


spcttaeolo di questa sera, 
fin che ei eoiiseiitirà di par¬ 
lare dell'ocipelto di tanlii 
disputa, te eaiizoiii. Il loro 
lirello, sidro parile eccezio¬ 
ni. è assai niedioere. quan¬ 
do non addintliira iiideeo- 
ro.s-o. l'ariano tutte d'aniore 
natiiralniente. come hanno 
dor li t o nielaneonieaniente 
eoiistatiire l'orbneei e (Iri- 
nialdi, fili era stato asse- 
(piiito il eonipito di prejin- 
rnre il testo delle presenta¬ 
zioni. 

Il risultato è stato pari 
alle premesse, nonostante lo 
zelo di Laureila Masiero 

1.'onere di rompere il 
nhiaeeio. in iin teatro auro¬ 
ra freddo e di.sfrnffo. ('• (oe- 


liinao tutta 
Iti \/o^/rn il't II 1 11 'ma II' e ;n-l 
I IIc.sc/I(•';>’/e /' /irc.s'dcn/c 

i(ic/l’ \ s,s. leni z'o ne Stiimiui di! 

\ n/nn I. ’l fiilli'iui .\di ni no' 
ì'ulro. oitiii II! : zatorr tifi l’c-j 
'tirai, e stato malmenato i/nic.’o 

un ni iqipi'iì • . ■ ■ 

I / illidiz’onr 


* Cerasella dopo s Ma- 
riizzella », Lazza rei la ■> e 

simili, è miisirata da Seio- 
rilli. eelebre soprattutto a 
motiro di Hir'inbo biram- 
1)0». /,(• parole sono da at- 
tribiwsi ut I iriosiiment e a 
l’qo l'irro Ceni'flla è un 
niotiro srelto c Inci/c. orcc- 
fliiabile. e pertanto arri'b- 
be delle possibilità L'ero”ni 
e nini ereatiua rlie ’l suo, 
innaniorato mlerpelUi l'ncen-j 
do ricorso a un roeabolario' 
essenzialmente orlo!rn(l'co¬ 
lo. La cantano Wilma Oc 
.Xnqelis col duo .Ld>ii. ;)'nf- i/io ''n de' 
tosto bene, e (iloria Cli ri-i i/ai's l'a n no 
.stilili. ’ ' .M ’ ramiti 


La cantano Serqio Bruni 
c ,/n/n De l'alma. 

In s .'sen rdam’i/orr ’r eo.ce 
i/’o ninnilo Leiltln Reno 
conlcrniii nini c'n ..'C ’iic-in- 
siie’t'. s-n."c s'i cnc d- qui’do 
it''frid L /'iiiisTo C'nhano 


c unti l'i'cc a"a tiua'e fa d’ 

I Cf II ) I do II 11 p. 

ra'-h'iito. di s’ii'ie'o. 

S I ■ .s'o’ifnd’i’c ». 
s’io Rf'iiihne piiahi 
''to' l'ilrti'. ì'oreìo'' 

1 / . rf ’no cI ver"c d• 
ti'inire la cn> 
rrc/i'ic Cs'C/'c 

1 ” d■ no .'s'achn, 
l'v enfi’ a .Vn/io- 

l'iiii- 


d' tempc- 

’! rnai'- 

tiit'c le 
'tra De 
mi sa.r 
l!iiiZ'o’'r do- 
’di'iit'rii a 


£ .Si ttti ». d 
è aflidiita 
quale si 


I I, 


F.nzt ) Di ( itan 
Il W'ern .Vcju/.j 
rammariea pcr-l /■'nd ne 


Miiri’iio li 

iis'ii' /iene .Inc'ic .Viin- 
( ili! to ha f ro rii Io ■ r t So¬ 
li ait I aiiz- II”' rer - 


di (Ili riero e Marotta /■-” 
o;)inioiie (III fusa elle Ledilo- i •'-e n'e nndnfo 
re Curri non ri insisterài''OL' nisc'iino 
mollo. Lo stesso Marotta, 
punta assai più sull'altra 
canzone in finale. - 'Mbrae- 
n le ». < Stella La rasile¬ 
di fncinoro.si ] ra ». come la rincitriee del¬ 
ti i-I ì e ciiii/iii'ilo scorso anno. ■£ l'nrrin ». 


l'iinzon ' 


.\iiila llklitTK e M.irrellii Xla»!riii.itlili, prilli-ip.di intrrpri'Ii del nuovo lllin di relliiii > l..i 
dolce vil.i ». feste'Ziuano con un lioeiu la line delle riprese. Neeli .inihieiili dello spelUteolo 
è xixa r.itlesa per luiesfo pera eiiienialocralle.i. che sa r.'i tolse pteseiilala a Veite/i.i 


r’iic'tr’c e sfilili 
I sospese, ineiilrc In pol'zia 
I liicern 'oonibt'rtirc ■> lenirò 
t in p’Cnti mio una no'z z'ora 

pi'r licere la niep/io sulLi 
re.s'sfenzii di'i » ma m ma 'a n- 
ma • 

Il icp'slii dei'/n l'e'er'siii- 
n.' .t/nrio / nudi, infnn/o. iin- 
n.’cn I .siili’ collaborahu'i per 
lìechìcre se doinnii! domi 
,'i/rer liiopo la r'/uesn le/eri- 
Is'en.' d ‘.'III' scmbni i/imnfo 
.meno diiMuo dato il tono stes¬ 
so preso ilalla manili'stnzione. 
'I latti’ elle la RC.X abbui 
dec’.so d ritiro dei suoi eiiii- 
taiiti I Miranda XlarPiio. \ d- 
la Lizzi e l'eddii Reno), e 
l’n/’ne elle il notaio non po- 
• t ra con rat iditre la scelta lii'/- 
! le cinipie cuiizont di qiicsla 
j'Crn. dillo che pii eneriin- 
nieni hanno slasc'iilo Ir ur¬ 
ne e hntlato rin i roti \‘io- 
lenl Issimi' prolcsle eriino 
'tale anche sol le rat e dalla 
eseli/.snine di j .Sol'/ndiio' 
nitcrprctalii da M tran il a 
.Xliirhno I' Xiinz’o (iidlo 

.Mentre In pol'zta lacera 
'iionihcrii) c le siila, i niriia-- 
id- l'seliists l'i'siind l'C- 

nicano /lorfnl' in inolilo jier 
■ r idi di'lla .Mostra. 

liceo II' cinque canzoni del 
lesttrid iinimcsse ipic.sta .se¬ 
ni alla finali': I) ^ Cerascl- 
la ... d’ l'antall-.Sciorini. con 
ii7 ni}’. 2) - Sta miss 'nciii- 
,eio>. d’ ( iidiheri - Di' .-Inf/e- 
|li.s. con l ofi ito. 3 ) < l'rima- 
ircra -, di Liifd’esc-Colosimo. 
con 2 ti ro!'. 4 ) <■ Lassi a ucci - 
la ■s di Cc'ari'o- Riccardi, con 
col- 23 3) , Scii riìiinimoci' 

’e rose d'o minino di Ce- 
I SII reo-Ma rli'l 1 1 . con roti 13 
! li inirhanm jnire dello 


s' ispira al filone cmipran- 
!i. chi' srolpc in chiare es¬ 
senzialmente nieteorolopiea. 
(.hiassii fa Milano -s'i infili-- 
see). la Ireddo. è umido. 
Ciinliino Lraneo Rieei e lilio 
Mniiro. il primo con l'orche¬ 
stra l'isposito, il secondo con 
Di' Martino. 

* Lriiniiiarcra ». (• mi mo¬ 
tiro paio, di Liipliese e Co- 
losimo. (iioriialista il primo, 
iinidiee il secondo, autore 
della miisira. L'amore, con 
la buona stapione, rieiie. e 
indossa tin restilo rieaina/o. 
nenne/ic a dirlo, ili mare, dì 
sole e. per rapioni tli iiiefri- 
eii. di rose. nelle i/iic.sfn 
eaiizone è di Carri. Cantano 
l neiano Rouili nella. aiieont 
mi po' prezzo, i- Cìerniaaa 
Caroti, elle a ima roee si- 
eiira non .sai aneora unire 
iidi'i/nido senso del ritmo. 

•1 .■Xmmore ‘ celeste r-, di 
l imi fautore di ■r Suonilo a 
Mareehiitro * ). è mio strano 
misi'iiplio. CII niotiro lento, 
lineo, sul (/lolle .vi inseriseo- 
no le usuali e malfamate 
terzine, l eantanti. s’ tratti 
di'lt'eraiieseente, ilipnitosis- 
sima Dana (Una. o di .Xrtiiro 
l'està, finiscono eo/ prose- 
f/nire jier loro conio. / rer- 
si di piK'sta emirmie ìnlro- 
diieono, aH'etenni tema del- 
l’astro notturno, ima rariim- 
te. Cna .sola lima i* in.stiffi- 
ceiite per me. Ce ne roplio- 
iio due. < diloje lime » e nia- 
pari dillijje side*, hi' una 
.sfrndn elle ha delle prospet- 
lire. or riamente. Cna ridia 
ottenute * diloie lime >, nes- 
saiio potrà impedire a X'ian 
di pretenderne tre, (piatirò 
e così ria. 


eli(' da quando d sim amori' 
r e /in ime ’o 
’e spilline ' | 
Cimtida da / iienino l irinl.'l 
risidta pia con rmeenh' 

■s. l'assinneella . iL Ce ii- 
reo e Rieeiardt. è ima .scre- 
iiala. elle sroli/ono ciin qnm- 
de impcpilo Mano .Xbluite e 
Llio Mauro, eoadiii rato qiie- 
sl'idtimo dal i/inirfeffo 
» Due più (Ine '. » 'Mbrae- 

eio a Ite ih Marotta e 
Baonaf Cile, è |or.s-e Ini le 
canzoni meno baiialL come 
motiro. par r.'sriidido saf- 
Iii'ieiitcnicnt(' come t'crsi. ri 
.si nieeoiifmio i rasi di ima 
donna alla i/iiii/e /ler 
.sono })in elle siifliciciiti 
i 'un tazzidella ’e mare 'ini 
fazzidrtto 'e rena '. 


tarli r 


ililat’.i (, 


, no' 


' .S la ri' ' s " 
' r do de/l',■di" 

\ o r ' 'ano a •'!' I 

s". ria la 'a ‘ "■ o 
e lo; - e e II, r, ; 
11 IO 'la -• ) /'s.- 

.ondo 1 e'/))■( ■ 
filini, e un po' 

Z' za 10,1. Il mi 
e/' e In I • t'fia i , 
co » la. eli n la 


• ’IC 


ih 


c il 
i aarz’”’,e. 
'•e •n>p-e;- 

Xap'd’, 
are rhr 
I ', sa¬ 
lii! Il” 'e- 
'■’/ ' aaz- 
’i'erioin 


I C III 
no);,' 

mai : 

I h •l’c 


1 n ' Io o 1" - 
\ ’l rei 'o Fh'r- 
rn. che 1 ” proloi’rle ’a eon- 
.siicta ihinz'd d’ (iC't’. e Ma¬ 
nu Lans. l'ha tciilii paìesc- 
riianta d' noi'iarr' i! .iiccas- 
si) ih •£ l'tippc lappi' mnn- 

(imurt'l s'em ' F.' im 

e ori'i'chnibih 
in >.s-,s ‘’bd ’ta 

.MCI 11(0 C.lSXIONni 


n.’of'co scelto 
chi' ha delle 


Processo in Florida 
a stupratori razzisti 

Rischiano la sedia eletlrica - La giuria è 
di bianchi -1 giornalisli negri «segregati» 


ITOPKRA UI I>0XIZF:TTI ha IXAUOURATC) IInRI SKRA Ila FlOSTIVAIa l>I SROIalCTO 


I7fto 

la ii*iuHzioÈie 1I03I haliui^o 


La vigorosa direzione orchestrale di Thomas Schippers e la inagislralc regìa di laUchino Visconti, al quale si deve 
anche una affascinante ricostruzione scenografica, lianno daU) pieno, allualc risalto al dramma c alla musica 



T.-\ I.I,.\I1.\SSK (l'Iorid.i) — line de 
dulti :il pruee'.su; Ollir SliMittiiiire e 


:li jiiipiil.iti xenciiiiii roti- 
ll.ix id Ite.icles (Tplef(»t>)> 


(Nostro servizio particolare) . le iloin.iiul 

T.-\I.t-.-\II.-\.SSt-;i-:. IL _ i ' 

Dumnzi ad un puiiiiLeo e.im- 
|)o.sto III lu.muioi,in/,i il.) iic- 
Uii. hauiio pie.-'O /lo.sto ou-.^, 

Milla ped.iiia iici;Ii im|)ut.iti 
I i/iiattr.) uiox.uii bi.iiieiu che 
nella notte del 1) ui.icuio 


di lìto, uno det:li 
P.ut-j eixile ha 
I c.iusecu.iio delle dicliì.ira- 
I .'!om: d,i lui otieiuite d.dla 
! \ ittim,' del iju.litio im/uitati. 
i.Si-iundo II h-Lice liell.i Flo- 


id. 


Il' 


•iteudi- tutelare 


(Dal nostro inviato speciale' |.-si.-umo pa.-.^audo iii Itali.i. in 

- , uuc»;: ;;:or:i;. li: uu-rav;/:!:a 

SPOLt.lU. Il 1 hom.^^ I ;i;c : .i\; ;,j Dupli axei pi- 

Schii>i)t'is. dìicllore d oiche-1 . j.,, ,jj ]ni]i’,, ;i; pupo la 

.stra di vibrante teiiqic:..-' s; i , j.q i.-.-i-;.-,. re-; conto 
mento, ha poi tiox.ito I;. i-lettorale. tia- 

:: tilt ;.i f I ett.T a Sjjo- 
-oj’.ii ;.n:;’v;; nieno 
. licl ti .onfo tic! no¬ 
li:.' :nn:.). iiroj); ,o in 
;r.i* ipie-!. a 1 !'.-ppa.- 
i.'i !)"io al 

.111 t : .oli fi 1 dei- 


I -te: ;t.-. . 
lieto. Ilo;; 
-tu/icl.d.t 

-t'o nudi 
(' 

ree..'.! ci 

tc.’t:o I;r 


liomba. Squillante c alt.i mi 
tutti .pi; atrumeiit:. o laccolt.i 
e ^ola su un rullo dì tan;-j 
bu:;. ha punteppialo la -ir.a-' 
pliantc edizione del Diiea' 

(l'Alba. (Lmenticata o/ie:.! d.| 
Doiiizelt:. con la (piale d, 

* Festival ilei liuc nioiuL » ii.ij 
:nau.surato >ta»c.a la Mia >e-I 
coiid.n stapanie. Sl:cp;to .'0 lìi 
.•£iicceàM>. .pa.pLartlo nel!* in-! 

.'ionie ;I p;.cl:o :^lprc^^o ‘hiLj 
.Sciu[)/ier< all’orchc.'tr.i. alta-1 . 

.'C.n.uitc ;1 ^ottlIe p.oeo vie.. .','..'.1 

colliri, stiinendanulite rae-/,',' 


— e .-e le .i."iime — le :e- 
>/)on>al).l ta d; eont:mi.i:e e 
ni-K-nie d: iinnox-.-ire !.i ti.i- 
diz'oiic nicloil raniinat .e.i .a! 
[unito ;:i eli. l'axcx.uio 1 .,- 
'-ei.it.i Meli n: (-Conijiar-o ne! 
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LA DRAMMATICA SEDUTA DI IERI IN CAMPIDOGLIO 


INCIDAMI': in via dkl muro torto 


Tutto l'opposizione attacca Cioccetti e condanna Ventìnove passeggeri feriti 

la retriva politica d.c. che rinaega ^antifascismo scontro fra due t ram 

^ _ ---—-- circolare nera » ha tamponalo una vettura della linea 8 

Il vigoroso discorso del compagno Trombadori Brucianti accuse alla politica di classe della maggioranza clerico-fa- che era ferma sui binari — K’ intervenuta la polizia stradale 

scista — Gli interventi di Catlani (radicale), Venturini (P.S.I.), Borruso (P.R.I.) e Farina (P.S.D.I.) ~ Il missino De --_____________-- 

Marsanich difensore d'ufficio insieme al d.c. Lombardi — Clamorosa protesta antifascista della democristiana Bernardini SCIOl’KRO K’ S'I AK) SOSPESO * 


(rotillnii.i/lmir il.illa I. |i.i!;liia) 

Cirri (lolla pitli/i.i <• dii c.ir.ilii 
111(11 I b.incili (loli.i -l.itii|)i 
oia’Ki coiiijilcl.lini lite ncciiii.it 

Kis|ipt‘o I (iu..iitn i;..i .c. c\ . 
.iffoini.iln dopii il iitninn (bill i 
■■ fil^ì) ■■ pai iLtui.i. C’I( TtX'K'I'I'l 
non h.i (il Ito null.i di niioMi 
Ibi |i.libilo di coiii.4iiir<i (Il LMiii- 
]i lUn.'i (Il d( 11141 <1/.Olio di 1111,1 
nn nt.dil.i o b( Ilio di-.iini.iiii 
XoniMii no li p il p.dl do .icci li¬ 
no .1,1 lina diclii,i I .i/iiini i!il.f,i 
; c.'~ I. ,11 M-nliiiio'i' 1 di 11 I c.t- 
t idmaii.'1 CO',! pi ofond iiiioiito 

(dii SI (bai '-no atti 41’i.iiiioiito 
Aii/.i (bilie silo iiiiolo. d.ii ^111) 
.icconti olii ( ii.i o 1.1 '1 f,ici\.iiio 
.1 jir,, .14411'■b.vi o ii-cit.i 11.1,1 
■4.11-11 fic.i/ioiio di'l '.no opii.i'ii 

di iin.i mi scinti.t.i sooncoi'.iiito 
b4.i, di nuovo li.i conf 'i.ilii lo 
t.ippo forni.iinont.di doli i lott.i 
cintio il n.'i/isiiio (» il f.o,cisiiio 
iiol l'nili.i (Il lini I otoi n i oln 

.•in.in.antat.i (Itd pobUitico inton- 
(iiniento di lendcrc onoio .n 
c.idnti. in bost.iii/.i non o st.it, i 
.-litro che lina odio-.i cvir.i- 
/lono elei siundìcati) dolbi Ho- 
ristoii7.i 

Ila pi oso poi la p. Il libi d 
consiftlioi e radio.do C’ATTANI. 
il cpi.ilo, aiininii'iando la pio- 
.sonla 7 ioni" delbi jiropost.i di 
lovoc.i. Ita posto una (piestioin- 
piofiindiziale (Jiieslo caso. 04I1 
Ila dotto, CI iiporta :id iin.i si- 
tiia/.iono 1)01 molti lopotti si¬ 
mile a (pi.indo d Coiisiul.o 00- 
iiiiinnlG dovov.i ancora clou- 
poro il Smtbico In (piosto oon- 
(li/ioni c nccoss.irio |i r 1 m .1 
c.sprinioro ini \oto sulla pio- 
posta (li revoca 

ba proHiii(li7ia|o di Catl.ini i- 
stata respinta dalla m.iU'Mo- 
r in/a 11 sno'.dist i CffM-^X'- 
niN'l ha ritirato, dopo iin.i in- 
torrir/iono di cintino niiniiti. 
im'altr.i antdon.i pioposta pio- 
piiidizialo 

La sferzala di Calluni 

Durante la disoiissioni^ che 
è sopiiita il r.adicalo CATTANl 
Ini respinto con piofond.i indi- 
unazionc ini.i mnohile .iffor- 
nnizinne di Ciocootti. attritmita 
a un deputato del l’ai lamento, 
secondo la (juale non id va¬ 
line e al biinnuo italiano si 
deve la lihera/.ione di Uoma. 
uni allo anni str.iniere Qui 
r'cordo, siKuore — lui affor- 
lii.-itn Cattaui con la voce in- 
crinata dalla comiiioziono ri- 
Milneridosi al sindaco —. in 
(piosfaul.i clii‘ cibi non ha la 
(Ìi4nit.*i di ahhtindonaio. d s:i- 
crdlcio (li niutltai.i di uiov.nu 
comhattenti dell' H.sorcito di 
l.iherazionr» 

Ila (jiiindi proso la ji.iiola il 
seti MObK' KrIi Ita ricordato 
la solenne coniruemora/ione 
(loiraiimversano della bihora- 
710110 (Il lloni.a f.'illa nei due 
r.inii del Parlamento. ' 4 h in¬ 
terventi dei sonatori CiiiRobi- 
ni. del ministro Tupini (ieri 
assente - per raRioni di ro- 
\ernn-; una as.son/a siitnilì- 
c.divn). dellon Ho//! (Ihe- 
i.di') e del ministro Ho. beco 
spontane.i e comnio'.onte cln- 
r.itloRRi.imonto del Siiid ico h.i 
avuto in tutt.'i It.'ili.i C.ide cosi 
bi rid cola iitorsioiie del (’ioc- 
cettl che tutto CIÒ si deve ini- 
piilare ad una spceiila/ione 
politica Nella famiRei.ita di¬ 
chiarazione. il diIiioRo a cole- 
hrari' ranni\oisario dell.i li¬ 
berazione di Uoma i* st.ito mo 
tivato con i.iRion. (h oidim- , 
fierm-mente C’io sunifica eh" j 



tici dolbi vit.i politica. Ii.i 11-()i„:..I.i 1 ultimo oi„t..i. il d. 
chi.imatij baitonzioiic ih Ibo- l.ii.MU.MU)!. d ipi.d" h 1 -• o.’i 
piniono puhhlic.i con divoisi un.i dife .1 pi 1,0 ,1 di' mio su 
ma convorRonti .itloRRiaiiionti d.ico i 11/1 un -olo ,iicomi'I< 
di piotost.i 0 di lott.i C'k* o III 1 iru.ifl iRii.indos' ’u i mipeu 
avvenuto non .solt.mtu leich.- o !(■ coni'i .itti! 1/om d"! f.s.-i 
b.itte' 4 ' 4 iamenlo di ('loccc'ti Ici st.i (iiiRbelmott 
inforto im.i (erita .11 ‘ontmieii- — - - — 

ti più s,u-ri (lolla n,i/.ione m.i Prcmiafi oM arf-icimnl 


.indie polche poi 1 ciltadiii. 
ioni.mi. il teiit.itivo di definì 
le il 4 41114110 mia (lat.i di pil-j 
le o.ipaee solt.into di di\l(loie| 

4I1 it.di.ini. e Riimto (lime l.ij'' 
confeinia di con\ in/ioiu che -ti 
'ei.iiiu foMi'a'o (Il tempo sut-’"'- 
la h.ise delbi .stess.i politic.i m 
.mimiliisl 1 .it iva dolbi iiiaccio- m 
i.in/a c.ipitolin.i t’ii.i politi- '' 
ca - come h.i sciitio di re¬ 
cente un Rininalo - che fi di ‘1 
Itimi.I im.i solla di citl.’i nioi - 4 ' 
t.i osti.me.I .libi (Ibi delbi li.i-r'i 
/ione e cond.iiin.it.i .1 f.iie 111!^ ■ 


Premiafi gli artigiani 
alla Fiera di Roma 


ti c 4 .1' I I ! tute l’/olcss on.'ilr 
o.’o F ( 111111,11 li ■ .A l)..iz- tceia- 
s 11 'Il che - I( ssiii I _ MolitOlmi 11 o 
■ Io Km.,I.noie (c.d/.dillo d .dt,. 
leu- morbi) f’.d.ifoir. Knrico (..rt . 
s.-j- ,‘.)1 s))Oitl\. e c.d/atlliol i’.c- 
■ ■ oli .M.ii o imob.li ari st ci n 
I 4110). 'l'.ito .Sei 4 ,, (b-ll ; f. 
ni ' ■') ottone) Tic.mi Km - 


IO iiiiohl .iitistic. ). '1 oidi sch. j.t.i d. Ituiii.i. pioc..im.ito poi 


I.U SCIOl’KRO K; S'I A K) SOSPESO 

Primo successo del personale 
delle cliniche univers itarie 

1. I s, ,,,p, _ ) ( 1 , 1 pi'!,oii,,l. I liioltie 1 mm ‘lo h,i o-- - 

on .iiseRn.iUte dilla rm\ei- i-iir.do che '.trr.i d.do i..p,fo 


ideiel N< I coi.so di uii.i et r moi.i.i 
ne 1,11'■ nit..si mi s.ilom- de comi- Stef.in.n 
1 che 4 n. .libi l‘ ei.i d. It.im.i h.i 1 ti'-.-.toj- 
t sol- •■'•oto luo4o .libi pie-t'i/,i d 
lidie,t mmieiosi peisondt.i i,i lUi- 
iCCm- ni ../.Ohe de^li .iit.4i<mi o-pii- ( 

midi- ■' ’“i .libi VII 1 - ci.i (li Itoiii 1 , 

1, re- Sono -t, ’e pii mi .te con n (- Cl( 

f I (h .1 liti .. (boi.) ( (bplom.i II I • 
limi- -toeld liiipii-e ,,it 4 .Ilio Ah- O 

,1 ii,i. )) die (ìoi-.inn. ( t.'ppe// (•! ( I 
le 111 ! ^ "l"'* fi) Km 1 o (loiio h.'tu- ORiti . 


KOmU I.Alfrodo 'm.dim picR.d ) Voi. 

|ii)c.i Kr.inoi) <e('i,im ca ,iii st - 
et r 11101.1,1 ) \'i(,i)i .Mano ‘arRonbeto) 


i.i 4 oi n.d I d. u '44 e 
-pO'il .1 s 04 U t|) dod, 


si,do so- ■ ' 
risposi.11 4 i 


<‘oi si) ,ii piovvi 1 mori' 

■ l. 1 ni’’ ipp. C, /lOIl. de.' I 

40 t!l-.f-Ì'.' 5 lì 11 -!<IV pi r 


/..indotti p I 


poi \ onut.i 


ni ili-tri) do.;, tipi LÌi,iieid.) liel l'i I on is i| 


' to-.'.tiir.i art.htic.i a mano) 

Conferenza 
delia F.G.C.I. 
a Cavalleggeri 


(pii -i.om 


('looiolll e il silo .itle.ilo I.' I lime n/l.i Iloe (lo/bi sodili! di leil 



(•Ionio bl p.ilto dii Itl.illUe COII- 
tio .immmi't I .d d. o o di i.i[) 
IMOseid.iii/a ipl.de lo colloro m 
opocho duor o o por fmi di¬ 
versi le for/e pio 1 e.i/loii.iI le 
dell I SIiciet.a 1 1 di ili.i 

l'na s n.i'e pollile 1 .n l'V.i 41.. 1 
•reato nell’mi.mooe inihh’.ie . 
piel soidiiiieido di nhelimm 
•• ( 1 . plote-t.i che il i.t^.u’.i del 
X nd.ico ha f.dto tr.'hoec.ire 

unendo tii'te le opposi/iou' -o' 

•o bl 1 ),indici 1 eollimic dell , (Il 
fc'-1 demnci .d le.i e .mtif.isc sta 

K' eosi elle di più n.iilo e 
"id.d.i 111. itiir.indo i,i i clucs* . 

Il dimissioni del siiid.ieo !•• 
piesto Mpo di pioti sl.i e di !o*’ 1 
I"iiioci.d c.i VI è inol're nn ri- 
‘^lU'o netti) ib* p.il'e delbi op 
mone pnhhliea della fico P'ù 
•il.ifon I I Riust fle.i/ioiie pili ■ 

-.1 dell'.ilio,m/a clerico-f.iscis* . 
n (.'.miirdoulio mi nfiiito net'o 
lelb.ir'tlcoimm..Mno eoine I or 
01.1 total t.iii.i di vit.i nioi.ile e 
■ •lime fotnml.i e-cliis \ i di R.i- 
cerno. un rifiuto netto d; su 
hor.l'ti.iie albi lott'i contri) 1! 
•ommusmo tli idc.di (Irmocra- 
'ici e .mtifa-di 

Almetìo il pudore! 

per Ifiim.i b,ille,m/.i eoo 1 f,. 
•cisti ha s'itmf c.do prima di 
tutto d risM-nlio delle foi/o 
•cimomiclie pili rctri\e 10 se 
condo luoao b.i'-aPo delbi pulì 
hlica i'.cch 07 /.i. d ritoiiio ad .le- 


•o ) <‘.d 11 1 . an,, III 1 ,mi c 1 

1 .irti I D. 1,11/ o An^4elo 11 . m- 
p,.d,iri ,iit sticii Kmtii// 
\niietii (fello h.dtiito) (b n- 
• II! Fn.nc.i leer.imic.i d'.ir'ei 


(iRRi .éIIp ore 20 . .1 C.K.illiK- 
4111 . 1 ( 1,5 IlloRO im.l ( Ollfcl ( 07 I 


1 ,'on Mi (bei. per (pi..nto i - pei sdii. oc d. 
4 U dd.i la (|Ui’'t ime dclli) n.i e d |)n 
str.ioid nano, r eoiio-c iit.i bi sbi m! d -i 
4.Uste//.i clolbi r.\en i c../ uno eot ’o . ] 

o in .itte-a che veiiR.ino st.m- ■ -..m .1 lub) 
/..iti I neces-sar. fondi con no- 1 dir. ’iiiw 
'a di \.ir..i/.one ,d b bdic.o l-t!-ll).'!i 
ha pio 4 .do il Rittoic (felli H s ud.ic,. 
lJn.\eis.t.i di Ilom.i d. corr.- istiu/.om e 


•he IH I 1 es'i 'is Off I lii'to 1 
pei soiiaic . 1 . 1 ■ :id( mi ;.1 noi'.ui - 
n.l e d |)I oI ',,-s ,1 p; e. 

s‘.i m ! (1 '(4110 d IcRRi pie 

e;d 'o . P Iii"i ’o ' -■ I 

. '..Ili .1 lub) .1 p. • • - hi I ’.i efl' 

1 (l( e. • I ( Ili > \ ( n 4 I 1 " 1' I . . 


I eidiell Adii.Ilio imiimi pii- l'n i nnm 


<•14 mi//.iti d.d cireiilo di Ibi [in 
l-l.l’l, sul it m.i .( !,-((Inc.i/ioiii 

dilli mii'(e ceiier.i/iom ni 11.1 
SI inibì 111 Ibi r.imi(;h.i. nell.) su. 

1 II 1.5 >• loler(err ,5 il eemii.iRiie 


sponriere al iHsr-.om.le. 


t.to- / .iii.de 


Fi 'il 1' om 
-.,1 con’ 


tint.c.p.iziono. 


som- r .lino ,1 ni.ii’ciitu 


m.i p.ii-, a ipi.litro mon-ilita di .’ont d. 
bi\oio ,tr.iord n 1 r o su !a b.i- ’•!’ t.i 
-o d. iin'oi.i per 0411. 4 0inat.à l):e\.- 
d. effolt.vo l.'voro meii’e 


Cl II !l coilipc’.t ; ’ all 
,..,r|, i)“enere iir' pio 
•1 mpo ipi.in’o 4 Ust - 
riehie-’o d .! i" r-oii ..o 


ENRICO FASI RICOVERATO IN SERIE CONDIZIONI AGLI INCURABILI 


I Due \c’»'r.-c in.iK .-r o ,«■ 

'' sino -con'’-de «t ni-!’, na n 

( .1 (Irl Mui'i) 'l'irto \'ont n i- 
I ir p,>s-e44' r -••iii) r m,,st fe- 
IaIa {1 ’ p< ! foitun.i ipi ' iu”i 
Ifliv I ’i ’iio io lr\, li tirtlfiro su. , 
im 1 e 1 m.is’o ntori.dio per 
|U||| ) tre iiiio'.i 1 r ,.c\ 'ecn c. 

Il lU 1 bai COI tallionto d(l '0 TO- 

'poin.-h ' 1.1 sono .-'.. 1 . os04u t 
■ i. .1.1 poli/ .1 'tr d de. con la 
a" ' i-o; ,.bor •/ ime di • coinm.s-ar.n. 
i.'P ilo mpo Mi ! ' o 

’ , '[■' Il paUl.i-o ine deii’e e oC- 

- C , i 1 * ) a’.c oic 11 ’U) l’ila 

‘ • < 1 col t '■ I 1” I • rii i'*’a .) 

on U i . 

lu”o 1 P f b'imn'i 11 1 ' .nipo- 

1 ,lottili- ■'* ‘ '‘’- 

p;o. feimo ''Ili b'D.iri. nonostante 
’Rl pio 'chi r 4 C.i f.'Ilati OJ), rd.a Cb) 1 
, .•, I c.Ili Inerire I.e due \e”.iro so- 

d.i efi' I’m imi.'te 'l'iiipionte lian- 
"di ..jne 44 .'(' c ipi l'i" ' lor.i 
I (I ti • mo .dui d II fr iti'.um' 

Puhbl c i I I fcr ’ ',)!'o s’.d s'iìc.'or' ria 

lini n 1 I ii’oniol) 1 -■ d paSa 44'0 e 

'‘'•t^ ^ I d.l ..I 1 o, /la I 'Olio 'tati BC 

''f ■■ • jcoiiip ...lad I tm d c. t abo 
*■’ •'" lo i< li.e (1 S n ti'.ciinio o .a 
lir ' pili j .0 di ; Po. c n co 

' ■ I .\. S .’i t; . I enio P...’’nn r - 

' r-oii 1.0 u'.iri rie. c.mi .•\do'- 

:_. ni) 411 . d .'(! .uni 4 uri - 

I ■■ ’ > 4 I ’ h <•1’’ .5 4 i<irn . Oni)- 

r ') S .r.lu ri 411 ami a 4ior- 


mi II 1 
id I 111 


•il ..nn 4 un - 
i" .5 4iorn . Oni)- 
48 rtiiii a 4ior- 


Vagava barcollante per le vie di Napoli 
l’esattore romano che si era avvelenato 

Ha ingoiato venti pasticche di sonnifero • Ha rifiutato di fare qualsiasi dichiara¬ 
zione - L'ansia della moglie e della figlia - Lo ha scorto per primo un giovane 


F.ibr L o Uoniofe: t 


i 1,11 4 or’’ . I ern'.nrio M-’i- 

!■ r .1 e , . ri 'ji ’-n ri 4 orri. 
Il nini .) I. ber toro di .0 ann . 
** ■) 4.orti 

.•\1 poi c' 11 l’o -on.i ■=• it'.o- 

D i c.it li.iK.nii' Mi.r iie’ti. ri 
j;i •: !. 4 o:n. Marida>i’a 

t'.pjirci’ ni. d' 4 ri .-.nn . ri Rtor- 
! .1. Il t,i Anton ir, ri. 5 ann . 
lo 4 orni .Am ii. Uucc. ri .-ni 
i Idi . i 4 orni. .-\ri'''l.iirio C» .m- 
I iiiis'O ri ttO ..tilt!. 7 4 ori. . 

I .\vli iii.i D'.Mofs o ri "8 ann . 
1 4 orit.: C'onfi'rl.i Sc.it l it: ( 1 . 
Ili .tiim. ‘2 4 Olii t Jo!c Zav.a‘- 
'•*’s- ,,,„i cb 43 ami . 7 4 orti.: Lu - 
•nio 41 H.-ruftì if. 30 ami . 1 . 3 ^ S or- 
n . M.<r o Si.nt.irou. d .31 an- 
tt . 13 4 orli., Nicola Cctro.a 

d rij rum , 12 4’om., b.na 

Sorapilli ri .38 ami.. 5 ctuntl. 
.Alfredo F.iOl. ri ..nn.. 2 

,,p„- unii. Romolo /Antonott; ri 
futi. 03 ..nn . 2 .4.orti.; .Alfon^'i 

tfftì BcIIom ri 61 ami . 4 4 iorn . 

C'anttolo I’as(|U..re’l d. 47 aii- 
llla m. 3 f> Riorn : P.otro Kracas- 
.s II.. 4 4 orni. AuRii.'to Saba- 
t II. ri: 71 ami.. 1 4 omo. An- 
e.ì'v **■* (-■ icci.itor. ri. ri" anni, 2 
rl'er.i 4 orli . Arnaldo (bill. ri. 44 
una- ,.nm. .3 4 orni: Oblila Hafaiip 
.Moln.ininod ri. 21 .anni. 4 g.or¬ 
ti : (bovann; D'.Ale's.indro ri 
21 .din . 2 4 orti.: Ja'Ctth I> 
H'im.v. en'.nia rii 87 .iniT. .3 
'■ iV-d 40111.. An 4 C o Sboccfii d’ ri 2 


Knr e.) F. b . .! :-e.ss..nti imc letUiato por rintr.icei.iie .1 F. b. 

.'satioio dc.la c..''.! o.btr co V.d- Por tutta la notte poi./, a i 
bird. cho (1.1 (l)ic 4 oim si r ra carabinieri avo\ a .nvano .• so- 
diont.inato ri..!la nostra c tta tacciato •• O’Riii .m 4 olo. 041). pon 
'spi .meiirio propositi su (-.ri . (' s.ono, ojui altu 1-40 rieli.i /on.i 
t.d,, i.ii’i..c«’ato Attin.lnii’iiti compresa fr.i pi..//. Inri pon 
• r.co\or..to in una cois..i rit i- rieiiza. v.a CastcUìri.iirio c FK 


lottu.dc por rintr.icei.iK’ .1 F< b. (ju.de r.vanzav.1 li.ircoll.iiirio .\d 10 del (.'L) .S pun mci..lr. Mrs- 
Por tutta la notte poi./, a o un certo punto l'uoiiio c ,st..to '•■•"«Irfn-'. "re 40. • im c.ulo'i 11//.1 
carabtnicri avei a .nvaiio .• .sC- (im.si por abbatter', a torr.. od vin./Vmnh.o.u .00 19'te "cl!;,'’ 

» ........ I l« rv .7 I *_i -X i» I 1\ r\ llt.v ... ... 


speri.ilc 


Iiu’ur.ib 1. a s(p)<hno 


.Napoli, o \ois,» .11 Riavi cond;- 


st’Rnora Cbulia 


1 F'osta o acoor.so n suo ,. uto 
■S. tiatt.iva riol F.ibi. 1! (pi,.!( 
.ippar va .n soi.o condì/on 
.•\ poc.i (bst.iii/a d;. \ Fiir. , 
sorgo l'osprrialo riogli Incnr.i- 
bi!i c qii .1 Fosti! s e (1 ietto 


/Olii Ila iciit.ito ri.moPere ni propnotana riell:i pcns ono ri. soi K’ggcnrio sotto le abcel.e 
..'lo il suo folle propo.'ito in- via Rattazzi 75 prc.sso la (pialo Fabi 


tilioa I•.t’(’ho 7 /.i. d ritmilo ad .o’- ^oioiirio 20 pasticche di •Umii. .1 Fabi ano44u.va. aveva anche 
.’.iro 7 /.iro hitogralistii’t so4m Ù.,!... I mod.ci si sono r.soi\,d. o.ss.i atteso .nvano por tiitt.i la 


dor i’.di d.l p.irio (lolle i:er,.i- 
chie o.ittolicho mono .uvo.Iute 
e .sofisibdi al proRrosso imi,ino. 
d p.iss.iRRio riolbi riiio/.ioiio stos- 
-.1 del p.ii! to c.diol co nelle m.i- 
III (IorIi unmiiii pili f.i/iosi o 
pii esir;moi .dio tr.'idi/ioni sto- 
nello, domncr.iliclu’ Idiordi. ri- 
'(II4 moiit.di d('l nostro paesi’ 
'rimili). kIoi I h.i ru'ord do co- 
imo bl ('>111111.1 'riipiiii olihc d 


! t pro4mis, iiouc iic 

(’om'c noto il F.thi foce i>or- tc (icl ! 
doro le .SUI' Ir.icco .suh.to dopo caro po 


.1 Fabi anoR4Uiva. aveva anche (Juo.stl immodtatamenlo \ .'i 
o.ss.i atteso .nvano por lutt.i la tato da quei s.mitar.. ri.oh.ar.i- 
iioltc iiot./ie evontu.ih d,i p.ir- va d. aver poco primi .114''- 
tc (icl SUD ospito d.l coniun.- rtobonvont p,nt.eolio rb lu 


'dor<’ le .SUI' tr.icei' .suh.to dopo rare po’ alla lìRl.» M»ir:a F.i- lu'iitil • Dopo ri elio ha nfiu- 

tver inv’Mto una lettera al suo hi. eri .dia mo 4 l o (ieb.o scoili- t.d’i rii fare (|U<iI= as aPr.i ri 

super.or<‘ ri.retto In (’s-a 0411 parso ch<’ ria Latina accv.i aii- chi.ir.i/ 0110 o s o r.nch uso .1 

..lumeiiova rii e.ssersi ,iiipo"os. ch'essa contimi,ito a telefonare mi O't mito rimt sino 


I IO (’i iMli.i. (J‘ !1 i l'oiJ'inj'-MoiU ^ ^ 

piopi^tnd.i (h F( Kim- izioiu* ^ 

F.G.C.I. I Sorapilli ' 

- Alfredo i 

\llp orr li**, ( 0 . pok- ^ B 

«i Vtilia t 0)1 rmtr*r\ nito *iUn . 

(hi i*«»inpa>:no S,mtitio Piccliotti Bcllon: ci 
— . ~ ,, Cannolo I 

Comizio a Marronella m. :io et 

I , --- .S II.. 4 4 

1)0111.ini, .dio oro pi. a M.iri.i- , „ 71 

iiill.i ((l.illi.mo). si terrà un oo- ’ 
im/io Mill.i Mtii.i/ioiif piihlic.i !• d.l (- iCCl. 
■mi prolilomi dcll.i /.«n.i l’.irlor.i 4 orli . A 
d o.>iii|>.iRM,i oonsiRiicro ooniunn- ..nni. .3 4 

lo Nino Fi.incliollnci I m.>i> 


,’( l'v he of- 1 F(ir..i 


Il s lilioi.ilo- |r.\mi10.1. Il r.isi isl.i '] cDitiir.iiii. il «l.i-, 7 >,iiilini 
o il iiion.iK tiioii Ilom’iK’ltiiii .ni im.i m-comI,, in.iiiirosl.i/hiiir 


■ ni[ pi ni: 1 - 

IIKRNAKDIM 


il silid'ico o bl sua (luint.i vo- I \ 0( .n un.. 
Rl.otin chiudoio (lolìndivamon- 1.1 1 p.i’< .b 1 
to. por sempre, il ricordo d Inu.l n I! 
questo cvoiiln C^uosto 0 010! .vivi ,dl, ini 

cho ha indiRiiato F opmimio | :i .1 , 1,1 pili 
pubblica, (’ho h.i st>llov l'o Fin- j. n r - . \ r\ .• 
(llCtiaZ Olio (!o 4 ll ant if.i'i’!';'I l’iiqpi ni: 

.3 quo.sto punto si <’ .1'/ '<' MKRNAKDl.N 
)I V ( l’ch o j,on, doro do Cl N( ì( )- I i.,-- 

L.'ANI. clic durante la cololir.-i- uil Fi i 

7 ono rio! 4 4 URtio al Sonato | b , p !',i. 
j iraeoiiò l.a I.hor.17 ono di Ro- jli.’., ,• i .i.j.i 
m.i ad un.i 4 orn.il.i di solo I.ondi.!,i . I' 

dopo novo mesi d, terrore 1 ,,. ’ im i)i , K 

d clrara/iono ohe celi h.i lotto ’ , n , I <• .1 

l*‘ri. pur os.sondo di formalo 1 nipi'>(,i..i i 
o'soipiio al sindaco non o pr - - '., < :.i >|i . . 

V I di s'cnific.ito Keli in .'o- .1 i . c 

s’.ii’/a. ha affermato ohe ri- fi u ’i , 1 

eonfcrmer.à la su.i fiduc a a M-i- ,n..-n ’■ 
C ncootii. per r.iRioni > 1 . -d - t,;,i.. 1 ,' ■■ 

se ('lina “. essendo p. ite dell, j'i, .1 ,i ,■* 
ni-i 44 eran/'i dem''cr.'t < Su 1 _.i. u , . 

h io dopo 041. s; lev ,!0 . 1 . 11 .) ) , ...)(,) .s I 

s'.n scranno Oid ò iis,- t,) ri.d- lei .■ i. 4' .. : ■ 

)■; nla ’oii/.'. f.-.rv: p n r torno i: s'. ... ,. 

Durante F ntorvont.) ri*-l oopi- ' ..• .• |, • 

р. 400 VKNTt'RlNl cho h.. n ■ , <■ 

pre'o !.. parol.i siiti t<) riop.i p •. i, ’i v; ,i 
»' ;.vvrr,!i!.) imo do r polii' 1 c > 

i<'nfativ. d: prov ec../iono do l’i. ;, |i :• 
f iscisfl che bl proni.) IO,./ o- .-'i ..l.;, ; 

I o dri cens 4I or' di sm s'.r,. j _ 

ha r iduzz.dr» onor4'C.imoi;to 

A'ontur n, ha .dfrrmn’o olio 

dopo ,'c i)!l n.c d l’hiai.'./.on . '• ” 

è orm.ii Vano pri tomloro d.i • 

C occrtti un.i d.ino'tr../ oro d * ■ 

fons.h bt.'i o d rc’^ponsabi! N'i j 
invece doli.', r I et / oro do .. ...■ 

Iiioch; coinnm c.in 1 (ju."'h cor-I '■ ■ ■■■• 

с. a d: ni.i'^cb.or..ro la vcr.i ("- 

sonza df.la sua | ol.t'ca l’or- — (hJ o i 

CIÒ s'.nipor.c a no: con.s;4I , r. l'-.fim.. 
doi parliti aiitifasctst:. .1 ri. - .'iir,.,,',1 mi r< 

voro d: salv aRiiarri.iro la d - fi’'’nii.ri: m. . 

pml.A del Condirlo coniti' 5 (*,»ri..j ni. .< 
t- .•^.''!!.i porol.,.:’onc roin.in.. in 2 u Imr. 
eh odotirio la revoi'a lìalia p.-f.or.'. .1 

rea di f.rdaco d un u •:) o e;.i.’uo .s,),, 

rho s o r.f uta'o .l- colihtair i, to’ .'o lO’ 
la I hrra/ .mo di Kom., r-,,:re:<i ,. bi 

A qnri’o pur.to tu. fi‘c-’., ti.rniie ,1 ,Si. 
(p*ro « a Tciidora’ ) ba fi,,in , 

urlato - Rr.m.a o str.'a ì hor.— tninri I n sci 
ta riai marocch.n.'- Da. l). i. nr ito i iToni 
rh. do.;< 'tre r..in.erosi (•■'• H "•■; 

‘ 4 Ì or. S. «O.-.O SCa 4 l C 0 -.*'O f.MlI,’ IM i I. 

Rnippofo rio. fa'C.st’t aicii Miitrt.i i..- .:i 
• ; oo’liriKI ' «Oro fr..pjo ’ (..'niaro, 

''a loro o ; n)•^' i ; eh.' p. '- .Inifi !• i ’<) 
l.di. n-in hami') pu re .4 to D, orni nn r-ì 1’ 


I -. til ! . .11 

t 1 .s,. ! ■ . 1 1 , 1 

. e" ■ ■ I .-Il ji , 1 . 
I .ijin li c limi 


•I 11,1 

li , 'l'i 


IM I ■ i II-: 


e.i.- Ili ,• 

i > <11 . -! 

\ I I .’h II 

I 11. 


I he ibi hi 
•l»,. iT.t.'rej.’i 

d' 1 1 . c s’",' ,• 


ii-i II 

•■•Il ile 


qii.il. Iti I. 
.( V . .1 


.li nule 


pui.li; 


nudoro rii riichi.ii.iio •• super- tamil ari nono (pi.11. 1 r.t- 

fl-u - 1 volt fascisti. Vomito >». s trov.iv.i ;u quo. momento 

Ciorrotti. aeoottati. invocali D.ivov., ouc.iie un.i liR.i.i aliot- 

.mzi 1 voti fascisti. Ri. as.sosso- ' • . T,'’!''' 

Il ri’imlihhi’.ino o socialdemo-I^ ‘ ''•'* 

er.ilu’o aljli.mritmaroiio bl Cium- '* •'•'• -“ei.i tuitc .( r.cit.hc of- 

t.i App.iivo .dilli.i m pien.i lu- _ _ 

co bl luoiiol.i ,mticomutusta con 

bl (pi.do st ciedotl.’ di ii.i 4 .iie ■ ■ 1 * rfc «mm 

rupei.i/iono K per smoi/.»re| ■ ■ f:|f llla V d 

qllclbi luce, occorioiio fatti o «n»W 

uiipORiii ehi.in M.i C'toeeotti . 

non Ulti mie re.di//.uè no f.,I-l ■ gVlIA 

II. ne im|<c 4 m. .d colli 1.1110. c 4 l' | | ?J| U C Ql M li V> I 

d comit.ito rolli.ino delbi DC _ 

III il li e S.iiiiiiii ir-sistuiio sull'aiitieoimmismo 

Oop» averli picchiati I: 
laic» ic lividure - nuov 

.n.liee M.i 1.1 ('locecui app.irsi III (picsti 4 01- _ 

!. 1 {, , ,i,,’M .(ile^'u -Jiill.t st iinji I tt.di.ui.i. 'l'rom j 

(.•rei "1 fini sto- hariori h.i coneliiso aff«’i ni.inrio Noibv 4 orm.ta .li .i-r: .1 riof 
• , •11.,..’ , ^.,1 elle or.i SI tr.èit.i rii 'Ce 4 u, re tr, V,. >•, r.. s. >' :.:;>'•••■ .:;.,''n:e re.-. 

^ j.,1 ,, .dicali/.i con i f iscisti e un» di- .1 (.’,i’i,’» l.i p ,’,’oi.i fr.i/ one d) 

-'l’.i .,’,-el’ , d , 1 - m.iRR.or.iiiZ.i (.' :t,iic..Ie 1 (pi .le V V >' 

. > >11 .4 I n il. si- L'opposi/iono. nen'mter.'.ss,' [. J. (.Viif . la m..- 

leli.» nostra citta, eon’imier.a ,iie »-tie veir.» d» mine .,t i j» i 
iiell'a/ione intr.»prc.s.i. e .lì po- i.i, mi e Irs on i: 

Lnimbadori rom.mo m.-i reFei.i che .... 

1 riiiiioMuuii .’sprimere mia dofui.t.v., con- i^.,„ a- ri|ui' 

■ .!M MDHin SO il.mmi .ii.che di coior.) che. .'.1 11 . 


sito della somma rii 'Jtl OIH) lire •.iitritorrotlamontc 
elio non or.i |).u m Rr.irio ri ro. Ma lo seiORltrncnto rifila l’o- 
stitu.te f.'.iiiim.meo ora si.ito uosa vieenria si e avuto ,ti mo- 
etii'.tii (1 .ile po’iii e eond /o rio niprewto o non .) Rom.i 
III ftiinil tiri nelle ipi.d. ’l b.i- come ,ibhi.mio R.ii eletto, ni>> 
h. s trov.iv.i III quel momento N.ii>o’. 


Frano Io 20.40 qm.iula ;ì 4 o 
» V .ilio (i U'Oi'pc Fe=t.i. Ili» litri 
’ s- frov.ivn .1 p.t'S-.irc rior v... 


'•CUI lo 


-Il I pili : mi 


Li chiamavano «pierrot» 
i du e fratelli di Co nca 

Dopo averli picchiati la madre copriva con il 
talco le lividure - Nuovo sopralluogo di Macera 


orm.tn rii .(-r: .1 »i<)t’ 


I VI,, t . 

.1 (.'O’U 


( Ti il. M- 


mamio che ipianrio la Mob Je '..'u :..o. i 

rotìip.r.u })■•. doc =•» ri’ sporsero prini.nall.’ .sr,' 41: 741.. 

bl liommc.a per m.iliratl.iniell- i-i. d.-l C'ennI.iie f.’iI.T.iIt' 
el.i noi -4 u.'l<). .'I.»sclere. ,.ie '.e lìuiim il 

Irt Coli li., ha dotto. Ili ilafimi OsH.t I Me. me 21 


I riir 4ont; rioll.i • V.dl.irri • 
eri 1 f.mnbari ilol F.d)i ’^oiio 
'tet pront.unrnte .ivvori.t. riol 

r,ii’(‘,idiit,i j 

CONFERENZE 
SULLE ELEZIONI 
IN^ICILIA 

(. enfi-it ii/c |)i>|i..l iri vmi ri'ul 

l.tll «l,'ll<- I |,-/||.||| IO S,,,|]|,,| 

ivr.inno hiuR.i ni 11 ,- scfjupiiii h,'- 

/l,•nl I 

OCtri; ’VIonir M.irlo. ore 2 n.:!'l, 
celi buca l’avolmi. rcil.itterc del- 
ritoil.i (’asilin.i. ere L’O. tO. eeii 
(tiRli.i f,-d,-si-,>. di'ti., (■uiiimiss,,,. 

I Ile i;.i/ii<i).dc fcmmmil,’ del l’.ir- 
lilo lleiiii.i Oiiiii|iia, ore L’n. l.<'o 
(■.inaile. pcRrei.ine d»>I Cemit.it.i 
i-in.idmo; l'ontc àltlvle. ore L’O.t.n 
(ti.xanni U,ThnRii,T. d,-ll.i s,'ei,.j 
leri.i di K*'d,'i.i/ii'n,-. niiiirlme 1 
ere L’n deli iteli,Tte .biv ll'ell | 
I llllev |s|, eie L’O. Kr.inee H.ipi- 
ri'lli, dot Ci’inil.ite feiler.ile Ma/- 
/im. er,' 2 t. fìMine \ndr,'e//i 
Perliinisr. ere L'O. I u,-i.me F.i/i 
PrIniavaU,’ .sr,' L’o ’t. 741.. Mieii,'- 
ci. d,-I C'ennI.iie fi’iIiT.de l’erta 


Libera docenza 


Il delt Osv.dde c.ippellmi. ‘ , "'“i ' , 

4 lii> del ('.Miip.iRne KRi’Ui». ha ~ ')in-._ Aimo o , bm i hi d' ... 
i eiiseRmu» n punì veti ba libera almi. .10 r orn’ Nello siess • 
ilee,’n/.i in eiime.i eiiepedie.'i II ospcd.Tle, ■^ono rocat- aii- 
(.dorese medico h.i .in anni Frane., De Saiit.s d; 22 

cenm al suo aitivo iimnerose - r» ìN . c.- j n.- 

piiMilii'.i/iem (Il i .11 .,tt,-re ccirn- C Riilior.o F.dZnno ri 3 >. 

Mfleo AiiRuri c felicitazioni dal nia 1 modici non lianiio loro n- 
nnstro Rieiii.de 1 -scoutrato monto di ohiotttvo 


Cade e muore una bambina 

mentre gioca con un compagno 

11 triste episodio in via Margotta - Ave¬ 
va solo dicci anni c soffriva di cuore 


1.3 p ccul.i S !'■?!'?. C'iv-.teb 

sol 10 ..nn . .'h t.iii’c n v .. 


''I.issiere. .'le L'i Itiiii'u lido S**,*- \ii4ii''o AL.'cheror 


rafia rtiìntbadori 


K ( I t» I i 


V f J* 1 * 
b ' * r 

* . I»/ 4 « K( 


’ 1 » I <>’i» jj ( 

*4 . )\ • I ’ 


o fìOUIU S(J li.mn.i 

ul!* ^ I .1 '(‘Il - 

1 c >■ - t.it 1. e !’•’ C'i 

'•(' U.ib .Ili, .111 Ff 

; 1 'ii.i <; un ‘■oc 

.••■Il f.l'CIst. ! 

: m II 1 11 p.>- F'''^ ‘ 

,. , u 1 ,’S, 

‘ '" F :r Kos 

quest. 

liolm 

■"pi ' u Ul’- 

, ‘ p.iin’v 

1 ’i i.i 11..CC..1 


ibiim.i .11.cho (il ciiiiir,) »’hc. 
mcmliri ilclbi Cliutit., o ilei griip 
ji.» coti-uRÌi.ire ri c proferi.’ico- 
•1,1 per spinto d; fa/ ,,no far t.. 
,’,’ic Io loro e,)sCi('n/e r t.tmo- 
4.in' 1! loro p. iss.it,) .intif.isCisi., j 
por (i.fen.b’ro, .tlFim.s,)i:>) c.>; 1 


m..l*r..’t. i.ii liti o Irs on i: j 
.l.iimo .te 'HO .bii’ f 4 Ì,o'. I 
I4 no »■ M it_liei ’ I. (b >• ripie 
e li tro ..fi) Il c,ip<) (fril.i 'o- 
olle o'n cei ,10.. I iio'ir.t (.iiie- 
s’iii.i fi., pre.’.'.lu’.) ..iFnter’e- 
4..*()r o ,b :<'’o donne, tpi ,s 
tu'to viene .il..» Conf» 

M;. ti , io .‘.'ri 11’;;» p.<it - j 


Coli ti.» Ila detto. :n 'o* ilalnm Dsh.t i M„. me 2 l>. 

,. .il non aver nlov.ito me Fns,-., s..i.-,ri,. ere l'I. tRiia/ie 

• ,1 .ri, cn,,,. Il .. fruì nclocn rmìrstliiu ,.'70 20 . Hof- 

r..i,e (1 ar i spi//.».l o fral- M.irr.-mrlla en- ’Jo b.vll.v Uni, 
tur ’.. m.i (il ovt'r cens.ni.uo d,-! ('.'iiii'ate f<-d<-r.ilc 

h.'ii " nn» conio i h mh. rec.is- Tr)*»nf.>te er,' l’i* Xi,*t'l,'i Cimdari 
'l'io .'Ulte memlir., lo l'V di nt '«•Il » C P C Vili.-, Cerlosa, or,' 

li poiei).s<c l V , 4 :. Ron- ' 2 ". 3 ! l’i’oti Fedielti MmOe Vrr- 
f or o co I V ., '•inivn. er»* 20 . Giov.mm 


I C. du*.» 1» r-p.» >173,0 il te- 

in.u Ilio f .0 .',1 (lu.iio era ap- 
pO'.i l'os 'ten/ 1 ri S ivan.a 


A rn’r”sifo .lol soprf.cei=; o ^ 

’ , . • . , l'tl'le ( iii'tiT S.ni P.Tt>I» isro 20 

Il -. ro lit'l r.. 4 ai/ 0 . 'l’aci ato I p. s,>>rn'nr Ftaniiiiii,. <'r> 

r<>t r (’ili’.tt) l’on atto e f 10 1 »o k». Hii'.'.vrrlo P.TVoTie \l,i,i>' 


■e • e I . 1 ' ■ ) C , : ■,> 1.4 > 

\ tlen.l , 1 , 1 _I l,| I ,, c.,’..uni - 

’ 1 .' ■”.'>' 1 ( 1 ' Mi'., .] ,-,)iiij 

I !:«>M 15 .\IK'I ;1 ll ..n, 


'■Il >'S,)It<>Iure »iel niess.,,-!,, ti,'.-''’’’ 'ir in 
'.e Kos.'o .\r,Ie.i’i.nc clic su',lo | '■*.*' " ” 

I ipies;i h .ncin. il f.'si'.st.» (fu ' 

4.iolmo’t I. Il, ni vopi.n'o I d,'-'‘c' 
pi,ir»‘voI,s l'por.iti) ri nn sinirivol K» i ri'ie 
'lor e.ilo. ma un ri.segno ro.a- 'ot., ,1 b 
/:,,n ir.o * r.»'-»'". 

’■ Il socialdcmocrati,',» FAHI.N.-\ etmul > 

11.» ..ncli'cRli rilj.iii’.t,, coni»' bti ‘'uu<' v oc 

*■ ip,»rvonz.i - aiiimiii .-^tr.it.v,» . iv r« l»’.'»' i 


: '..r. • I s aiiM t c 
. , .f, F » s _n,,- 

< 'ei; : ,- 1 . o f . p. 

liop.na ch>' (pi.ie- 
p.h p.,r! rollo n.!.. 


c* t i'tK’.io l’on *t-o t* 1 i() I ’o *>0. P«T\v'Tir* \ppifv 

bi..i s’,niailic. la v ors o-1 Vm» r» o-ei'iii.-, Kiiii'e,'lii.ii.'l. >>(,• 
PC «irli.. Cl»;. r.rt ha coiiforni»’.o 1rme<-iu.» er" 2 o vt i-’> Xnt- 
>1 n '•»• . s-or/ on del p cco’.o '''V ' ’ •■"■ccl't- direttnee di 

K ij.à "'Tir i’T'Cn.O .» (JUCS •) , „r,MWI- Mr.,.,», snl» Vm-llI,, 


'• iioii opcr.uo dolbi vfiup.'.i n.»- >'•••:< 

'Cmd.i in ver.!.'» Ri’ intoro-^s' ler . i « 

•1 i on 1- p.ù rotfvi Infiiio, 1 Mirralo loipj c.'n 


• fo I ri’io l-.mh p„rt rollo 1 Fr’-l”-'= t” ‘'t',' )•• ■'•'•nu n» ma 

’v,. :., ,1 rmin. I,. . 1 . i . . F'’ ' c ■ nfcrm or s- 

!» r.i'-»"'. ri •• I .1 '.\..r.: i,’.''m..i fi'rtta invoco elio rii tur-'n 

l.p.i.'il, o.'e,.' et e.” '.'.'ond.) ...-^If’-' ’ ùoib-» piccola M..i- 

|.•u^n• voc. .» Coll ri.i no." i-•’•''"••• K» C.nl n.i non Im po- 
t.vr» f''.o I scontra’.. <ii pece. 1’"''’ re aicim r,i' 44 iia 4 ,.n 


F' .fi t.'’, r •"C'rn’e '» (lUC:’.) ! ‘ '‘""'n" I m .’orto p.m',< . n,.,-,- 

'■ . \ ^ .1 ‘lur. nnMVNI- M.,nisver.le Verri,i» ha : i.vor.n’o r! suo.o n 

prep.st,. cl',' b. .lann h» ma' som r-i-zU 1 Tnìr^cr l.,-,.In,.‘ s 

pr • (• , nfcrnirr«* rf Mrfroiilo ,.rr / ù " - 

* ‘ ‘ *“» in 4 »'.rr i) r Koi.d > 


Alilo- ip,4o (i) 2r Ti e r.ii\ st3 v.tt nid ^ _- - _ 

.i un.i tcrr f) ’.o o s.n coi.,:.' rt%' I 1 

.lìl.v Hni* 'C...4iira. La bainh na .n quel FlCCOlU (7011802 J 
f< d,-r.ili- momonto ,'l.»v.» Rioc..ndo :n ut. I V- n / 

Cmidan 4 ani no att 4U0 ..ii'lst ’iito por, il GIORNO 

.ìor'vrV * s lutto II V ,a Mni-i ();el. vriirnli 12 Rliieno (P.t- 

Giov.infì 4 ut’» 31 .A liis op.c con lo.i-’t-’’ vJiiein.tsti,H.isilicl,'. Il set" 
-n -1 trovava un 'ii., .-omp 4: e 
>• .sro^o 3 : 4 neh . 1 u: .i , p. ^.. 1 ’, r ' 

lini», er.- Frenct sco:. i (pu ò 0 n 1 BOLLETTINI 

'l>p''’l .'m.i'O ’U’.V ne- ■! h-’ l~ Oriiimrr di iiavrisla r morir 

.u.t). er.- , ’I. ” '1 re* i h ‘-iri.rvni.- I 119 Nati ma«rlM 

e 1 \n!' I '* I H. f» n.inipo -14 Nati morti i 

Itrii-r dii I ii’ie iv.tn.i c.oe.rie \.i 1-'Iprti ni..st|i, iv. fen'inine 22 d* , 

I IP .-orto p.m',< n.a-cb » ”., ‘ Uu-‘>i ^ nnr.’ri di ■vette anni .'la- 

Verri,!» |ha ii.vor.ii’o r! suo.o UP. .1.-, 

' I.aMno'.. s - Mrirori.losi,-.. — I.a lemprr.)- 
ui'S ‘ ‘ ” Aiir.» di i. ri niinima 12 . ma«-.- 

j •'••t llM'tr,^-.) r iloi.il , e..., ma 21 

-- |h.^mhn„ (.Ji.0s:.‘ pero ' o ;n.-|NUOVA AGENZIA 


\pevtm.s P--)l.|[ ,;‘ 

_[h.-mbiio (.Ji.ost. 


’« 1 V l.,»’, 

■ 1.1 1 li 


■ ■,f-|R<)Z/,L pur divappr.-ivaiiido I.iih. 

• fere (.ittecRianirnfi) del S n,d.u',> h.»l>|.’ 

■ ,il* lespro.ss,) b'i .sua fui.ic:.» .n C'u)c-|v,' 

' < 1 - |,'e'.i.. .'Mie 22.30 h.i preso I„ I p ,' 


: .it» V ,1 :i . 

•"«•r.’itin. K 
.1 cii 1: 


. - I ^ 

! . , 3 m;: , 1 ' ' ' 

* / • * 4 1 ’ I •' 

4 I .«M> * 

Io -viio mio- ì , 


’ii'o f.irii ro alcun r,i' 44 iia 4 ’,.o ,1 
hi. -ff. ;.pf," c’io !'•,'- 

ji’i)'. s srtli'llho VOI f rii.- D-.tt 

ir^.', b, sc'ir'o pvorpo f.-'j'^a»' 
iip;,': er,sc.. ru'p,’o li '•: > 

.\ ,• n.Mi.'a .-.’.'-i .ab :.17 orto .io'!., | r''* 

i J.,r.n . !, Co.! r.» v i,ir nto 1 
r. r.ii.or.'o ; diio bin-h ' 411.1 "c 

! l..« Coli’P.a .noltrc ha affer -1 rust.-». 

j insto ri. aver r.potutamente ac-1 »'oii 

c('nnato alla tcrr.b.le s.tuaziO-| uir-tz 


CONVOCAZIPM 


P4 tir *n r ''4 t' K t t fi l'iirri'it 
.\,i 11,1 certo :n m.i ri’,) o .1;. ' 
4 ili p,.; , o.f e-, f • . r ' 

t .'t.c.o pr ' -1 .se: ' i. r .z- | 

ze III eh o-’o ai:’) l’ror.ta-, 
n o' ’o ^ pu’v'ola oI 

.,v v , T,. „i S„n C, aconio 1 


DELL’ALITALIA 


I " -vf il V VrV.z vi 1 i.Vii le. Mr.'i ini II.in ,) o .n* — J).»l IO Gitigli.* sn.rBo é rrt r.,’ , 

V. >n t'..t 1 O'f o e", f • - r p . ' m fiipzi",’» ' » ii’Mva age" z. 

' • i" .10 P“ ' 1 '1 se-' I - "7 ! m< r,-i \hl.,l!.i P) vn M-.-'.'. 

P 3 .ti,o è,e-.. 

a pi, V ola o,— Orci, alle »rr li si piauguie- . 
rmir Ir vrzn.nl mv lino un coni- - . n „v v C, aconio 1 prev--. 1, (. .tleria ‘S,-h’e d-1 

l).»;n.» in » rrtrr.i/ionr per ritirare Ma q.i 4 u:i 4 C’a c.-riaV»re K .iip , .MiR’i .reUt ’O i.p » rr,*’-. 
I hlGlirtli dlnvll» per il (’nnv r- j «^.j.trtr '• ’-ov ,v .,-'ii r rorv..i'..,Ie del pitti'r, Renalo tr.- 
G.n. citladin» della slanip.t emù- ^ e-l'-ma Cho o ‘»'«•” • 

”***'*‘'- , , , i, ^ ‘ Lnc » 3 ^ ! pn r.<\ cl* p » u:i 5 ^p.orro d 

C'nu\ rRin prr 1.1 si.imp.i: Iti pri - •;> in4fi*.n> «Kiniuio la madri ^ riIi 

pir.iziort' (fri rt'iuojrno (MtT.idip i| oL-cor -3 5 i:i no- L;i ‘nKr<tr.i nm;»rrA d ) 



La cinghia del padre 


: e ncLa quale ; duo p cccl» S. r.'n,(mist.,. < h. ..vi.T| ...':ra :,:.3 a.,’, doloro ha d - ‘ 12 al 2 ^ CmRno. daltr »rr lO.m 31 - 

•'Ov var.i V - -4 A 4 eì« » M- '“"S" 1 '"» «h 1 / «' ni.ite.li lf> n.l ,. ^ . . . , , io o dalle If.-LO -Ite 20 Ch-U' . 

.')v.,vai.o s.n nCl .Addo C Ma- ^ d» I t emU ,.;tr.'.- d.t reco..» ■- la d'mrnr , 

r .3 De ,-\rdrc s cho al dottor pirti’.s. .ivr.o'ne hi.'R,' . pci i se.} v,.'. . s p, .i.-ba : r.-,' 'a 1 - - 


p.Ù Par: s: e lld to 4 - ea:* ‘ - ts 
f. cc.a i-v a:.;, oh; h . | ar.,.to d - 
ra .1 suo nome'- I fa-c-St: so¬ 
no sta;. 7 .". 

CoT c!usO F.Ti’ervirto d; \'fr 
tur.ni. s' ò a!/a'o .1 Capo crii- 
po fa.ccista. DE .MAR.SAMCH 
Costui, r.fl tonta;.vo ri. d.frn- 
l'operato del -suo - s.:.- 


Pienr.'i .. i:-,Cf>r..’ 

.'iir,.,, MI II r,,.. ,., Cl. .’(> i.b.. 

f l’vnii.ti: 11- . ••.' 

5 (*,,r,..j >,,M Ti. ,,'i - 

II! y (7 lui ri. Il I ; I ro, n il'.r 

p.’fi.iT,. . .1 j li r 

,’;'i.’uo .SiUiO'MHi li poi c- 

i.ti,* i ,M \,).*.;-(,,m il) 1- 

viiiro:., I. ho-iio ’,,.-p,7r- 

l(,rniie , I ('un Ho 

fi,'III I (..fi',' or ii'.ri Sii- 
iiifii'-, I 1! v.-fi,, no doi (j'O. li¬ 
no oro I ,• r.i PO’,,!o iiiol ri.ii'".7 
Il ... .-' r . ! te- 

f.;,ile in i io„.„i,i ,1 O io- 

Il o'rl.i .11 ri bill' 01 i,!o por 

(..'piop., f,'-il.Tro 

.1 Miii !• no ! nieifn ». v: o 

orruniil,! l' vmr •! flì, il; 


i,a:.‘ - Ss ) ool l‘rii':'n Soctor-io 


\o (1 - I vt!'ocimii . ipi,•'•(•. t fio li (PO- 
St: SO-‘ tr.iii' tinnir,. . .\I,. ,'(|(’c. o,- 

i o’ 1, ' 

; \'fr — -tiior.; o',,"’ 

1 crii- — Citi' co’ Cl;,' I, 

NICH .S’o un. •• .'lì lo uin’r Ir. 
d.fr:,- .'ilfi'iir I l'.^rtr’mn ji.-r,i.'ro 
- s.:.-‘ — Apji iulo ijoribo .(.'e: nin- 


. t t , ■.Mii,' f,’.i-v’o ,Ìo’,;ir,.- 
(),•■'•.. ,vp:ot;..ci 
l’iTo por f;.'o .- p.-r n'ijiiii 

“ tff /l . Il no Uil’O' 

— \fl fi' y ihi è S'iOtil'.’ 

— i ’i MP, o 

— J’-.f.'’ l n-.i'~ 

(■ .OPlo’ 

— lìi h .\- ro ,.: ■. t,» I, •! 

..r,;* ■IP, ..un- f,-,; p,-- 

li.'o ' .To 1 / ic'ì’o Coi: o 

In: r< •ì•,■'o ; r-o ,ft f oT..r- 

mt n.l I,: hor-.i ,!• , i.o’o 

— I tii'lli. ho-.' : I .'io c’or,;"’ 
Voi J- ’ 

-— .\ Il .A,,,| « , ro ,i.*',;! 0 .. 

— Con rt'lif,.- ’ 

— .\ r, .N’i'r,:,’ {.TO r. Tiij hor. 

.V : f.i''.r I o pfirtr, n. l'ovi 

l’i ^o't tfìi'-,;Ìr VI o «rifiic- 
(..'o I. ;.''()’io Oli ho ihii;- 

’i'.t.) 3 .’oI,’.'<" — DoT, 3 . ij’ri 

I •• ’.’i.T t,:cco’ (/: che p’; 44,7 
f’,1 f . 4,0 ,11 !~ oum i:'’.'rni,i 

i: l'.ssoro .v.'iito n...inii-ui.to ilo 
'(,:», orio.'CMiro. per rio di 
un,: f,,)-',' li: , 'io.o cfii' poi 
or. l'ìio' : III cho ponv,:'’ 

I.a filabile, kOui't suo do: c- 


ro, indaga. E viene a scoprire 
quanto segue. Che il padre 
del diciassettenne F.T., ogni 
volta che il S'uo giovane rom- 
poUo tornava a casa, comin¬ 
ciava (1 sfilarsi la cinghia dai 
panfaioni Poi abbassava la 
suddetta striscia (ii cuoio snf- 
lo pori: molli del suddetto 
l’idiriduo ripetendo, come si 
trattasse di un sclnio bibli¬ 
co o di qualche magico scon¬ 
giuro: — Se smonti ancora 
in corsa dal -3 . 

— Papà! Non è ’-rro' Ho 
atteso la frenata e sono sceso 
lentamente... 

— Taci, mrnfiforo.' Tt ho 
risto io' Con questi cechi, 
tt ho visto' Osi mettere in 
forse la parola di tuo padre? 

E giù cinghiate 

La Irnlaztone era grande 
Forse il giovanotto credeva 
di atterrare da una astronave 
su un pianeta sconosciuto, 
forse credeva qualche «lira 
cov,). rorlo che a qucUa ifr- 
sccsa. mentre il tram ancora 


SI muoreva. non '■luscirc a 
rinunciare E l'altro ieri è cc- 
cudulo quel che er,; prci'idi- 
bile. lì tipo ha messo un piede 
in fallo ed ha risch'ato di 
rompersi l'osso drl colio An- 
:' se I c :t-c' '"..'o app-'ra E 
per qin.viinc.r’-'i ha inventato 
la storta di'Il';iomo calvo e 
ratti ro e della boi-sa di cuoio 
ruota 

Poi le > ose sono .vr(’re chia¬ 
rite ed «rfo'vo y r. *in7ri1 dih- 
Zefo nel l'.fcere dei mMiori. 
per, ijo t'olp^voìe d: sim:.!.:. 

Z'iOne di reato Le buoie. 
quando si ha una certa etd. 
non solo hanno le gambe cor¬ 
te ma occorre pagarle anche 
in Tijaniera abbclanca ..alata 

Il padre del diciassettenne, 
Cl informano, ha comprato 
una cinghia n’iora: di pelle 
di rinoceronte E si aliena 
Itili: : giorni, in attesa che :I 
fìgliol prodigo sia di ritorno 

Speriamo almeno, che : 
:7’ ,d’»i s'i. :», i .'-"iio'i'’ 

romnirllo 


n«'n to ConsiRl’.o (s tratta d. cumli c'nv, rui 'eziun ih OMirii-ifrva ,i. c :ore Aveva 
■re pcrsiino rcs.dent. nel'.a no- Firt-.,) Zatt., »!< il, un v / eor.zrv '•) ? ’r 

CsL, org.nare d. .,^riri.sre Tiisrolan». ..re 2.1 . .-n ' " ' " cvoer. 

( , rea. ere per pr.me .. :nfr. cmiuiii,, ^.,t.»[ipi ivp,'tt..re d»,| «Te f'r,iv .,!.a 

Fiin,) per .1 r l'overo doi v' d S prm ii', »al,'. Nnmrnian» ' ac.'.'.t.so”') o i'.iffi-n: •) 

duo Cenf ) L.i Coii.na ha an- "re 20 . » "n Bruii., Cinti.', i.vp, t;,>-» brev e corsa e la sacc 


Culla 


v'ra c.tiA ma or g.nar o d; 
Conca, che per pr.me c. :nfr. 
rossarono per .1 r coverò dei 
due Cenf ) L.i Coii.na ha an¬ 
che .vfferin.ito che da qualcuno. 
.11 poCs»'. ; bambini venivano 
rh amati ; - p errots-, a caus.a 
,irì licnso strato di c pr;a con 
I quale ia madre usava rico- 

nr rl[ . 4 ,sp.-i ,'he ew a eaitca 

vfc’.le percosse subite, presen¬ 
tavano de. 1 v.d.. 

II dottor Macera continua 
intanto a dedicarsi acli uRe- 
r ori accertamenti r.Ruardant. 
questo caso in stretto contatto 
{con il mac.strato dottor Palma 

Giovane trattorista 
morso da uno vipera 

Verso le Ì0..f0 ■■^i eri tn .ttina. 
ne. .1 tei.i;’» di M.chele (I uvan- 
n n; a P .’i'»rj Ronnno. irat- 
’or.sta N.»taic Alcss-indreUi. d. 
24 .inni, rc.v'.fcn'e a Tori (P,"'- 
ruRia) è stato morsicato alla 
D.ino destr.ì dì una viper.ì; a, 
f’i! et " co. ,' ■;•, t.) c nd. 

Ì4,iar.b.Ie ;n pochi s-urr.. 


l'he I K :• »t>' D 37 '<( Cotrtli Alla rra- 
, i.ire viRi'.'r» \:-e., al padre, eerr- 
,'."'p.Rn> Pietro ( rtetti, .,1 nonri". 
" j .'.(•i-p .R".' R C. letTi. e a’, 

.va v spo r.c, r-,; . vtv.«virili auguri 


i nuovissimi modelli di apparecchi contro ta 


INVITA. PERTANTO. C.Ll INTERE.SSATI A PROVARLI (SENZA IMPEGNO 
.’ACQLTSTO» PREVIO E.>AMK GRATUITO DELLCniTO. 

OCrilI.AI.i ACl STICI. sottii.ss.m:. anche biaur.cobir.. 

• ORr.CClllO \.\srOSTO • p.ccohss.mo senz » filo, mol’o i:.d c.v’o per le S.4i 

ALTA QCAI.ITA- — PREZZI MODICI — CA 3 IBI — PAGAMENTI RATEAEI 
N.B. — Il Cent ro .\riistiro non espone olla I lera di Ronig 


:.d c.ì’,') 


S.inore 
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CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


L’ex amministratore del “Popolo,, chiede_ 

trentasei milioni al sottosegretario Magri ^ ìPìmmè 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


/iliIonio Loi, iK‘rson(i'fiiiio dì un 'grosso scniulalo clvricnlo, rilu in 
fiiiulizio In l).C. • l^ibbliinzioni fHuno'f’rnjiclic « n fiorii' chiusi' » 

r. coinmcncKitoio A!;'.oi;;o Loi.l meno sospi'Ui (imo solo; ••San- no rieonfermato ^a5^•ollltH ne 
porsoriagSio di pr:mo p;aiio iti guo e sesso-'. Calandra è sta-|eessità di mia rtid^e.tie soliti.o 


CINEMA 

Alissione diabolica 


(ino de; più rceetiti seanduli fl- 
nnnziari della Demoetazia eri- 
-stiana. ha ei'.aio in iinid’.zio il 
senalorc eler.ealo Doinetiieo 
Magri, attuale sotto.scgrotano 
allo sitrttaeolo. e.x segretario 
aniinim.'^trativo della l'eitioera- 
Zia eristia.’ia notiehé presidcf.ie 
della Soc.età editrice •• I! Co¬ 
pulo -, sita al Corso Rittasc.- 
itietito 1115 Hottia. 


to eotidatitiato a -1 mesi, il se¬ 
condo a niille lite d: amttienda 
I due processi s; sono te¬ 
nuti " a norie chiuse - 

L' EGA per il campo 
« Lamarmora » 


tic de! proliK ni.i nel setiso che 
cl. o’g.,n; ;espon.s.ibili ;nter\en. 


l’tiCgi. alla V e i a kiilio, 
sbarco alleato sulle coste del- j 
la Noritiatidia. Clli iiff.eiah « 
dello stalo ittagg ore tedesco 1 
tioti eoneoril.atio e>'n i p an ^ 
di d les,. st.di.l.l: d.d coitini'-: 
di) supienio. e che eomi'oi ti - ^ 


d; lond-ne.-i o iti (HI..Ielle in.-a miti in.i. l’ro’ago;i;.--t'l d; (pa sto 
di tipputtfainenti elatidrstina tn.a riti itilo intrattenimento co 
{‘.:x<i:i>orto pe r 1': n (.• riio, di ; et'o :uii‘i)-car,oro sono tre app,‘ite- 
d.i .-Mvin Uatikoff. .s'ispira ;ille Menti alla categori.-i faroi.ta 
travetsie d; u:;;ì :a-c.iz/.i. la eti |(agli scenegg.atori hollywoo.i .i. 
stor.;i è ficaie..t.i -u pag.tie d ■ Il titolo esi.ur.-ee il lilm e 
\ \ s-iite da eli "li (pi: i te l ispett.i ,-e: upoliisi.H'.ente uno 

d sgr.i/.t to paii'iobelle e.,diit( .'chema. che imperver-a. per 
nelle gf nflc de- mag'int. dell, lo meno, da venti am i Che 


RITROVI I : 11 \ ( I l hlo c tl 111.114'. t'( Il 

l'iiHMtriMiKi a l'jitii Hiiinr,irriti: LuiU» i* In furi.i. con 


Umidi, nu'iotdi'dl. vi'iiftdi ;tlU‘ 
21 luinìtMU* c'i»rs(* li'vrliMi 


rii^/rrVÀRi£r 


.1 UiMulw.tid 

Itristul; L.i r.ig.izz<i llobcmai'ie. 
eoM N Tiller 

UrouduHv: IJoiipio gioco (Crlsa - 
Cioss).’con H Lancaster 
rulironila: La b.iia del tuono, con 
A. Laild 

l'ini'slar: In licenza e Parigi, con 


prostituz.onc .M..lou. eiitii.t.i il- cosa possano fare tre maritiai .Mhamhra: Il 7’ viaggio di sin- -p curii» 

legalmente in Ci n Ilreta tiia e in vacanza se non ineontrare bad. con K (irant c compagnia i-„ia di uien/o: Le donne s< 

aeeusata i; gtu-- monte di tnrto. av.^n( tilt signorine ttmba^^ M--(d.a m.ninl gcas 

\ ene .-l.i t. i telo N.ik (piote, eant.iri. l ..llnro. . pa-.- d’agi'Sto. con M Branilo e ri- con P Donne 

■he \ noie I..:e d !• ' un, mon- matee ariiv..re ,i..a parola 11- vista Ut'Ue Terraz/e: Passo Oicg 


ilo-, sita al Corso Rinasc.- Ieri mattina nella sede della _ _ 

?nto 113 Roma. K C .-X si sono r.miite le Com- 

.•\ntonii) 1 . 01 . assistito dallo missioni per rAssisten'/.a per il AzÌOIIC Unitaria 

V Ferruccio Cai boti:, ricopri persoli,ile e per li |)atr:mon:o »>• ii* 

■r alcun, anni la canea di di- '•;'!> l'intervento dei eonsigl.eri per IO « Pirclll » 

foie atnmini'trativo del rpio- tiim.o. I)el..i Seta, binoeeln. - 

l.aiio della nimioerazia eri- l'Uatt.iri. Riccio. Sapio e loz-, siuio riunite 

aiui, /I f’opolo. Fu l'ivcst.'o ^etti per e.s.imituire la grave si- •ei e pro\ ineiiiii dei 
’.lrt bufera iiirosplocU ii' dolio Ur»/.ioiu* do.orin.iiat.isi |)ró.''ro i-huu.t*: .idoroii!; al! 
andalo Citillre Venne arre- ‘ e-'>ipo Latm.rmot,. ^ t'ISI. ed l'II. .Nella 


avv berrueeio Lartioiii. ricopri ini: 
per alcun, anni la canea di di- 'mi} 
refore imiministrativo del rpio- l""' 
tic!.ano della nemoerazia eri- ‘’ii;’ 
s‘ia;ui, /I f’opolo. Fu itivcst.'o ^et: 
dalla bufera, all'esiilocleie delio 
sea.ndalo Cliullie X'eniie arre- ‘ 
s'ato. nei pumi dell'agosto d( 1 

lli.ili. I maneiido in carcere pet 
. tele 

tre n'esi 

.■\de,-.-(), 1 . 01 . a (pianto egl ‘ 

Si-r.ve nella eitaz.one, rinfaccia 

DemoeriiZ.a er.st ana d '/.! 

a'.erlo allont.iiiato dalla d-rezio ‘ ‘ . 
l e dei Popolo, il 151 luglio del 
■é<;, sei./a la dovuta iupiidazS)- 
r.e II earet-ir atter.ile\-;i l'espo- 
ielle demoei' ^;.aI.o. iirre.-tato 
(pi .Ielle ginn o dopo 

.\('lla ei*;• zitti.(• It gg(' che .jj P 
tii: :o Lo fu -.Ila ri rez'O’u ^ 
irimr.n -trat va .iel Pitoolo. dal ff.. 
.tu luul.o del '.'il al 151 luglio Sftì 
(i-'l '.ó't n.ipo ,i ehe 1,, l'i.re.'.'t) Sii/’ 
ne riti (juo* ,1 arti i''.e!.eale de- ]. 
e -■<■ d. antie ji.iie 'a r 'olu/io- 
ne del eontnititi t-ht r.guarila- 
va il '■oii.m Liti, mentre s ap- ^ 

I'r,t.'--;nia'. Il l oia de! carceri ■ 


Le commissioni hanno indi-' 
rizzato :d sindaco il seguente 
telegramma: 

-Oh. suj •Sitidiieo di Koinii 
.-Itfi’sn prnnitò sirmizione mn- 


[t* SOj^I O' 

snidai’., t 
1 CC.IL 
I lunione 


biniti e.r eii.senmi Lnoiiirmorii nienU) ,Ie! 15 


i’ s'ai.i r>.imi;iata la situ.izione 
'.mi.ic.ile esi.Uente nei tre >*, 1 - 
b.Iimenti Pirelli della prov.ii- 
e..i di Roma, ut relazii'tie .illa 
m.ine.it'i eorresponsione liell'.iu- 


(iilibin II ('‘nitro rnccoltu .seo-'ii .-.d eit 
tetto, so Ucci tini.'Il ifeetsiotii coni- rindu.- 
petente co ni niis.nonc coinnniih’ •mto ,■ 
stabili pericolanti ut scopo ot- -o ili 
tenere inininlnitii et necessiiria n 

iipplicimonc articolo à.i leppe -po.-.io 
coniuniilc e proriiiciitle Prepti- .ieile 
SI fonare cortese it.isicn nuio’ie Le ' 
f'er eoinittito anunini.st riitii o h:,nn,i 


pi'r cento del s.a.a- 


111;.Ili' - ■ . 

.id.tmbta I --.t 
( e.t.i la 1 \ 


d‘‘- f.'C.-l i eon.sij/lieri Cntoio. /iella 'ei , comuni’ iiivn.ia >0 ’eim m 
Scili, Finocchi. Ciiiiittiiri. Riccio, Ideila i.im.one. l'l'n.,ine degl. 
'•' o .Stipio, To;eet1: -. j'.ndii-’r..,1 ; tiel Lazo', , citin o 

de- Le etinim;>bioni. .lutltre, li.iii- t'are i‘'.t: solleeittid ne l'incontiit 


il’"- 

j V'OÌ) ' » C 4» 1 

1 (‘('riv ii:/ twi»' 


Lo: reelaui., il pagamento d 
li imi tini (fili nula e -lOK Ln 
l’t r u'di’iini'a iL lieenz..••mentii 
'■'ite a Itili on: d; lite per 
il r .'.'ire mento de: danni. 

L’in’eri'ss.'iii'e veiten/a ì; .s’.'i- 
‘a alT d'ita .-illa seconda -e- 
.' ‘ine del tribun.tle t’.v lo. ptf 
.•i.t dota dal di)ttor .lami.teciuic. 

W m * 

I 1I5HI (HALLI PCIRNOCRA- 
l'ICI — I giudici della IV no- 
z ore peti-,le de! tr bum.le so- 
i •) -tati impegtititi n. due pri> 
(■< ^si eonseeut'v; che riguar- 
'i.-.vat'o la pubbl ctiz.one d. L- 
1 ; gialli pornogralìc 

Nella prutia eau-a lìguravanit 
come -mput.-it; (Luv-’iim S - 
n ii.i 11: e S.,Ivatore .Murino. :: 
liiial'tà. rìs[iett vamente, d: eiL- 
t ire e d: gì retjte deli.i t.pogri 
Ila .•\tiru.n;. di via Dettolo. D'. 
(jtiesta tipog-:fia. lino a= pr illi 
iiiés ilei IP.'iti. use. rotili 111 ), 
g a...: eu;: tVol. Hi realtà moltit 
tt' ("La breve no’te eal- 
da •• Vacci puitio. (Lm'tta 
-Cinto doll.ir' per amar’'-. 
■• Harliara. adolescente niiiia •• 
fee ». 


-c.. 11 .,.Il ;a-/.aini 

, , . maz Olle 

Il !M, ieri mattina, lia chie- 


Oggi 0 domani i lavoratori • de Li 
della Società RoiiKiiia di Klet- pa^'ate 
trieità oieggerantio la nuova pe: ce 
Commissione' interna, non l'u'i operai, 
rinnovat i dal U>.o7 Le eiez op \oi- ,it 
■ii svolgetanno dalle ote 7 150 ituv-o. 
die ore 18.Ito [ttogr,,! 

1.'-mportnzn delia eon-ui’a- ’Z '>ne < 
zinne emerge dallo stesso com- * 

portiiiiiento della direzione del b'-f'-tif 
la SRE la (piale, con vari» tiietito 
torme di pre.ssione. e con tuia 
iTipiliare opera d: intimidtizio- 
ne. non ha riiuincuito. litio allo *■ ‘ ' 

uitimo momento a cereale d: ' 
nnuenzare' l ri»ultati delle vo- 
•a'/.iiini e a o.-tacoiat e l’atler- ""‘tr,: i 
maz one della LC,. FIDAF.- 


g.tno nei .-ett,iii di r.spettiva rebbeio uno steim ii o .luit.li 
cumpeteiizi p'-rche i 3-18 tiui’lei di almeno ti.' d vision; Cn ge. 
familiari .ittmilmente alloggi iti norale per induiie Hitler a 
pi ee,inamente presso l'ex e.i- mutare Lpe.i d. difesa cuii- 
■ternia. di fiaaile al grave sta'o |.-egna i pian: agl' alleati, iio- 

di perieulii ui.'.'rio ’iitei io .ide- ■ p,.ss,i Mittu i’..neo i.i in)’, z .. 

gli.ita s: ’i iii.,z Olle .n -ille.gg |,,1 eoni.iiuii' supremo M,i li - 

della !’'’I'0‘-‘r. j'ier è testai,io, i : pini le- 

-- stano, p.ù 11 meni'. uue.L ehi 

Avleins etano L'es'iemo tent.’.vo di 1 

Azione unitaria zeiu-rale ha intanto nii --,'0 m 
per la « Pirelli jmoto .'P itnagg o. ettnliit-p u 

_ Mtigg'o. e mov mento el .iide- 

i leu s. som. nunite le segie- eemp.e-.-., i-ti 

•er.e proMiieiali dei sindae..t ""P -t- •■to "" goe..iii 

chini.ei aiieren!; alla CC.IL eapitano. n potè de. gene: a.e 
CISI. ed l'II. Nella nunione Per P'>'o e.,-it tiova .. 

’t' s’;i:,t r>auii!i;i:a l:i situazioni’ 4 .no na .0 

'.n.i.ic.tle l'si.stente nei tre >*, 1 - 'tato niagz l'ie tedin-eo e i p. i ■ 
b.Iimenti l’irelL della prov.ii- ' ’-l -'" S.iiai hi. a eoiiM giiata 
e.a d. Roma, ut relazi'Siie ,.11;. -d. , uieat t.inuuit, r .teni lulitL. 
:ii..!ie..;'i eorresponsione dell'.iu- però f,ilsi 11 p.'\'e!e;itt I n - 
mento ,Ie! 3 per cento del s.a..'ì- see giust.ziato d i un p.,M>>!jt 

no con’r.'ittuale agl: addetti al- della (ìeslapu, e , geneii.li 

ri’idustri.i della gomma, otte- ,'U c da 

•Ulto con li r.nuovo de! eontrat- L f im d let’.i eu:: m;.;io ■ 

’it li; I ,\',tro li monopolio ''.uie., d.i I’.,ui .\L..(. ,td,inibii, j 

iii'n li.i finn .ul i)gg; cotti- in,, ics |'. e L-t,, 's. (e,t.i lai 
-•po.'to t.,.e ..uiili’ii’ii nes-iin.i .■.liiabui a.' one ,ii ! e.,p tano eoi. | 
.ii'iie fabbriche dei gruppo : p.,r g ai . e mio -.111011 

Le tre segreter.e piiiv.iiei.ti. piu' un., r...gazza 1 1 aiiee.-i -1 i- | 

hanno soLee.tato con un,i le'- j,-ou'i g:., leci rii con ni.igg oii I 
■ri . eomune liivn.ta <ii 'enti ne L-.ini inz one .liti' leg >t'. - 

■ icila 1 .un.line. Ll'n.one degi.iiie .i mettile n Inunia luci 
; 1 ;liu-■■* r.,iI; del LaziO. i eoiivo ! . o.l^’;, m.i ’iire clic. .'UUi n. 
care C'.i: sulleeitud ne l'nieont ru | le 'n’eii/'.in.. .' i eìil e ^ 

_joppo-M.i a Ilitiei Tcm (pie.'t., '. 

ji'll. e la.'c a iiioito dulib o' j 

• • . I In*.‘I preti Mait.n lltld j 

1 IL.rdv Kiugei. M.ir ante K.ieh I 

Idill M VUlCl e .1 -diiM. .M ehei Auel. t j 

^ ^ _ liii lou.ue del vi/io i 

WM T® (Jiu's’i) f lin li: M;tur:i'o (.'Io-j 

#ÌI|#t 11 che sembr.i la brutta eop-.i .1 j 

. L'jnloriiii di' l’.galle-. un j 
Inutili f.Im d' I.eo .lo .,1111011 ^ 
priigrammatii l'autunno scoisi) | 

.Ih alla vigilia .Ielle ei...- '.1do;:- di me;:’ i;.i 

» del >iii(laeal.ì tinilai i.i mV/nm ^di;^ 

-- 'Ch.er;i degh sfiiitlaior: Tia 1 

le I. g..zze e gli sfrutta'oi; s 
ile .1 III-a. ,a f 11).'\8,, ‘•Ile !:i 1 t 11 11,miei'e ,‘tin I.i su.i n-.t.ni t • 

t)a''ate elczion; ofenno .! lU pied e;,z om’ un piote (I, 
pe: fetito (823) (le; voj. dt'ui: sfruttaliir; perdono 1;, piiZieii- 
operai, od il .aii > (ii.tt) dei /a o .s; fanno cogl eie con le 
\-i)l',itg: ;mp eg.,--. il., e.int.’ap- !u,,n. nel '..eco 1.., imi:.-.a uia.; 
I !'ii-’o. come e ditto ne! -tie ,-.i''i f.,ie una in La iota’, ei 
p: ogrtimni,. i .\lu.iiieat v,i. u;;. p.'/e.iie L.,.'no d. lui.i 
one contro gl: ajiiiaLitori; una et,r!;, Odeite elio s era r’ite!- 
energ.e;, d fé-;, deL'oi'gan.eii lai., ;i!ia li gge di ila •• mai.i - 
ieiFuupiadramen'.o. de! tratta- Itttet preti Cteorge M.'irehal 
:liento eeonumieo e normativo Ka: F seller e Sella ('...bel 
es;.'’ente La FII).-\K. inoltri e. in. 


IttipO" - 


poiché dal regista di I na sire- VnUiirno: Il re d-lla praUiia t 
ini in piiraiJi.so era leeHo ■elei’- tivista IMno-tiiui 


Sft'ip 


^'1 


( • Il d. i'I;,.--e l.i nove: •■... oiie. ne-, gi orando ipianto accade .\nitirH-.)ii\liirlll; Il re della pra- 
• 1 ., e virtiii).'. s ’ i) ..L'ittipO" - t) platea'.* I pargoletti d: teria. eun IJ .Miirra.v e rivista 

bile, ro.sìste ai desideri del de- Rieln.rd QniiK» non rientrano Principe: f nw boy. eon W Hol- 

liitquente. ina se tion 1' ;it:.sse nelle eeeezioni Co ne disinaec don e rivist.i 

.lohnny, il ’a s sta citi' l'ha spo- poiché dal regista di Cita sire- ** praleiia e 

a l'i r dovere .1- •;-.i'-'iid:ne mi in piinidi.so era leeHo atlen- livista IMiui-tuui 
viu’mi -N ck s' biuee 't tibe li lii'i'si iptaìi’osa ili pili i*hi' tilt làr- ■!;'ilffìltt 

nenti - <'ome Hi tu” • li'ni che ' brodi!.u e-Iivo M.i’kty Roo'icy m Ì*TÌ 1 Hd 

s. : lei ..SCO .o Ul. m.o;Jo ; 1 il'.ck Hi.V ili". Pi ggy lìy;.- If 

•e.'e • ei”v s,;-,en.i inin t Harli.ia Ratcs sono g: intei- 

c buon' -p.,:'..- ch'ei .n: o ‘ u . PRIMI' VISIONI 

norte dell.i fel ci'.i Non i-'ò sU X ice .Vilrlaiin: Il iiriginiiierii di '/.eiula. 

•u ' o-'e che • on - , feve' ennS Cr.mger 

V b 'i no' c e è,’ p.i d '.-en \liiertca: l..i notte del deiiieiue 

die • o-i t..mmft ..•.■logli .\ rchlnicdc: La r.ig.izz i di lleili- 

e-pi‘.i e*;* . tir.*..e a 1 .'.Ile-* meli- * no, con N 'l'illi’t (alle bi ;((i * 

•il è dec.i-.is.i F.l.i , <•,.-•,.■••(■ VItlI; Alle 21 « f'miiagm di 18.15-20 20--.’2.-ll)) 

('.i le Vi‘:-o s n .'1 I l'.irs Ilei- vi iggin-i, di O Oii.iil.i Con \reiiliKleiin; Site Pl.iyed Witli Fl- 

). ... I..,., . it.o,.,.' Il .. . l’iaz. Diisnni. Siilieri. Olteiar- re (alle 17..'tO-Itt. 15-22) 

_1 •_ .. ■' dueel Sii.ieeesi Uegi.i di U .Vrisloii: Pelei Vnss d Lidio del 

2 • •' ' ipii .Mai Ini'liii iiiiliiiiii 


vista Ut’Ue Terraz/e: Passa Oiegon. 

\nitirH-.)iivliielll; Il re della pra- con C. M.iereadv 
teria. eun IJ .Miirrav e rivasta Uelle Vittorie ; Segretaria tutto 


Hii’i';i tpiaieosa di 
. brodino e-i ; v o M. 
j l'.ek Hi.ynn ! 
j Rari).ila Rati's si 


.Il pili ehe un 
d l’kt V Roo'iev 
Pi ggy Ry;.- 
sono gl intiu- 


: .•.Le-' ;uen- 
• •’(■ 

. IJ.ir- Her- 
D.,ivv:i .-onu 




Marinai a lorra 


no con'r.'ittuale agl: addetti al- 
l'industri.i della gomma, otte- 
•mt'i con li f.nuovo de! eontiat- 
•ii di I ,v,iro li monopolio 
l'ùli n.'n Ini fino .ul oggi cotii- 
-po.'lo t.i.e ,,ume:i’o ne-i-un.i 
alile fabbriche del grup|io 
Le tre 'Cgreter.e (iiiiv.nei.il. j 
in,mio si’llei'.ta’.i) l'oii uim 'le*- j 
■ei I eomuiie invn.ia ,il 'enti ne i 
della 1 .un.one. Ll'in.me degl, i 


.i.e V em t 
loto '.tiuir 


VIt'lli .-Mie 21 « Com|)agm di 

vi.iggiii'i. di LI (.11.01.1 Cot; 
IMaz. Diisoni. Siilii-ri. LUteiar- 
dueel Sli.iceesi |{eg|.i di U 
.Maitogliii 

j(ll\Li:i i;sriVO (vi.de Llhi.i) 

I C ni Ciieeeu IJiii.iute .-Mie 21.1.) 

I .. (fti.imu. ee (Il . ee vo! '>. ili .-V 
I Iti'V nielli Coll .\ Dor.nite. K 
Dili en l.dieltl, l’i aiuhi. S.illl- 
unii tini 

(ONDO I I U lti (\ 1, IJ.d V er 

me ;Vn I Cii IJ (J i igl ni ■ I'.d nu 


PRIMI VISIONI 

X ice Vilrlaiio: Il iiriginniero di '/.eiula. 
l'on S Lir.nigei 

Vliiertea: l..i nntte del deineiue 

i£ìt7vi“ì*M^Sì7Ìri .Vrchlnicdi’: La r.ig.iz/.i di lleili- 
no. eon N 'l'illet (alle lo ad- 
« f.imiiagm di t8.t5-2t) 20-22.-U)) 
l; (.indt.i Con \rcoliKleiiii; She Pl.Éyed W'itli Fl- 
Siilieri. Oheiat- le (alle 17.ttli-Itt. 15-22) 
u Regi.) (Il U .Vrisliiii: Pelei Vnss d l.idio dei 
miliniil 


f.ire. con L Dall 

Ual Vasci'llo; Segiet.uia tutto fa¬ 
re, eon L Dall 

Diana; Ksi'cnzioiie al tr.inioiltn 

Ldeii : L’albeio degli inipieeatl. 
con li Ciiii|ier 

^•.s|l(•ro: I (irednni dell.i città, eon 
J P.iyne 

Lwclsior ; Di'iiiiio gini-ii (L'iiss- 
Cii'.isi. eon D L.ilieaster 

rogllano; La Maja dvsiutda, con 

.\ (ì.i Killer 

(tarlijlclla: I r.ig.iz/.i del l’.irioli. 
filli V Merii-iini 

(Lirdi’iiclne: Le avventuro di 

(u.ii’i’io di fi'riii 

Cbtllo ('l'sari’: l.'uilo e la fnii.i. 
Culi .T VViieilvv.uil 

Coldi'ii: Clio str.iniciii a C'.im- 
tu'idgc, COI) Jl Kiuger 

Iiidiiiiii; I di.ivoH verdi di .Monle- 


Wi’iitlno; La ragazz.i di Dcrllno Italia; .Av ventura a Capi 1. (on M 


COI) .\ 'nilei (.die I);-Irt.tO-20.Jli 
22.-IO) 


.\ren.i 

La pDilce: F.mt.isn)) e ladri 


llarin-rlnl: Mare di s.d)l)ni ( .die ' Monillal : Le .ivv cnlnl e di bi accio 


1 )iinieiui'.i all,’ I'.' 


l(i.l5-18.U)-2d.2()-22,l5) (L I.VO - 
50(1) 

Capllol; Iiul.igme perieolns.i (.die 
I td.ào-u) ;55-‘2().:(o-22.i:)) 
l'apraidcii; (.'amante inir.i 


di ferro 

N’iiiiMi: Pece,don in lilnr - Je.in». 
l’iiu P Pelli 

OUinpIco: Fenimine tie volte, nni 
.S Koscin.i 


,i .L;. l)..- 
mo i’i. . 


mdh DcGlI SPETTACOII 


Oggi e domani si vota 
per la C.l. alla S.R.E. 

liijg(‘n‘ii/.(‘ (It’lla (lii'pzioiip alla viiiilia delle eoii- 
stdta/.ioni • Un appello del sindacalo tiiiilario 




lioiiit I. di .M R im|iiim-Ser|iici I 
t lei 2 '»|I.ìT:)) 

tlLl.l.l; MI SI.: .Vile 21.HO Spelta- 
luli gl.,III. Fi. ine.I Dnoumci 
Silelii. C.iilii Lumi) lidi 
t Uie.illn ,d (.inl.tsm.i », di C. 

(il iiiTUnI 

DII Sl.ltVI’ lunedi ole 21 mi.i- 
t.i .Il g.il.i s.iggiit di il..11/ É 
ilell.i -.enel.i duetti d.i .M.iii.i 
Ki t'.i pi" 1 r.i 11 

I I.ISLO: .Mie 21 ., l..t l l.iv l.d.i ' 

I i:s nv VI. Di:i di i: mondi 


Cento no- ('iipraniclii’ttii; .•Viipinitamento con l’alcslrliia: .Marie Octolue 


il delitto, (■on S Milo 
l’orMi: Missione diabnliea. con II 
Kniger (.die Iti.HO - 18.15 - 2(t 20- 
22.HO) (Pl.lte.l 1. 500) 

lluioii.i; l.e gl,indi l.iintglli-. i'mh 
J (Libili (imz .die io nll 22 :!0) 


(fiiirlnalc; l'no slr.miero .i C.iin- 
bridge. eon 11 l-Ciiigi r 
ltr\: Pltim.i notte .i Warlitck. con 
Il Fonda 

ICtallo; Missili in gi.Udine, con J 
VVoiidvvard 


l'Ianiiini: P iss.ipòil.t pci fmfer- ItUz: l.cs amants. con .' Morran 
no. con O Uois t.dlc li n.l.)- Savol.i: Le avveiduie di braccio 


20.55-22.-ItU ‘b fello 

l'Ianiiiii-lla: Hot Sitili (5.:iO-7.l5- Splcnilld: fantasmi e l.idil 
tl) Jl yj ) Staditim: Tab.irin 

i:.illrria: IMut.\ Pipi'o r Wiprììm* l'irrem»: 1.;» vaììmuì Hosomarir 
.liLi 4‘(iM N lillt'r 


i » : ( * i.É 

M4 ’llss»* ,• .-Vili- 20. |ii 
pl’i senl.i.'li'nc de .. K' 
i'inii '■ 

Il MII.MMLTItO: C l.i 


I 'fi'.itIli II c.ui 
20 . |u inni mil¬ 
le ,. Fogli il'.il 


MttS'UI ! Inipi-rlali’: Uivolt.i .1 Foli I.ar.imle 


Miicsloso: Scin.idi.i ii.iicotici (ini¬ 
zio .die 1.1.50. nll 22.1.1) 

Mi’lrii Drive-In; Il vento si alza. 


rrlcslc; Vento di jiassione. con J 
Ch.mdler 

t'IIssc; Culline linde, con .IctTrey 
Hnnier 


en C -Inigcns (.die 20.15-22..tO 1 Ventimi) Aprile: Desiderio sotto 


li.,il 01.1 


il. .'001 


;.’l.l.) ,1 (ui'ii.i I d: |\||.|ropii|||,iii: .M.uin.u 


f'i) elle i! (ir.mo fosso cmiil.-in- 
:..)ti> ó due mesi d; reelusioi)- 
'• seeoiirio a una muita d: ‘JO 
lu.la l-r-ì II tr'buna.o Ita con- 
diuinato Giovanni Sinior.*'!!; a 


/.'aperta ingeren/;, della SRK 
nelle eh-zioni trova la su.i sp.e- 
gazione oit.-c che 'iella politica 
generalo do! padronato no; eun- 


Orator: ’ ,!<■ imea. la FII).-\K, die m I 1 ii;, 
i Klet- (las-ate elcz on; oi’ei::;e .! 70 |,rc, 
nuov;. pe: cento (823) de; voi. degh sfru 
liti p.ii opera:, od il .5ti : (:)78) dei za 

ii’z oti \’o:- ,it g! ;mp cg.,--. in, eunt.’ap- nj,,! 
e 7 30 !'o-'o. come e ditto ne! -U'' cosi 
p:ogriituun-. r.vc:.d:c;L vo. ii:;. pzz 
n-ui’a- H '’"(* contro gl: ajtjial.itori; umi ceri 
j ("itm- ei.eig.eji d fi*-.i (ii’.. iii'gan.i'ii liit., 
r.e del icd'uupiadramento. de! tratti)- iti 
vari» ""'"tu l’foniinneo e normativi) Ka: 
in ii’ia csi.s’eipe l.a FII).-\K. ;injltri 
:daz:o- "'l'Cgtia i propr: e;.nd:dat. elet 
no allo ■■ " rieere-'tie !';.p(ii)gg;o un.t,.- 
are d: ";U delia Comm.ss one Intern. 

Le VO- rivend.eaz un; di niigl ora 

i'atler- ""‘"t: et’unomiei. alla r;du/:o: e j 
'ID.-XF.- ic.i'oratio d; i.-ivorf), la g.u.-t,. Ingl 
c;tusa ne- lieenz.ametit:. eee jiu;: 
1- s/iK *^"t() il carattere assunto dai- .i:vi 
’* ‘ ■ !a eonsu'.tazione. ;1 sindt.t'atu m o 


PassapHilo 
per l’inferno 


due- mrsi c dieci g'orn:, Salva- de.la CCt/I,. no! partico- 

•"te Morino a niillc lire d; am laro indirizzo del!;i Soe età che, 
menda ::ella rei;.zinne lipprovat;. dagl 

Othirii.o Calandra c CLusc;)- .-izionisti nel marzo scorso, af- 
j’c Vita hanno rispr.sto delhi ferm;’. o.splicitatncntc di voler 
s’i,".) genere di rea'o l 'ibr: r diirre LHioHlenza delio spose 
g a.l: da loro me.ssi in com- del persormlc iieeontuandit - lo 


[):ov.t.e;ale hID.VK Ita rivoltti |iro 

ut: partieoiare itiv.to a Ulti; che Fui lecchiom d: pr.tno gra- 
i dipendenti della SRK a jiar- do. : .Me.’i.sii.a brotìier» !i;.;it.i 
tee p re com/iatt: allo elezioni fond.ilo un :nipert). importóiiihi 
.'I dare il jiropno voto aU;i I;- |a'. eontHii’r.’e r:iga'zzf sitrovvi- 

sta FI[).-\E - CGll,, a contri- dute, diuiandi) loro un mar to 
l)u;re <,d eleggere (pie: candidat per vpnt:(pi:it‘ro ore. (r.jnigiitr 
ehe ('Iteri ;,tenie.’ito si sono seni- eo:i il r eonoseimento dulia na 


I f;-..ti'iL Mess ìi;, gndmio. ” | 
Itigli.Lei t a. di un,, pcss.nia r. • i 
putii/ one e non potrelilm e-sori . 
• 1:vi'fsamet'.te. d;ito clte 1 signor. I 
!i i|ues’;one r.eavav ano eongru 1 


FID.VF ha rivolto |iroventi dalla tratta delle biati 


morcio portavano titoli non 1 mri.'o dell'organico 


RADIO 


prò It.attuti por la p.ù conse¬ 
guente difesa degl; interessi d; 
tutto il personale. 


p.ù eonse- zmnaiità britannica delia con- 
nteressi d; .-or'o /irovvisor a* e avviiindo 
iiliiie. le donnine su: nu.re.apie- 


Vi segnaliamo 

1*1 1 ; r.i4ii* V4ilé- 


(.INLMA 

- t.c iffiintit fiitntjlti* * 

.«irKituip.i 

• Kf* » ‘ f ( / » ». • ' f f I* - l • • -li 

idilli 

- ( ti/r/M'/i Jum’'* - l*» 4*'. 

V »»U 

• |j »/(l ifif ì «*'- 

■» * tl I • hi » « • ■ .1 . N.i.( ‘SU* 

: -t.. 

• / flN-ill »’ll «l»».*ll - 

• ••• 

• .sfldti I tifer Ulti* • i***» ai- 

** // fi*»*»*?! »i» «* 1 / f**: 

i » .tl! A 'a'\ iMit !ÌL*:4»;»n.» 

• ! 4* iti rriitun* di Hmccut lìt 

fi’r/4» - *•» I !i 

- I..4 isijia/z.» ru‘•• 

' ••• • .li ru u no 

<• .Afi'N.'.’f !»i al 

- t «*x .«t !{:!/ 

- /,(! 'froda - !*•» airAv.itì.i 

- /N'( ( afo»j in l'irM* j4*a»iH - 

< •• • al Nuo\ «• 

- / i! 'ififhi - a! 

• «i njorfo c 

/ti';f|lfo • Cb*ib<» 

• f I* f rtiftm dt Siiìviii • 

.«1 C*«’!o»in.i 

- 1 r s»i;»ior,i oiM rni • ,i} 

Dolio. 

- /'*>»»! i* Ji'riU at 

• Qit rn-lo r*of(»no f»* ♦ 

.4! Vovoorttt* 


C C.u..il:t Ui-gl.i (li Degl .Itili con 'M Uni.n.y (.illc hi.50-18.20- 

Scciie ili C.istell.i. lìtissi. S.i- *gli.‘_*n-22.1.V) 

muu-X Jligmiii: l’Iiilo. l’iiipo e l’.uieiiiio 

l.\ I'UN1>\ t l’i imiiv.iUe) : .-Mli ,,u., risei.ss .1 

1.1 l’icci'la Com|).igni.t (lei >|oilci iio: Il (U igiomi-i •' ili Zcinl.i. 


con M Uimncy t-illi 

20 211 - 22 . l.'t) 

Jligmiii: l’Iiiti), l’ijipo 
.lU.i riscoss.i 


i ri'iitio V'oc.izionali- |)resi-ut,É 

. Il I ..1 mosclp'lt.i s. ih Ito// Ulti' 

I l'r.nliiz K I nvai mi (Ingii'Ssi 

I .libiti i olile I u I I ) 
ll•\l.\/./l) SI.SIIN'N: .Mie 21 
C.lV,ilici i.i uislic.iu I ‘I •• I. I |t,i- 
gll.iccl . 

' IMCCDI (> I F. \TK(> DI \ L\ 1*1 \ 

j |■|,N'■/..\ : Denn uica .ilio 21.51» 

Domenico Moilugno •• l’icm 

F.ilfiielli nello spoll.iiolo ., (1 
( Ini) (lei mg izzì ih t' Ui.m- 
eolini 

IMIt \NDi:i I II: .Mie 21.50 il. a- 
mante mel.illsico », ih .-V Do 
n.ici'i Con Lello. Passai.ii-ipl.i 


Piloni. .Mlelielt. Dellolotti. Di Ktll' 


eon .-g Ci.mgei 

Mnilcrnit S.ileii.i*. .Xpitiinl.imento 
eon il ilelilto. con S .MiL' 

Ni-v.’ Viirk: Il pi Igionii’io di Zen- 
iLi. con S Lu.ingi'i 

P.irliill; Rassegna Illm ih sneces- 
so l .isoi ipi.iicnnn mi .ima. con 
P ,\ng. Il 

P.iris; Pinti’. Pip|vo e P.iiicriiio 
.illa ilscoSs.i (inizio alle 1.5.50 
Hit 22.1.)) 

l’I.i/.i: 1. nome del iiksi’li). con 1 
.MlKIni'i 

Duali ro leni.mi’; I ..1 legge del vi 
zio. Con .-g i;.ilici (nil/lD .lUe li' 

nll 22 . 5:1 ) 


Fedi’iico 1.Itili Fittimi 


10 50 "( 20 20.2,') 


di notte (alli’ 

”2 .)01 


SXTIItl: Cli Siteltacoll (H.dii eon |ti\iil|; C.trmun .Ione», con H De- 


() Si'llii-lli. A Micaiil'int. N 
.\esi hese. t; Donnmi .Alle ’gl.l.'i 


l.ilonlc (.dii’ 10.50 - 18,15 - 20.2.)- 
22.;'>Ol (I. 800 1 


gli olmi, l’on .“g l.oii’ii 
X’i’rlianit: I diavoli verdi di Men- 
lec.Issino 

Villori.i: Tot.), Kv .1 e il pcniH’llo 
|t|iiibitii 

ri.R/.F, VISIONI 

.Viirl.irlnc: DiO’Mo .1 Iti') .•Vigcnto 
Mini: V.delia i.ig.tzz.i itnce seli.i. 

con V .Moricom 
Aidriii’: Dcliriit. con R Valium' 
A|)iiliii; 1.0 siii’Cime iiis.iiigiilKato. 

l’i'ti II T.iylor 
\i|llil.(: .■Vggii’Ssioni’ aim.it.i 
.Vii’iiiila: L.i m.isclu‘ 1.1 mia di 
Cedei P.is-'. 

Vrlzoini: Riitoso 

\iigiistiis: 1,'albero degli imjtie- 
cali 

Xiiri'liii; Uiito-o 
.\nrora: 1 veli di D.igil.id 
\vda; Itiitoso 

\voriii: La contessa se.dz.i. con 
.■\ (Lirdiier 

llellariidm); I cavalieri della le- 
glna 

Iti’lli' Arti: Riiti'so 

llolio: Terra nuda, con J Grecò 


Impero: l.a v.illc della vrpdetfa 
Iris: I fart iss.itl, r"n Telo 
•Ionio: primo .imore. con C flr.i- 
viiia 

l.eociiie; Agg’.lato nei Caraibl 
l.iliia: Riposo 
(.ivi)rito: Ripo.so 
Marconi: Riposo 

Massimo; Tom o Jerry al 3 round 
(cartoni animati) 

Mazzini; La signor.a mia zia. con 
n Russell 
Sasce: Riposo 

Slagara: Il seduttore, con Alberto 
Solili 

N'omenlano: Riposo 
Sovoelne: Quando volano le eleo- 
gite. con T Sanioilova 
Odeon: Zero in amof’. con Vir¬ 
ginia Mavo 

Olvinpla: Il b.dio isciutto, eon J. 
i.evvis 

Oriente; Misti-r Rock and R"'l. 
i l’i ;) F, Preslev 
Orioni': 1 .1 v.dic del destino, con 
C, l’ect; 

Ollavlano; Il d"mu).ttorc di Clii- 
cagit. Clip R Tivloi 
Oltavllla; Ri| J .' ) S < t 

l’alazzo; Y.inkeo l’.iscià. eon .tefT 
Cli indli’r 

Pag; l.e |) mtcìe (it i mari, con R 
Reag.in 

Pl.mi-I.irhi; .\sti< l'. n'.i 1 
l■latlno: L.i ciil.à itrigmmer.i 
Prenesli’: Ciog inc . iiciglia 
Prima Porl.i; 22 spie di’ll’Unior.e 
con J Hiinier 

|»lo \: 1.1 gr.indi’ itiigione. C'-n 
S Sidnev 

Pni’i’lnL I figli del deserto 
Oidrili; Ritti'so 
llaihi)-. Rit)i'so 
llegllla: Riscel-fl(l 
lliposo; ni|)uso 

Roin-i: (Jrdiiie di iiceidere, eon E. 
.-Mlicrt 

llulibio; I.i lungi.» de! violenti, 
con V Hi’flin 

g.il.i Li-ltrea: Ri|ii'So 
Sala Piemonte; Riposo 
Sila S.itiindiio; Riposo 
Sila Sessortana; Riiiuso 
Sala Tr.isponllna; Ripitso 
Sala l’mtierlo: Il riscatto degli 
indiani, con L Darker 
Salerno: Ri|)i'so 
San Felice; Hiposo 
s-int’li)i)olllo; l.’.iip.i birman.a 
S'iverlo; Rittitsn 

Silver Ciiic: I rivoltosi di Roston. 
con L Pattcn 

Sidt.ino; Il giocatore, con G Plii- 
li|)o 

'ri’Vi’re: Ritioso 
Tiziano; Rii) >St I 

Triiinoii: Tio straniere a Ronm, 
con .1 Corev 

Tnsrolo: Il dottor .Irklll e Mister 
Hvde. con .s Tracy 
l'Ipl.ino: nii)oso 
VIrlus; Riposo 


tosso », ,11 L vv dlac. |li)x\ : 1. .im.intc iniia (.die U;.15- uosio'n: La slld.i. iou R. Scliiaf- 
• 18.25-20.50-22.1.>l Udii 

; P, . Sulom' .Marghi’illa: Diim gliiae- capannelle: Riposo 

«Cavalleria» e «Pagliacci» v; ’''">is..ndna. con .loim rasid.ttih Riposo 

^ Mills ( asti’llo; Il glande p.iese. con C> 

;)l Smrialdo: .Appiinl.micnio con il l'cck 

ul jlàllllu delitto, con S Mito Centrate: Oie d'angoscia, con H 

■ (Vu. sl.t seta, alle ole 21. lei/:. Spli’iiiloie; l’olic.iip.) (iim.’lale di Dog.,, t 
li. plica (Il II Cav.illeria luslic.nia » rei it Ini .1 ). con R R.isci’l ( Itlrsa Nuova: Riiioso 

,di 1’ M.iscagid .’ dei 1 l’.igliai’ci ) biipetcinema: ^' lun.d a (('ria. clodio; Dn (ond.imiato a morte ò 
idi R l.ioncav.dlo IiiletpK’ti del. con M Roo.n-y (alle lt...50-18.20- fuggito 

H,. . Cav.dli’iia’t il tenore Riti.' 1.0 la» , Colombo; Riposo 

i Cicero, il s.t|>iano Clara S.irlitn * Vi'u^'^'\,‘ i-Cro Colonna; Le vergini di S.dem. con 


Snpen’lnema; M.um.il a terra. jip c.ind.imialo a morte {• 

l’t'ii .M Ri'oney (alle U».:i0-18.2|i- fuggito 


20.211-22.15) 


Colomlio: Riposo 


I ed II mi’Z/o so|)rano loi.mda Di 
I T.issu; seguirà a P.-igllaccI »: itio- 
'i.igonisia li leiiitre Enz.'t Ceei’lie- 
b’Ili e eon (Jiaim.i Lc'llmi. .Scigio 
l'.tunello, Nimt Maiidole.sl e G.t 
lirici.- De Inlls 

Dirige tl maestio Giuseppi- P.i- 
t.iiiC 

Domani, alle ore 21, rpi.irt.i te- 
plica (Il li Rigoletto ■> 


N 'l'iller (alle h')-l7..50-20-22.J5) s .Signoret 
Vigna Clara: Ninolclta, eoii G Colosseo : Siipiilizlo, eon F. Mac 
Garlm (Inizio idie ItJ) Mtiii.iy 

SLC'DNDi: VISIONI o,"'k ‘ FiscbVr'''"'’'"'^ 

,\(rtc,i; (ili .iss.issliit vanni» all'in- Corallo; Il vizio e la nollc, con 


fel no 

.\irone: Slld.i infernale, con 
Foiiil.i 


N Tiller 

Crisogono: Riposo 
Cristallo: l.a donna venduta 


Alee; L.i polla della Ciii.i. ('('Il E [Degli Sei|)ioni: Ri|ioso 


TELEVISIONE 


^ O I ■€]> 

|■RO(:R.\.MM,V NA'ZION.M.i; 
6.55: Pieviiiiiine del leinpo jit-i 1 
percalori. 7; Gioinale radio - 
Musiche del ni.itiiiio - Ieri .d 
Failaiiieiito; H: Giornali* radio. 
11: «La el.tsse degli asmi» di 


1.Ì5U: (iKirnale radio; l-t: Lui, 
lei e r,litio Ci’eat tino ): H50: 

Giornale radio. H g(j Tr.ismis- 
M-'iii regionali, l.')- R C .-X Club, 
15 5(1 Giornale r.idlo. hi Teiza 
p.igin.i. 17 Pieeolii .dliiim del- 
l'K.ili... 18’ Giornale r.idio - Il 
linei:... i.i ;;(j Orchestra dirett.i 


iN'a|io|e|,ina (Dal Teatro Medl- 
ti-iianeo albi .Mostra d'Oltie- 
niare in .Najtoli - rìeconda se- 
r.ttal; ’Z-i: Mille i-lessiur,. p,.t 
una strega - Rii).dia di solisti. 
(1 J.')' Seltnno Fi stlv.d della 
C.uizone Naimlelana (Ual "l'.-.i- 
tro Mediterr.ineo alla Mosti,, 


Ldo.irdo Ferr.ivill.i (Ciimji.igm.i da Dino (jlivicii. 19: Molili in d'Ollrcmaie in Napoli - Eseeii- 
di pios.T Ul .Mll.ini) - Regi., di C. I')5(J. C.irlolini* <l.,lle ILi- zioin- delle cIikiup e.inzom pM- 
Claudlo Fino). 1151). Music., <1., vvav. 20 H.idioset.,; 20 ;i 0 p.is- me rlassiUeat,') 


di pios.T Ut .Mll.itii) - H,-gl.t (Il 
Claudio Fino). 1151). Music.t ,!.• 
c.iim-ra; 12 10 II inondo tlella 
canzone: 12 25: C.ili-nd.ui.t ; 

12 5(1 .-Mbuin iiiiisK-.de. 15: 


Giornale radio; 15 25 'FeaUo 
d'Oiiera. M Gloni.ile r.idio; 
H i.5; li hbio della se(.ni,.j.;.,; 
IO 13: Previsioni del tem|)o jiet 


C. l'iiaj. C.irlolin,’ d.dl,- ILi- 
way. 20 H.idioset.,; 20 ;i0 P.is¬ 
so I nloliissimo - ( I raei onli 

rom.ini » di Alherlo .Moravi.. 
pres,-nl.i Aioldo Ilen. 21: 


■Fe.iUo Gran G.ila (X'aricià) . Orcln-- 


TLICZO IMtOGIC A.M.MA 
10 50 La Rassegna (Cultuia 
sjiagnola). 20' L'indicatore eco 
nomico; 20 15; Concerto di ogni 



ih. 


il 


«tra diretta d.i Piero Cmihani sera; 21: Il Giornale del Terzo 


- l’ri'scnla Lidia P..S(iii.dim - 
.-M termine Cltime notizie. 22; 


IERI 


i lase.itori - Le opinioni digli bctiinio F'eftival della Caiiz-inc 
altri, tono; Melodi,* dimenile.i- 

te. 17; Giornale radio - Pro-- 

gr.imma jiet I rag.,zzi: « Cav.il¬ 
io imperatnndo (F'Iaha di Lu- 
ehiiio Folgore . VI episodio); 

17 50; Paese clii* vai. canzoni 
clic trovi. 17.^5; l’omeriggio 
musicale. 18 50. (juesto iioslio 

t< lupo. 13 45 Atomi pet doin.i- * Giornata decisiva sul ) 
ni (V - Seigio T,Traili. 1 la- a Ginevra -, - nuovo to 1 

dioisotopi al Servizio dell'iiulu- ultimatum sovie- dime 

'I 11 .. 1 . 19: Musiva sprint (R,,s- tico -, » ferma rispo- noi) 

s. g;ta iter 1 giovani 1 . 19 15. Ro- ,,, -.J 

m -nzi in tre c.inzoni a cura di , ^ 

Ricc.rnJo .Morbeili. i;»50. Vita ® • atmo- naue 

.irtigi.iiia. l'j-15 La voee d(*i |.,- sfera a Ginevra s 1 pere 

\or.,to:t. C(i Motivi ,ii succi s- scalda un poco, subì- fon 

so ■20 - (i Glorimi, • radio - R*»- to la Rai - ci dà den- stesi 

(Je'.'PoII. 21. Passo ndottls-l- , _ . aicsl 

Ilio - Concerto Miifoiiie.i ,ltr« 1 - *" aa puntato sin diav 

l-i da Mano Rossi - .Nell'inter- principio tutte le que 

xa'du P,.,M tuoi 22 45 Otcìn-- Sue Carte Sulla rottu- 2 ,e 

‘tr,. M.iigom. 25 15- Oggi al ra c non riesce a na- conf 

l'.*ri.siì.••f'.to - Cfi»*Tn.il«* recito - • j a 

B..:!..tt* eon .Nunzio Rotondo; 

24 t'iiiir.i- l’.oiiz;,- disfazione ogni volta jn te 

che la situazione per¬ 
mette d i rilanciare 
gli slogan della guer¬ 
ra fredda. L'altra se¬ 
ra ha fatto comparire 


'ZI 20; « L'aniina Intona rii b,- 
Cluan » (Dieci quadri di Ber- 
toh Bleehtl 




Grrniana Caroli 


11-15 to: I .-li-stiiola: Coiso di 
Avvi.imento ProfessioiiaU* a 
tipo IllilU'tllale (<Js««*rvazioni 
sciciitillclK- l’iof Aitino P.,- 
ioinlti - Miisic.i: Prol ss., G 
P i^.ilii.i - Storta «*(1 tduc.i- 
zioni* Civle., Pml ssa Man., 
M.in.ino G.illo) 

1 '* IDpresa dirella ili un avvr- 
iiliii.',il,i agottlsllr» 

li .<() La rV del ragazzi: » L'.A- 
itlllioll,- ;t iD.ll l'e.ttlo V'..IIe 
in Rolli,. , F.int.isl., m,|sic..b' 
pi,'•-nl.il.. d.dia Coiiip.igni.i 
,st.*itiie «h i Pii-«oIi Attori (II- 
lett.i il.i .M.ill.< 'D iesa M.igm* 


Vlliuia da Ginevra 


st.roNDD pi:dgi(amm\ 

'» c.ljiolin.-.i. IO DlS'ZO venie; 
12 50' 1 r.isrnis‘:oni reg;on..h; 

1.5 ,Si o no’’ (Colioijiii Coll ^ii 
ascolt.Ttori. di Enzo T'-rtora); 


sui Video un Cranzot- 
to impegnatissimo a 
dimostrare che lui (e 
noi) dobbiamo esser* 
amici sia di Ade- 
nauer che di Erhard 
perché entrambi, in 
fondo, vogliono le 
stesse cose. Ma che 
diavolo vuole dun¬ 
que la Rai? Le noti¬ 
zie che ci dà sulla 
conferenza sono siste, 
maticamente tradotte 
in termini volgarmen¬ 
te propagandistici. I 
sovietici presentano 
un piano? Subito la 
Rai lo definisce un 
- ultimatum -. Fferter 


riceve Gromiko? La 
Rai non ha dubbe si 
tratta dell'- ultimo 
tentativo per convin¬ 
cere il ministro sovie¬ 
tico a desistere dalla 
sua intransigenza -. 
Dopo u n brevissimo 
notiziario la Rai usa 
poi presentare una 
piccola • rasse¬ 
gna stampa • sui com¬ 
menti ai lavori della 
conferenza. Manco a 
dirlo tutti i giornali 
citati dicono sempre e 
soltanto le cose che 
fanno piacere alla 
Rai. 


I CONTADINI 
DI BONOMI 

Migliaia di contadi¬ 
ni bonomiani hanno 
partecipato alle n).i- 
nifestazioni e alle 
drammatiche lotte dei 
giorni scorsi in Cam¬ 
pania ma invano ab¬ 
biamo atteso che le 
varie rubriche radio- 
televisive d I Bononii 
ne dessero notizia. In 
guanto al telegiornali 
essi continuano a mo¬ 
strarci sempre e sol¬ 
tanto i contadini fe¬ 
lici e vestiti a festa 


delle processioni e 
delle satjrc paesane. 
Il fatto che decine di 
migliaia di contadini 
siano scesi in lotta 
per difendere 1 loro 
raccolti dall’ingordi¬ 
gia degli speculatori 
non interessa dunque 
la Rai-Tv. Per essa il 
contadino esemplare e 
Il bonomiano calmo, 
paziente, che paga le 
tasse senza protesta¬ 
re. accetta di vendere 
le patate a 7 lire il 
chilo e va alte adu¬ 
nate per gridare - vi¬ 
va il go'zerno, viva 
Bcnomi >. 


- .‘‘i-i-iii- di G n.'irtolunnii'ci - 
( I i < ' gl .dii- di Rm v - Uiiiti-s.i 
li'l,\i-i\.t di .M.Ili, 11,1 Giuli 
Gi.dd ino 1. 

I ( .;0: 1 rlrgloriialr. 

l.i t.5; l.rl r gli altri (.bcllinia- 
it.di- di vit.i li'iitiinnlli- .1 iii- 
[-1 (Il l'ii’l., Rid.tndi - R, gl.) 
dt Eh-.i ivii.illloroloI. 

l'.lU. t.'oniliil r libri .1 tura di 

Luigi .Sib'ri 

ri 1.1 lllgih-lto diluito .■ll'l-.li- 
liit * Ci nti.ili d, I lit'-liuK' :i 
di Vili.fili. Di Gl.ir,mio 

- Ill|’l■•^.^ tiliviMV.i (Il F'i.m- 
.1. Mi.i..l>it.> 

.11 ..I) r rlrgloril.ilr. 

'.Il ><': Caro'rll» 

2 : - La I Irniridin.i l’irl.iri'iit - 

,I'n ..l!it di 11, i)i\ Diixrr- 
: - i' 1 r.iduzi.-iir di Lui io 
liifitrili - i',T>oii.iggl rii 1)1- 

I. 11 If 1 1 I II >lgnol l’n l.i- 
:.u\' Ri Mz*» G r. ..mi'K t ro - 
'l.a 'Igni I.I l'irf.iioiix ) lim¬ 
ili L.i/Z.illnl . HI «Igilol 1.1- 

II, . iiili* I I F r.int-,-«r,t .Xliilr* 
'(fluii.ili.,1 lio'.i M i(ifri.til - 
ll«-gi.« di Guglirinin .Morantlii 

22 Srlllmo LrslUal della ran- 
ziinr Na|ii)lrlaila (Dal Trailo 
.M, dii, I raif.-o alia .Mostra di 
< )lii* II. iti- 111 rLiiii'Ii. nrganiz- 

/ il tir .\‘...ori,i7i'fnr N.<(ii*- 

i. T .r.i d. II., .St inipa - S:-Con- 
.1 . ‘* i - Frinì.» partr . Ol¬ 
ii.irti , dirrlla da (.'. Es|.o- 
. ( ,i<-h,-‘tfa .Modi-rna ,li- 
-, tt., li • M.ilri Ilo Dr Malll- 
rio - Rrgla di M.trio Landl) - 

.-M r> rn.lt.,-; Telr-tornalc. 


( »'Iti n-ii 

.AIrxoiir; Il vccclito r II niair, con 
S 'l'racy 

.Aiiiliiisclalorl: Hltiin.i niiltc :i 

Wailifi-k, con 11 F'ond.i 

A|)iiit<'. L'iiilo e. I.i filila, con J 
\vo.i,|\v;ii(l 

Ariel; !.,* belli'Sinir g.iint)i’ di S.i- 
liiin.i. con M V.in Dorrii 

.\rieri'lilnii; l.e avvcntilti* ili brac¬ 
cio di fello 

Asiiiria: Itiio sti.inicio a Cani* 
Itriilgc. ci'li H Kiugri 

.Xslrii: L.I Maj.i desinili.1. con A 
G.irdnci 

Ml.inlc: I h.ittcllicii dr| Volga 

.\llaiittc: Scigriitc di!-|)c/.iifiu*. 

con .M Aicn.i 

.Xiiicii ; H iiii'Stio clic stillò il 
nti'itdft 

Xiisiini.i: I.'iillini.i iiollr ;i \V.,r- 
lork. con li F'onda 


Di-I Lliireiillnl: Dcsliiiazloiir P.i- 
rigi. con Con,* l-Crllv 
Del l’icciill; Cartiini anini.itl a 
colnri 

Della Valle; Ripnsi) 

Delle Grazie: Riposo 
Delle .Mliiiiise: Madil.ilena. con 
M rorcn 

Dlainante; il vizio e l.i nt.ilr. con 
N' ’l'illcr 

Dorla: l.;i sigitura mia zia. con R 
Rnssi'll 

Due Allori; Il in.iggiiirato fls'co. 

coll E (’oslanlin,* 

Due Macelli; Riposo 

Ihlelni'lss; Un .iinoK* a P.iiigi. 

con R .Srlnioiilcr 
L'fperla : Doppio gioco (Ciiss- 
C'k-. s). Coll II L.iii'.istcr 
Lucliilc; Ri|)oSi' 
l'.irio-M-- I I ili.issali, coll Totò 
La niesiii.i ' Riposo 


(vana; l.a slr.nla, con G Masti). 1 1 Fa ni ; I ombr.i .lil.’i (liirstra. «'on 


ID'lNitu; Vento di ji.issioiic. con J 
( Il indil i 

, Itrriiiiii: L.t \.illi- dell,' mille col- 
lilli* 


I ’ l'o 11 \- 

Gii.iilalii|ii” T ir/.in cnntlo '(.ir/.ii) 
Unii) Il Olili - \'. nlo di p.lS'iiinc. 

I "i; ' ( Il Il'dlrr 







AItLNi; 

(■|»l;»ras|ell.a; itiposn 

l.sedra: H prigioiucrn di Zrnd.i, 

con S Gi.mgt-r 

l'ellN: II principe follo, mn Odile 

\'i- rsois 

Laiiri'iiiiiia: /.'uomo solit.ario. con 

.1 Palanco 

Lucciola; Acipia alia gol.i, con .\. 

B.ixtcr 

l’iirfiieiisi*’ Sette can/i'Tii per sel¬ 
le sitnllc. con C Villa 
Preneslina: Riunione di pugilato 
SaiiCIppolito; L'arp.i Itinn.ina 
Saverio; Riposo 

(' I N L M \ lui: l‘lt\ riL\ND 
uggì I.\ UIDI '/. \GIS-i;\'\L : 

Mriiiie. .Mricii. .Ariel. .Mlia. -Aiiie- 
iie. Itraneareio. llrislol. Lrist.iilo. 
Delle Maselirrc. Esperi.!. Ionio. 
Massimo. N'Iagara. I.eociiie. Orio¬ 
ne. Prinrlpc. l>latiiio. PInnet.ario. 
Piieeliii. l‘alaz/o. Riibliio. Rrgllla. 
noma. Sala Vmlierlo. Siillano, 
SaliMie Marglierit. 1 . Tllseolo, Trie¬ 
ste. XXI Aprile. TEATRI ; nelle 
Muse. Il Millimetro. Nuovo Lh.i- 
[let. plranilello. Satiri. Sistina. 
IIIIIMIIIIMIIItllMlllllllllllllllill 

« INCOH TIÌO A 5 TRESA » 

Alcuni fra 1 jtn'i noti anturi 
ciiK’iiiatografici italiani parte- 
cippraniio allo dite giornale di 
dibattito, into/ate "Incontro a 
Strosa -. cito si svolgor.intiu 
Salj.iio 13 e Domenica 1-* iti 
occasione del Congresso Tita- 
inis. li prograitiiiia delle due 
giornate si aprirà con un'tim- 
pia relazione del Dr. Goffredo 
I.omb.nrdo sull'attività delia 
Titnnus. nel (piadro della prò- 
rìnzione italiana. Vi sarà ;i.i- 
clia un incontro .Stanipa-Cnii’- 
nta, che si svolgerà durante 
iiiiu gita in motonave sul L.i- 
go Maggiore con sosta a P.il- 
laiiza. Il Congresso e i diliiit- 
titi avranno luogo nel salone 
del Palazzo dei Congressi di 
Strcs:i. Tra gli ospiti attesi per 
Sabato mattina, si leggono i 
nomi di Luchino Visconti. 
Luigi Zampa. Mario Soldati. 
Valerio Zurlini. 'tlanni Loy. 
Piiscpialo F'esta Campanile. Su¬ 
so Cccchi D'Amico. Mas-’^mio 
F'ranciosa. Un gruppo di scrit¬ 
tori. tra cui Orio Vcrgani. è 
atteso da Milano La serti di 
Sabato 13 sar.à proiettata, per 
gentile coiices.sione del Centro 
Sperimentale di Citieniato*gra- 
fi:t. l'.AntoIogia del Cinema 
Italiano (11 parte, da - Sole 
di Blasetti .ad - Os.'cssionc - di 
Visconti). .Alla proiezione se¬ 
guirà un ricevimento nei .-sa¬ 
loni del Grand Hotel et des 
Iles Dorromccs. Le due gior¬ 
nate SI concluderanno con ima 
grande Scrat.a di Bencflcnza 
por la - Pro Iiiventute » (Ope¬ 
ra Don Gnocchi) che comprcn- 
dor.’i un gran varietà inter¬ 
nazionale, ed un Gala con ce¬ 
na danzante a cui interver- 
r.inno numerosi invitati da 
Tonno c da Milano. 


MOVA 


I na srena del flint • MISSIONE l)I.\BOLIC.\ • Interpretato 
da llardy Kruger. la niinvn rii rlazinne del cinema lede-*ci». 
.Aliclirl .'Aiirlair. Marìanne Korh c Alarlin lield. • AIISSIONE 
DI.AROI.ICA • presentato dalla .\tlanlis l'ilm sta ntienend» 
grande successo In questi giorni sugli schermi romani 




mi 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale .Marconi) 

Oggi aiie ore 21 r.’jnione vii 
•vtr.-io di !*2vriori. 



DOMENICA 14 CHIUSURA DELLA | 









GRANDE AFFLUENZA DI PUBBLICO - PREMI AI VISITATORI 


A LINEE ATAC; 91-92-93-94 E 3 LINEE SPECIALI: R-S-U RISPETTIVAMENTE DA PIAZZALE FLAMINIO, DA PIAZZA BOLOGNA E DA PIAZZA UNGHERIA 



















Ng. 6 - Venerdì 12 giugno 1959 



Gli awenimeiiti sportivi 


LA TAPPA ODIE RNA (KM, 211) PORTERÀ’ I CORRIDORI DA Z URIGO AD AROSA 

Scatta il Tour de Suisse 
con 62 corridori al "via!„ 


Defilippis e Conterno i migliori dei « nostri » - La corsa si addice agli sca¬ 
latori - Anche il Giro del Lussemburgo (con Gaul e Fornara) comincia oggi 



r Unità 


:) 


IL PUGIL E OPERATO AL NASO 

GoMi: "lonierò o comliotteie 


9* 


# I..I si]ii:iilra italiuiia eli Ciipiia I)a\l^ pi-r il « iiiati-li • culi II 
MEIll.O, IMi:TUANf;i;i,l. I ACCIIINI c SIUOLA. PictruiiKcII c 
Scolari p. In ciippla. Il iliippin; niciitro Alcrlii e racclilni partiiiiii 




S'iil Africa: (la .sinihtr.i: 
Strilla Kiiiclicraiiiiii I siii- 
ciiM il I iiiilii (li rKcr\ c 


A FIRENZE P ER I « QUARTI » DELLA COPPA DAVIS 

Oggi i primi singolari 
di Italia-Sud Africa 

Siìola affronterà Vermaak e Piclranffcli se la vedrà con Forbca 
Domani il «doppio»: Pielranqeli-Sirola contro Forbes-Sef/al 


(Dalla nostra redazione) 

FIHKNZK. 11. — Azzurri r 
sudafricani si iiicoiif renili no 
da domani a domenica sin 
(•«rupi del ' Tennis Club 
di Firrii'eper l'ammissione 
alle semifinali della Zoiiii eii- 
TOpea (Il (.'oiipii Davis 

Il primo singolare (Iiiriiiiiit 
(ore 14) cedri) di fronte .S'i- 
Tola e Vermaak mentre nel 
secondo /’iefninpeli se la re- 
dri) con Forbes. (Hi altri in¬ 
contri decisi dal sortepiiio ef¬ 
fettuato finesta mattina sono: 
Sabato (ore i.'i) dopino fra 
Pietranpeli-Sirola e Forbes- 
Sepal. Doiiicnii'a (ore 14) sin- 
poiiiri; Sirola-Forbcs c Pie- 
tranpeli-V e rmaak. 

K’ difficile precedere (inali 
possibiliti) ih affermacione 
abbiano i nostri azeiirri in 
(/iiiinfo pii accoppiamenti so¬ 
no risultati ben diversi dal 
previsto: se nella prima pior- 
nata, Sirola si fosse incon¬ 
trato con Forbes e /’iefronpeli 
con Vermaak. probabilmente 
dopo rincontro di - doppio- 
avremmo conosciuto piò la 
siinadra vincente. (Hi accop¬ 
piamenti, invece, sono risul¬ 
tati tali da rendere affasci¬ 
nante sino all'ultinia partita 
il ' match - fiorentino 

ComuiKpie. se la coppia 
Pietranpeli-Sirola ripeterli le 
i prò ve offerte nei recenti 
campioiiali inierniirioiKiIi di 
Francia. Brn.relles, Losanna 
c Barcellona, jier i nostri co¬ 
lon esistono molte jirobiibi- 
lità di vittoria contro i su¬ 
dafricani E se » (cnnt.ifi ita¬ 
liani riusciranno ad avere la 
vieplio anche sul Sud-Africa, 
potrebbero risultare i ciii- 
ccnti della fase europea di 
Coppa Dacis ed incontrare 
l’Australia nelle finali inter¬ 
zona che si scoloeraniio nel 
mese di aposto in America. 

E vediamo ora i protaponi- 
Sti del confronto fiorentino 
Attualmente il ceiitisetteniie 
Jan Vrriiiitak è il mipliore 
tennista dell’Africa del .Sud 
Il - rosso - africano, che 
nato a Dnrban da peiiilori 
olandesi, e alto ni. l.SS e 
soltanto in unesta staoione. 
SUI campi di floland (Hirros. 
è - r.sploso -, In Franila \'er- 
maak dopo aver superato 
Reccn, ebbe la inrplio sa 
liaillet. su Lapenstein. sul nu¬ 
mero uno del Belino. Bri- 
chant. sul elleno .■ìuaht. rin- 
citore dei camiaonati di Uo¬ 
mo. ed arri vi) alla finale Sel¬ 
la -bella - incontrò il nostro 
Pieteanpeli e rnna.se sionfit- 
to Vermaak non ò uno spe¬ 
cialista nella difesa c in tose 


Stìrling Moss accusato 
di omicidio colposo 


COHLENZ \ ((t( rm.ini.i >. II 

— Lat Vfditv.i (Iti ( .>1(1(1.tif 
llviut.'ri> Kaiivitt Mf> r.it niorl.t 
l'altro lori in <>'|H.(i..lf ni Af¬ 
fluito a legioni iiilcriu* iii«>r- 
laic donicnic-t «liir..iiif Li se- 
roiida pro^.a del e ampioii.ito 
mondiale marcile dii-i.in.ii.i auI 
Nurbiirfirmil. ha denuiu i.iio 
eiftf't |>er omiridio colposo Stir- 
lins Mor-iv. I.'I cui avitom.-tnlc 
avrcbt»c urtato la Auto-Uiiion 
dello svizzero la quale proj.rio 
in seciiilo airurto — sosiu nc 

vosciando=i I-a denuncia t> ft,.- 
ta prf. 5 cnl.ita al procur.itore di 
Cohlenz.i. Ernst Girsli.iu«cn 
I-a polizi.'i sta conducendo in- 
daiftni suirincidonte l^na re¬ 
lazione rieirAutomohil Club di 
Oermani.t afTemia » be l'Aston 
Martin di \'.>av urto .iptxn.t 
quella di .\Ie> r.tt nel soriiriA- 
sarla alla prim.-i delle curve del 
cosiddetto K.TniAAfl l^-t prov.i 
che le due macchine si «ono 
strusciate st.-tn bhe nel (.«Ito 
che sull'auto di Moss sono 
tr.i(ee d« IL. vernice ddl'.uito 
rii Mev r.il e vicever'.'l 

prtH'iir.i di Coblenz.i h.i .t- 
perto le ind.iflini invit.ind.' Rii 
speli.'dori d" 11 .» cors.i ebe b.tn- 
no .'»ssi-tito all'incidente a pre¬ 
sentarsi alla p.'.hzi.i iM-r rifi n- 
re quanto viajo Fin>. a questo 
momento la po’.izi.t n..n li.» ..n- 
cor* ehlest»» il sftnieAtro dvl- 
l'Aston Martin di Moss. 


d’attacco ph danno tremenila- 
mcnte fastidio le - voU'es - 
basse: iiicntre. priicic alla 
sua ampia apertura ih brac¬ 
cia, c la violenta dei suoi 

- smashes -. c molto forte nel 
fpoco (1 relè, e, tiu'iiih, dece 
essere corisiderulo pinoeatorc 
mollo pericoloso 

Forbes- e Scpal sotto ormai 
atleti bea noli in (jaiinfo più 
ih una volta hanno calcalo i 
nostri campi di tennis. Co- 
nuinnuc i lini-, clic formano 
unii - coppia - molto efficien¬ 
te, nei tornei svoltisi nel lo¬ 
ro intese hiinno sempre sn- 
periito il connii^ionaie Ver- 
miiak 

Fietritnpeli c .Si rolli sono 

- famosi - Sul loro conto et 
hmileremo a riporliirc dica¬ 
ne ihchiiiriicioni fotte dolio 
stesso Vermiink dopo l’iinnnn- 
cio del sorieiiiiio 

- J’iefninf/eli. clic aerò hi 
fortnno ih ineonlrare tiell’nl- 
tima (nomala — ho detto il 
snd-iifriciino — è il iiinoea- 
tore pili forte e completo che 
IO iihbiii ineonl roto: eph i'- in 


priido ih sferrare tutti i col¬ 
pi del repertorio tennistico, 
.Ve l'telniniii-h, in nursto tur¬ 
no ih ('oppa, ripeterà In pro¬ 
ra offertit III Uoland (hirros 
ai-ssnno potrà opporph valida 
re.sisieaca -. 

Su Si rida. Vermaak non si 
ò pronnnciido in iiniinto non 
lo Ini inni lirnlo come iicvi’r- 
siirio. Snìlr pos'.tibiliKT del no- 
.v'Iro - pipante - hanno ini-eec 
delta (/aalcos-a Forbes a Se- 
piil: - Stroia è fra i più for¬ 
ti bailtlon del tennis nion- 
ihiile. Le site palle li arriva¬ 
no come tante schioppettale. 
Qnnnilo putoea coti Fietran- 
peh, pracie alla sita alterca, 
è un porti-ilio - 

Sirola e l‘ielrnnpeh atlaal- 
meiiti- sotto da eoostderarsi 
lo - coppia - più forte dei 
eiimpi la terra Indiala e fra 
non molto lo siiriinno arielie 
ih lineili i-rhost. Unii chiurli 
dunosi ragione della loro iit- 
tnole forma e polenta i due 
l’hanno fornito ii Piirtpt con- 
iinistiindo In coppa in palio. 

i.oKis t iri,I,INI 


(Nostro servizio particolare) 

/tniKK). 11 — I tili iscrit¬ 
ti al diro della Svi/.zera so¬ 
no Kiiinti (pii a /iirifio. jiron- 
ti, a .scattare al via' -- che 
verni dato domani d.d )j(»r- 
Roiiiastro della eittii II 'Tour 
de Suis.se ha uno strano de¬ 
stino: fa da cuseinetto tra il 
diro •• ed il - Tour -. (pim- 
di .SI corre normalmente sen- 
/.I 1 campioni dc'lle due Uran- 
(li •• lioucles •• D'alti .1 [laite 
(|uesfo e runico (leriodo del- 
l;i stafiiom* india (piale pos- 
siljile .scalare le fialidi mon¬ 
tagne. sen/.a eoneie il riseliio 
(Il dover deviare la corsa 
per •' imiiratieahdita 

Malgrado tutto, pelò, il 
Toni de Suisse vede alla ii.ii- 
ten/a amdie ((uesl'anno un 
buon lotto di concorrenti, .'il- 
eum dei (piali di ottima (pia¬ 
tita come Uati.'imontes, Su.i- 
ie/. .1 unkerni.inn. .lan-eii'-s, 
Vooitim;, Nollen. Itiiiat. 
SelndlenlierR, di.if. ì nostri 
Deliliiipis, Conte! no. Haiiuc- 
ei, Miandolim. t'iiana. C.iiiie- 
ro ed altri 

E’ noto ebe il duo della 
.Svizzera .si addice ai no^tIl 
corridori (die, ura/'c sopi.i- 
tutto a Fornara (clic. peio. 
((uesUanno non sai.i albi (i.ii- 
ten/a) se lo sono aHRiudie;ito 
ben .sette volte (l Fornaia. 
o It.ilta'i ed una ValettD 
.Siienamo ora die Delìbiipis 
faccia l’ottavo e('ntro 

Il poreor.so d(d duo della 
Svizz(‘ra presenta anche (pie- 
st'anno nolcvidi difficolta fin 
d.dl.'i ptim.'i tafifia. infatti. ì 
coneorienti satanno alle (ire- 
se con !(' mont.iRm* di(. sa¬ 
ranno presenti m tutte le tap¬ 
pe del Ciiro. 

Ecco il pi-ri-ui -<>' domani 
[iriin.'i tappa. l;i ZuriUo-Aro.s;i 
di km 211 (di’ Montafina sul 
colle di .Sto.ss di tt-ó-'i mt ). Sa- 
l);ito' Aro.s.'i-\V(‘itzikon di km. 
1(1.1 (dI’M; Wilbaiis 10!'0 mt ). 
Domenica Weitzikon - Sndi- 
ncn (Il km 72 e la seiiutappa 
a cronoiind ro in .s.dit.i da 
Sudinen a Sattelcf; (li km 12 
(dl’M il Sattelet* di llfC 
mt ). I.unedi la Sudinen-Ibd- 
linzona di km 2(IH (dl’M; 
rOborali» di 20 IK ed il l.uk- 
ni'anier di mt. lOll*. a((il)eduo 
(li prinia categoria) Martedì 
la Hellinzona-K.uider.steK di 
k(n 221 fdl’M- il San dot- 
tardo di 2112 mt ed il .Sii.sten 
di 22 (i 2 mt . ambedue di pri¬ 
ma eatOKoria). Mereoledì la 
K;ind(‘rstef;-Neuebatel di km. 
22 (i fdPM' lo .laimpass di 
1.111 mt . di prima eatcRona ) 
ed. infine, giovedì 10 l'tilti- 
ma lappa. la Neucb.ilet-der- 
likon (li km. 201 ((JPM il 
Pierre l’ertin.s di 820 mt '. 

K’ al)l>.'istan'/.'i evidente, vi¬ 
sto il tracciato, ebe l.'i corsa 
semtira dedicata a cantare le 
Resta di uno sealatore D'al¬ 
tra parte raltimetria non am¬ 
mette eccezioni' runica oltie- 
zioiM' sta nel fatto ebe tr.i uli 


scalatori avrò certo la ne*- 
Rlio anche chi sapra ncinte- 
nere nelle (liscese i! vanl.'»i;- 
Ri(i che le - prandi moiit.i- 
pnepii metteranno e d.■.po¬ 
sizione 

Dieiamo ciò pi'rcbe sarem¬ 
mo tentati di mettere in pi.- 
mo p.ano io spagnolo M.ib.i 
montes ctu', data una r.»p.da 
vista all'elenco dei iiaitenti, 
ei semltra il m.ippiore can¬ 
didato a! successo M,i fiio- 
balnlmente Federico il '■ pr.iii- 
de •• diivra aeconlent.ii di 
eompiistare i! siiecesAO m'I 
(I P della mont.'ipn.i 

Per (piello tinaie inviee la 
eab.il.'i del proiiost.co jiiefe- 
l’sce. .'id es . .1 unki.|m.inn 

Ci.if, .lan-.enss e. peiche no'.'. 
Defilippis 

_-V B. 

Oggi prende il via 
il Giro d^Lussemburgo 

l.USSEMIUntGO. 11 - L.» 

(iteseii/.i in par.i di Cli.iily (J.iiil 
II.» d.ito non poi-o Insilo alla .it- 
(il.il(- edi/ione del Giro eìcli.sli- 
< <> del I.lissenibiiipi. cIk' (iirti- 


r.a doni.mi e si iirotr.irrà jicr 
(|ii.ilt(i> plorili 

Il f.illoie tt emeri di ni.ippio- 
II spicci, e i.i|jpicsi nt.ilo d.ill.i 
lott.l. (Ilclll II .it.l .lll.l VIplll.l. tl.l 
pii uoiiiiiii (III II celili- vini Itole 
d. l I' Giio ./ ((Liiil. Folli.II.I. 
Pi III pi un c Mi 1 1 , 11 c (|U( III d I - 
Li .St lt.ipli.il 1. coni|iost.i d.i 
Siiiil. Il.iiiv III e .Sclimitz 

1 . 1 - «ni itilo t.ililjc sono- i|o- 
III.mi Lussi nibiiIpo-Irlt|cld.,llp(■ 
l|| km L'I'i s.ih.ito I t .1 ILilti III- 
boiiip colsi I (lononictio (Il 
kiii M'I if.ivoiilo d'oliblipo 
S lini ) domi iiic.i II itli mboiil p 
IJockiik di kiii L'I'T. c Imi» (Il l'i 
oli IMI I 1 Ij.p I 1)11 I l.ll k - l.llsscill- 
bmpo (Il km I !/ 


Vittoria di Ei Valiente 
nel Premio Pantheon 


1.1 \ .iIk nli la 11 (In- .ilo (I I 

I.lz/l. viiiiiloic (Il In II i|il..tllo 
■ oisi III II.I sci.il.I, li.i vinti, il 
Pillino P.mllii oli (Imi (ilid nii- 
1 . 1 , metti li.t(i), f.rov.i ili lenirò 
(Il IL» riitiiioiii- (li II 11 .1 \ ili . 

(.loii 

.Al vi.i litip.mtmo stll.iv.i ,il 
< OHI.Olilo d.iv.iiiti .1 Kl V. aliente. 
.\i‘POs 1 Islero imiitie Inno 


(. Deiiun.iiio (-r.mo in rottili i 
e s| rdii.iv.mo subito .N'uH.t di 
mut.ilo .d p.|ss,if.(>i() dt Ile tri¬ 
bune simpie .d I ornando liri- 
p.iiitjno con Kl \'.di( nie .i ini i 
liiiiphez/.i e pii .lidi st.ui.iti 
■Al 1(10 Un.di llrip.lutino .dlilii- 
p.iv.i |a r tuevemie r.dt.ueo di 

1.1 A’.ilii nti m.i <|Ui sto enti.ni¬ 
do 111 dinttiit.i pii.id.ipn.iv.i 

nudo scpi.i nudo e pu.ml) i- 
V .1 siilr.iv V eis., 11 ,, b.ideiulolo 

un siifiiii sul lllii dii ti.ipii.iido 
di un --ofilii .-ul Ilio dii d.i- 
pu.iido 

Li < o 1 I isii ! t d I I ( lirs.i ■ I 

F.ili lol.i -j Mi do '1 .,t V r.t l> 
l'.-lt. .-Aie '.() J l'iirs.i. .Adii.s 
J ('..l iti iv I i |,(|no 'l'ol \' 1 

I* L'!-l'l CT Aie I inrs.i: 1 

( "1 < iiiie.i -J l'i.ilolino '1 ot V 
-* I P l(.-l(i Al ( .11 I lors.i* 1 

■Millo S' '1 noni. ( A'.ipoi ini. 
l'-.l A' Mi 1 * L'I'-.i'i-IHI All 
0(1 ■> eiirs.i: 1 Diseol.i L’ lu- 

I 1 t.i li.Il i o '1 III A' -Il p 

CL'-L"!-:! All IL’i. fi eors.c 1 

1.1 \'..lu iiu -j liiip.uituio 'l'dt 
A 1* IL'-IL' Aee 20 7. ((irs.i: 
(f’iiniin U.iri COUS.A l'HI.S). 
I Mi-nelao 2 -Ann.di n.i 8 No- 



1 I t.lll.l 'l'iil A' 2.i 
.Al e. l'io 8 . ( lirs.i ‘ 

2 Duccio 'fot A' 
All 111 


I !-l(.-i.l 
Nilo l!lu 
t* •l()-2‘l 


CON ORLAND O AVVEBSABIO IN VENA DI PRODEZZE 

Rimaneggiatissimo lo Roma 
è battuto a Messina (3-1) 

Senza Panetti e Ghiggia i giallorossi in vantaggio nel primo tempo con un goal 
di Tasso - Nella ripresa usciti Guarnacci, Corsini e Lojodice - Due reti di Orlando 


IL (JKOiMv FINAI.E SUD DEL TORNEO CADETTI 

— - _ 

Facìle per ì bìancoazzurrì 
superare il Bari per 4 a 2 

I biaiicorossi baresi ciano anelati in vantaggio per . primi 


l..\/.IO; Gipllrlli; Del Gr.ill.i. 
Chlrlr.illii; l'.ipnl, l'iti.irdi. Sr- 
vrriid: I (irridinl. Itr.ivl. In.iti 
I Gtt.irilirrn), Cnst.irlol. Mrz- 
zrlli. 

It.Altl : Friprri; V;.iiiilirrlliil 
IIILiiini). Ilr.inr.driini; ili.iiiro 
(M.irrlid, Tiif.iito. ('.irr.ilKi: l.l- 
lirrli. .M.arrlil <Gll.ir(ll.iv.irr.ir(»). 
Itriii/zl. Il.irrjliiii. Aiii.itilr. 

AIIIIITIIO; V.iniil di Pisa. 

AI.AIU'ATOItl: uri primo Irnl- 
po, al 19' Itrbizzi. al 3A' llr.tvi, 
.d 36' Mrzzriil r al J.»‘ Srvrrliii: 
uri sminilo Irinpo. al 27' llravi 
r .li 31* Aiiiaiilr. 

I)o|u> t -r.idelti- ilcll.i Fii»- 
rentin.i. .ini-lic quelli del H.iri 
li.amio dovuto cedere .ipli r-c.itis- 
n.iti rnic.ilzi dell.» L.izio I bi.iii- 
(o-.izzurri ct.iido i bi.nieo-ri»ss| 
nei) ti.inno f.itic.ito molto ad 
imiiorsi. ersi 11 .inno ecpn.ito 
1 ) 11 .lido II II »' r.' h.tinio se,nj..ite 
.limi Ilo .lidi n..liti per iinj.rc» i- 
r ime o troppi fritl.i nel eon- 
«■'.iilero Kppiiti. I biu-M «-r.ino 
.iiuL.’i pi r p-iiii m v.iiit..ppi. 
(.Il l■''Jl.^^ tl.l ..pj'.*n . s.<-, .u 
e.illipo iveviiu*f..iliU* tidi'i.r- 
.Ani iiiU in pi.' ! i.-i». >1. Il r- 
/i:ii> libi'i... iiiipis-I.iiiili. »i"i Li 

I ..Jtlt.i 'Il ... d II l-'.V I IV . \ .11 . 
Ti..IiZ/.ti. .d P* i on Kl h I i|.| 
poi’ «111 ludo II. l'pi'i:,.!.. In.i- 
rpel! .'o i.er, hi' r no .. iol i 1 

b ii-.iz/iirri ..v .-v ..no doni.-i .- 
t 1. .id l.l .1 V .il.iiip . e in.-: - 

Ii’ilii.. sp.-., vi.'li* :’i pi r. 

II d.fi.'.i d.» Fi z.'d ;:i 1 - 

f-fu’d.i’o, poi f.i'r.Ju' d 1 lor.'i-.- 
«•.»!i. .1 1 Kl b ZZI II.'Il re.nbr .v i 
•iv.r.- }>r.-:e.'.* » * < «ti-iv e Invi.., 
(• piK III . '.1 ’ 1 t 111 «■..'C . : z.i •' 
.indi»' il r. . I :’.lo po.l b.r»-s<-', 
!iitf.ilix.| in .nlt.npi» vi'iii. i d.i- 
di!o (l.l Un inijirovV .«-o i.mb.I- 
zo (leila rfer . clic f.n.v.i in re!»- 
l'ionl.i. d»*»*is.i, ». ril.il.i 1 I r» . 1 - 
-7 fAn*» •'}♦»! * *7 ^; Kr.gvr! t * 

eosdeUo .» mini.'r»*-! in'<rv«-.i- 
Ti. soItopi\.'!o .1 un vero »■ pro¬ 
prio bonibard.iiii» nlo di t ri K 
d 33' I bi.mco-.izziirri li inno 
p.irepKi.òo Stver.ni li.» biduìo 
una pu'iiz o-.» d.l tre uu.ir!; di 
»-.impo ( .l'i-i indo • a p »ri.:ie!!.. - 
Pr.ml.inien’e »' .'iti-rv »-iiii;.i Hr .- 
VI «Ile (on l.l ii.inl I (I.'. [>«-.!»■ 
Il» ii-t-le.-.ito d. pr» cr.one fn 
niir.uto d. [IO 1 b .-n. o-iz/iirii 
ro.no |/.irr.iii in v.inl.iR»:.<> »-on 

u. n bel tiro di Mezzelti M.» non 

er.» f.ni'.i [iro[ir.i> .iLo .s» .,de:»- 
del t»ni[io. 1 - R.iliedi - dov»-- 

v. iiio subir» l.l K’.'z.i ni.ir»'.i!iir » 

Si-ver.ni I riv.i [u I»'ii!» :ii.-i".- 
('.irr.iro »l»-vi.,v.» Li rier.i e [u : 
FriR»-r, e.on e er.i mi:!. »! . 1 .!<• 
A'.I.i r.pres.» d» 1 RO » o I b.irir. 
inv»‘C(' di L.liei.iir. ..1. .dt i»*» o 
[u-r i-ore.ir. di rimoiil ii»- <> 
r\.i'I’.iRR.o :i.r .»'» V .1 no in; lo'.- 
■ I ,1 e.o - li II/". . I 'I 

ra.'eii'uiido li I Ini>. coiit.iiii.v < 
a dominate, marc.iva un altro 


^nvvvnnxns\nnxsxnn\v\\\n\\xn\nv\nnvn\nvv'vj; 

I Impegnativo per Caruso | 
^ il match con Douglas \ 



Ro.d con Ilr.ivi i* ne r»cni|i.iva 
iiuim.r»v.i .din II Ilari st.ito 
eissirelto [u-r tutti i ((U.ir.inl.i- 
culline minuti nell.i propri.! 
.ire.i, lauto elle in tutto il tem¬ 
po I hi.iiieo'ros«;i rono nurciti 
a tir.ire un.i r'ol.i volt.i iii [uirt.i. 
r»-Rn.uido .inebf il loro .seo.ndo 
Ro.il. complice CiKlietti. rim.i- 
.sto completamente fermo 1 mi- 
Rliori- pii .id.iee.infi I.izi.ili. 
beverini. Macelli »• Tofano D.- 
r»-rel<i l'.irbitr.ippio 
• • * 

uii»4 iiiivt.i dril.i 
Tr^ lirr.^ .4 t;i*n/,4no pi'r 
I .4 «'oinpa^inr !<»• 
4Mlr SlI’IullT.Ì III iMllt|>4t .411- 
4’fn* Vi'‘4’ntin lì iì«'o .4C«|Uivt4i 

Van looy resta 
alla_« Fa^a » 

Kik V.ui l <"ov tl.l nini.IV .Ito 
il suo «-ontr.ido p»-r I Ir»' pros¬ 
simi anni (P»Mi-pir.ji eoo l.i 
.. K.o'iii.i 1 


MESSINA: Zapprtli; Klrch- I 

nia.ver ( (’ardillol. Mapazzii; 
notti, Coslu. sellatil: l.emi/za < 

( l*iiIl.itltoi. Ili-ttlid. Torli. Or- i 

Lindo, Clccolo (Alirala). i 

UOM\; rmllclid: Grinitb. ( 

l'orsiid (Itodr.iioi: Gliitt.iiio. i 

Ma/zom*. GiiariiacrI (Tlirrim.si; • 

l.eonardi. Mciiepolti. Tasvo, Srl- < 

iiiosson ('rili(‘rf>, l.oJodli-(* (Sel- 
IIIOSSOII). . 

.AUllITnO: ranipapna di l’a- < 

termo. 

RlAKFATOUl: nel primo Irm- 
[lo. ai 2B’ Tasso: nella rlpri'sa. 
al 1(1' Orlando, al 20" orlando, 
al 2fi’ Torli. 

ME.S.SIiN'A. tl — t.a Honia in 
form.izione rim.meppi.it.i (• sl.i- 
l.i superata nettaineiite dal Mes- ^ 

sin.i I piallo-rossi. nomisi.ui- , 

te le assenze di n.iiu'lli e Gbip- 
pi.i. .ivev.iiio coiuunriiie cliniso ^ 
il iirimo tempo in v.iiit.ippio 

Nella ripr(‘sa, uivin-e. sulien- 
Ir.iti Tlii.riucs. fl.idr.il»» e Ti- 
lien .d posto di flu.iniacei. 
('orsini e Ì.»»jodice. i locali han¬ 
no a poco .1 poco preso in ma¬ 
li»» le redini dei piovo, ait.iee.ui- 
do in pn'v.ilenz.i e mare.iiido 
ben tre rell, «-lie eoniiiiii|U(* 
liromi.ino un pi»’ troppo l.irp.i- 
m».nt«- i im-ssiiiesi 

Kisult.ito a p.irle. coimimpie 

10 spett.ieolo offi-rto dalle (lii»- 
eomp.iptiii <• sl.il»» seiiz'.altro - 
I»i.u-*.voIe ed interessaiile I..a 
Honi.i nel primi» iempo li.( d.ilo 
s.iRpd» delle elevale qiialitò 
(eeiuelie dei suoi uomini, men¬ 
tre il Messina tia dim»»sirato di 
e«s»>re eomp.ipine veloce, com- 
b.ittiva e ricca di griiila. 

l.'iiieoiitro e st.ito poi carat¬ 
terizzato d.dl.i mapniile.a prova 
di un siiperialivo Orland»» 

11 eentro-avaiiti plallo-ross»» 
.ivrcbbe dovuto disput.ire oppi 

l. l sti.i [larlli.i d'addio d.d piib- 
lili«-o messin»‘se m.t - • st.imb» 
.lite dlehtar.izioni dei presiden¬ 
te del Messili.» - sembra elle 

I diripeiiti sieiliani siano dl- 
siiosti .1 f.ire «lu.ilsiasi saeriti- 
»-io pur dt p<>l»-r .ivere aneor.i 

II pii.f.tlote Essi eiitrerebiii-r»» 
»-»>sl m eom-orr»-nz.i con il l’.i- 
lernio. mentre non C neppure 
d.l x«-.»rt.»re l'ipot»-*! clic r.itl»-l.i 
torni all.i Kom.i 

Oltre a Orlando, seatt.inle. 
spipli.iio. preciso nell»* eonelii- 
sioiil (due po.d som» suoi) »• 
m'I p.iss.igpt (il terzo goal «'• 
si.Ito sepn.it»» d.» Torti su p.|s- 
s.ippio di Orl.indo). C piaciuto 
Dotti, un piov .missimo di IH 
.anni, eli»' li.i dimostralo di .»v«-- 
r»- mi.» pr.mde visnme del pi»*- 
«-»». di esMTi- un »>tiimo smist.i- 
tore e di n«>n .«vere .iff.itto p.m- 
r.( nei »».nt.»lli »on l'tlomo * 

Tra I romanisti s<ino mv»-ee. 
emersi Gn »tnaeei. m prandissi- 
ni.i forni » «• «.nnipresent»- in 

tulle le f.isi «lei Rio»-»». M.iZZone. 
S»-lmoss,.i, e it pi»)v.aiie I.e»»- 
n.irdi 

E»'».. Il cren »e.i dei poal I 
t» nip». 2V I «'onardi h.( super.»!" 
M.»p..zzu «'«I 11.» lanei.ili» .i l.o- 
j.xli»»-. lil)«-tissin:o. «-he l».« sii.» I 
votl.i II.» » r»"ss.»t«> Z.ipiH'tti I>.» , 

m. .!ie »l.> Tmti'rvint»» e T.iss.» j 

in » «'(s.,» II.» ms.»»'«'.ito t 

2 t»'nu ». I' Torti li.» I.m«-i.«- 1 
I». H»Ifim. » !.»■ II.» »l.«l»» in .iv.in- * 


tl Ciidieini (. M-‘ZZ<me h.mno 
.ivuto mi .ittimo (Il mdi-eisioiK. 
(• soiipravvemllo Orl.indo ( lie 
h.i le.ilizz.ito con un potente 
r.isotei r.i tu' servilo d.» Ilelliiii. 
Orl.indo tl.l appir.ito (',rifilili e 

d. l venti nielli li» le.ili/z.ito 
con un Ilei tuo i In- si e iiis le- 
c.ito .'dl’ineroeio dei [i.ili 1 >' 
liiitti.litio ,1 Orl.indo i lii. Ii.< 
alltlnp.ilo a Torli i tu- b.i m.ii- 

e. ito il terzo po.il. 

Ottimo l'.irbilr.ippio. 

Vasco de^ma^iian 2-1 

l’.AUlGi. Il — li .MiLin e sl.i- 

10 .seonlltio per 2 a l d.il A'.iseo 
De Galli.I al termine di un in¬ 
contro che li.t deluso i 2.> miLi 
spettatori tiri.senli 1 goal s»>no 
st.iti sepn.iti d.l Alimi .d .'l'.i' 
d»-l |>rimo tempo. d,i Sab.ira .il 

d■•ll.l rii>res.i e d.i Oeeliett.i 
.al -IT'. 

Coll la viltori.a sul Milan il 
A'.iseo De Gam.i si C .asso ur.ilo 

11 terzo posto del loriu'o ,ami- 
elu.vole di calcio di l’.iripi L.i 
S()ua(lr:i itali.in.i si ^ el.issiile.i- 
ta quarta 

Le due squadri' b.auno pio- 
e.ato cosi sebicr.ate 

.Mil.aii; Galli'.si. Fontana. Z.a- 
p.itti. Oeeliell.a. .Malilim. Selli.if- 


llno Fop.ii. F.iv.illi. .All.ifini. 
Iln-solin e D.iiiov.i 

A'.iseo De Gaiii.t: H.iilios.a. 
l’.iiiliiili. 1 . A I. lll.l. I..ierti- Kiiss,,, 
Colorili. .S.ili.ii.i. Kobelto (leii- 
timo). Almii, Kiitieiis. l’iiip 1 

Tufello-Quadraro 2-0 
nel Torneo dei Rioni 

t)u.idraro; U.izienz.i. .S.dailuio. 
t’is.iio, KioreKi. Ci.iv.iti. Dionisi. 
(luplielmaiin. Di Fi1i|>[)i>. .N';ir- 
(lom. .Sei.illm. T’onon 

rulello: 'font l.illo. Mriii.'iti. 
.M.mtov . 1111 , Ibponi. .Alose.a .su- 
rin.i. zAimilli i. U'.Aripelo. ,\dor- 
n.iti». l.ivol'i 
Aridiro- Uosa 

Marr.ilorì: nel 2 t.'iiii». .il 2('' 
D'Allpelo e .il 22 Hip. -Ili 

I centauri del Belgio 
per il Gj_P.jdi Imola 

KKUXELI.KS. II - I segiien- 
11 ecmu.iri d»"! Helplo |)r»-i.de- 
r.inno |>.irli' al (7r.m Premio 
Mol(>ci»-listico (Il Imola, che si 
svolper.A domeme.i Keiu' Ua»-- 
ten («-amiiione mondiale), ilu- 
lo-rt Se.iillet. Nii- .I.ansen. e K.>- 
per A'^iid».rl)eek»‘ii 


l.l IN II. Il — -1 ornero .i 

( OHI tl.l I (ere . Ii.i dello oppi (Lir- 
lielli .11 piiirii.ilisti elle sono ao- 
il.ill a Iriiv.irlii .ill'o>|ie(I.de Con- 
t.iliinleri III l.iiuio (love il |iii- 
plle e stato oper.itii telo einenle 
per ima ilev i.i/ioiie del setto 
n.is.de »-lie pii rendeva falieus.i 
Li resilir.i/ione. 

Kielilesto del niiillv» di (ille¬ 
si.i mipriiv V is.i deeisiiiiie. (Lir- 
Im-IIi tl.l dielii.ir.ltii: « Dopo (Ine 
mesi di cure nii sento tiene e 
non solfro |dii di .ilriiii dolore 
.lll.l setiieii.i l.r.i diuiiiiie topico 
(Ile eliiiim.issi opiii possiliile 
iioi.i. speeie i|iiesla .ill'.ipparalo 
respir.ilorio. m vista ilelLi ri- 
pres.i depli .illen.iim liti 

Sul pensiero dei meiliel In 
mento allo slilt.iiiiento delta 
■ liiml.i verlelir.i lonili.ire. iiieon- 
veiiiente elie porto .all.i dieldi- 
i.i/ioiie (Il in.iliilil.i .il piipil.ilo. 
(Lirlielli tl.l di‘tlo; - Siiliito do¬ 
lio l.l tni.i ili.iliilit.tzione alla 
lioM- d.l p.irle (lell.i Federazio¬ 
ne non IMI detti per vinto. Feei 
delle dielii.ira/ioiii all.i sl.iiiip.i 
iii.isi lier.milo le mi(‘ vere inleii- 
/lom »■ siiliilo inizi.II. sotto l.l 
sorv epiian/.i di meiliei di im.i 
liiliieia. lineili, eiire elle li.imio 
,IV Ilio risiili.Ito siiildisf.ieeiite : 
oppi sto tiene. Se non lussi pm 
(Ile sieiiro di i-ssere a |ios|o. 
non mi s.irel deciso all'inler- 
veiilci di i>ppi elle, eliminando 
opni disliirlio respir.itorio. mi 
melter.i l'i |)i.rfelli. eondi/loid 
pi'r toro.ire sul rinp. Il imo 
priipi.iiniii.i futuro-.* In nspedale 
resterò ilii'ci plorili Tornerò 
limmli .1 e.is.i. .i C.idepli.ino per 
un lireve pi-iiodo di riposo. .A 
CrifT.i. In lupini. eoin|>iro iiii.i 
r.idie.ile cura disiiilossie.inle e 
p.issero una iiiiiiidieina di pior- 
III .il in.ire. Ili apostn ripren¬ 
derò pii alleii.imeiiti. Il mio 
rientro'.’ .\ settembre, al A'ipo- 
relli, nella |irima riiiiiioiie aii- 
timn.de -. i;nesii i propositi di 
G.irlM-lli. Si i-aiiisre ilie essi po- 
ir.iniio re.diz/arsi solt.iiito se i 
iiiediei dell.i I eilerlio\(. all.i 
[irossun.i V isit.i di coni rollo lo 
riterr.miio elTett iv .iiiieiite pii.i- 
rilo. Nella foto: GAKIIKM.t. 

Precisazioni 
di Loi e Busacca 

Mli,.ANO. 11 — . .'^e si tratt.T 
di and.iri- in Anienea a dispu- 
t.in- un titoli, mondiale, siamo 
I>ron(i a [i.irtire .■nube questa 
ser.i se ci vopliono invece pro- 
|)orr»- .ineor.i iln.i voli.i il soli¬ 
to piro di pio|).ip.'in(|.i la ri.s|io- 
st.i »■ no. ei.nie lo er.i ieri e eo- 
nn- Io s,irebbe in ([ii.i|si;i.ii .altr.a 


.111 ilop.l «HI Isloii, [). I il !l.tu¬ 
ro Cosi (fiov.itiiii ibi-.ni.i. 
[ir o» (il ,i!oi e Ilei e.iiiliuotie il Eu- 
lop.t del un uloli ppei I. Diiilio 
1 ol 11 1 [HMltlI .II//.ito In posi- 

/loiu su» o 0,1 suo niiiiiiini- 

sll Ul. 111 IIK Mto .il' 1 lUo|losta 
di ,, 1 'd.iie 111 l’s A id IIieout 1 .ire 
il vini Itole di 11 iili-oniro l'i*Ì7- 
1..U1I [Il r il titolo iiiondrile 

Orario 

delle trasmissioni 
di Radio Mosca 
in lingua italiana 


7.00- 7.1S 


12.15-12.30 


19.00-20.00 


20.00-20.30 


(sulle lunghezze 
d’onda di metri 
16-19-25-41) 

(sulle lunghezze 
d’ond.T di metri 
16-19-25) 

tsulle lunghezze 
d’onda di metri 
19-25) 

(sulle lunghezze 
d’onda di metri 
19-25) 

(sulle lunghezze 
d’onda di metri 


22.00-22.30 


canottieri delFU.R.S.S 


in gara a 


istsf'rss- ■‘■’v. 




CON DUE GI RONI ELIMINATORI E SENZA R ETROCESSIONI 

Domani « via ! » alla pallanuoto! 


f I rane»» Caruso, l'iinhaltiilo f 
i peso lepprro c.at.iiirse av r.t f 
z Itinrdi un dinie..»- ««lìììpìi»» z 
J roiitro Tamnirami ('h.trlrv y 
^ Doiipl.is. un piipilr elle ha f 
f l•.llllllo quasi tulli i Irpcrri ^ 
f it.ib.im e che riuscì a mel- f 
i lerr in (lilllioll.i persino f 
' Dmlio I oi. ^ 

^ Contro un simile avvers.a- ^ 
j rio, f .vritso ilov r.i dimostra- J 
^ re se !r sin- sjirr.in/e per ^ 
^ .(«eeiler»- nel risirrllo priip- ^ 
^ |i»i dei mipliori lirlLi rat»'- ^ 
^ porla sono v.alide. In npiii i 
^ r.as»» pmea una crossa ear- ^ 
^ l.l. 111 .» siamo sicuri rhe II 
Z piiplll,) (li l'anarrlone er la Z 
^ lar.i ; 

^ tu coni rat tempo: Comii.a- J 
^ pili non poir.i inconlrarr ^ 
^ Miranda l.'orc.ani//azzione ^ 
^ /.ipimll.a sta cercando im al- J 
j irò • mosc.) • (Il valore da ^ 
Z opi>oire .d forte arpriitmo. ^ 

'c ^ 

^ Nella foto t' \i;i SO J 

^S\\V>.VVS»'VVSJVVVV>.V\VVN\NVV\SNS^^ 


I » .Hip...:! .1.' n l/l.'naie «!: l’r.* Re» 

p.»...iiiu.>Ii>. seiiz.a 1». sj'iurae- r»-n!..». 

eh’.o d»-;!.» I» troeessii'i’.»-. N.apo’i. 

mine..» .’.i'ni .:ii .artie.’:.»!e in airone 

due c.:>'i'i »-'. min.iton e un Ri- Ri'ma. E 

rune f.n . e -l'.ril.abana In ei.(- fàt cv» 

senno «iei «lue gir«'ni cLmina- v.»rie s»|i 

ti'ri M>ui. '..ite piaz/.»'»’ due ('.»ii.»(fi 
ti'sle di -:erie (C.miittieri N.a- r.'vità d 

p»)Ii « Ke»-»'») nel j.nmo e »i. C»-?,)! 

I-.»zii. »- ('..mepli nel .s»-e«'ndoi ..R.'nistie 

e |).>.» b(, sorpreso .as-..; peoo il»- !.» s« 7 i 

prob.ib.;i .» p.irlo. s.iraet-.o que- r»'m.m:»t 

slcv («sii- .1: seno -a dU'put.ire il R .\ 
pirone II:;,.'»-. e»'ris:der.»i.< l.i m*- »li 0»Lap; 

IiV»*:» »bff».»tiZ.« « be s..: [ i'.«.t»-nz«.»* 

l'i' t»»-n.»-»' '»• s, pur» «1.» '»' ..V- r.i •(! • 

v.’r.s.irn-, tutti) !':nter»-,s'»- »1» i '»> s« u.l» 

pin>ni «-Iiniin.itisri si ruluee .»'.- t») il tii. 

la speranza elio nell»’ (1 e de!- f.is»' ofi 

te ~ cenorontolo - r:»’se.an»’ a o..n)p») 

nicltt'rsi in luce dei piovani Lazio- 

e<>n I qu.ili nnfor/.iro La n.azio- di Gi.inl 

mio por te pr»)s5ime Olimpt.adi l'.affin.am 

«il R».m.a rim. La 

E' dunque solI..n!<) »ju.inilo punta al 

i! torneo s: tr..sferira e»'b.» s,-. Pr») K 

il»- neutr.» m »-u; si «l.sputer.) «li p:»)v. 

li Riri'iie fina’»’ ebe dov r.A Lui- b»'ll.a fip 

r»'.are Li s(|u.idr.a e.impion»' «li di tr.apu. 

It.i;-..!, » tie I mi» r»-sM- sj .»e»'»-n- ri«)v in»-/-; 

»l»-r.) uiiorno ..; .» vv »ler[)o.r> »|U.i*i tu 

t il »».-.. eon-.e s.'iii. st.iti f.ir- r<) *»-pp» 

ni.iti 1 « 111 »' piri'ni «-..m.i.alori, gran.ti « 

Girone A: Canottieri Napoli, A. S. K 


i'.. R.»r. N.intos Fl»'- 

Nervi. K.»r. Nantes 


Girone fì t'.;ni.-p'., Lazio. 
Ri'ma. Lcr.e. Ciii.nt.» 

fàl evo», .a » un. .«nn; sullo 
v.»rie s»|Ua»tre 

\ !>;:o s,'!c 

rovità di r, .«-v»»- :! p.»ss.»pc:<' 
«I. Ci-S-aro Riib.:': .t.i;;'.«:tiv iTa 
..RonistiCa .» a pii «i.» Icvmoa 
ib- !a s« 7 ii.»»tr.. o * ..l’.jH.sto dei 
ri’in.mist.i f’ .-.•i-»-:;- 

R \ ’u.r Gb acqu-sti 

■Il 0»Lap;i.» r ('.,;>r.int.i> han-'o 

r.i «il • i-i-.ijii sJ >ro (|.n's:' 

'») s»u>t»ll»' d.'p». .iver»' <(»'-.- 
t») il tit»).i» '.»» se».;'») arn*', :n 
f.iS»' offensiva cd a contr») 
»%.n)p») 

L.tit»)- Ra{f»)r7ata dal rit.'rr-»’ 
di Giisnl.a (d.il Nervii o d.'l- 
r.affin.amento toen.e»» di Gih-r- 
rim. La ««^ii.idra b..ii.ei’'zziirrt 
punta al |ito'»a. 

Pro Ueeco E' un» sqii,.;.-.» 
«li p:»)v..ni eb»' spora «1: f.».' 

b»'ll.a fipiira senza p.)r*i gr.an- 
di tr.apuartii I/onlu-, «sjn.) ii 
Ri«)v in»-z-za «l»'i Mi»)i e’»'n-.»'nl.. 
»|U.i*i tutti ventenni «b.v rehb»- 
r<) •»-pper.i»' .»t'.» m-.i'.-»r.z,« d. 
gran.ti <tii.«bta teemibe 
A. S. Uoina; Altra s»)uadra di 


p >'v 
»]U st.» 
eh .. 

K A 

K'i sp » 
t.i .» r- 


i-i n- p-» - 

Arr p,. 


- p'V a» - 
Civ lìav oc- 



'ro\-tn. Di'e.iilut.a da- 
. »li un tempo pun¬ 
ii n buon v.v.no I. 
«i'i -'.»t. un »,.mp:»'n.«- 


."Wn ! l 1 s»iu.«»ira ^ slat.a 
mo!!.» ;:',1. b,'’ ' i «t.i’.'c p.arter,- 
z»- d. ('..l'i-*.». t>,l.ip..a e rent>a- 
ri L'u:-»») .«qii.sto di va:»)re 
<* il R.iv.i-»' Cr.'ve::.' 

l.enei .M'.rf- l’.r'it: D 

Alelili'ni »' L'i'rrad n: r.tirai:': 
u»''.'at(.v ■.) ('ii-iss.i p.r.t.s- 
f -1. ' 1 sull .lir 1 .e:' . •)..(.. 

»-r»- I fu.'v 1 ... .)u M,.,,.!.. 

1 :'.::. »■» nt i »- t>rz. .) 

R-Y .Yiip ).'( E un.» --.lu.iilr.a 
p;.)v-.»n <s ni-i «-fi- pii.ar»l.( fti- 
siir.' s«-nz 1 .anib'Z.ori! (Ui .ae- 
«tu:-!: di D. M» b eni e A';.’,i e 
:1 ntori'i) »l: Sc,.'etii «to»'■i bb-- 
r.' p» miotler»- .. 1.» R .N' N .:'o i 
d: f»r n-« e'...' »i» l.»> «c.’:-.. 

..n.’o 

.'' (' <Ji’-i'> F '.1 n'.tr . 

dei t»)rn»-i) e punt.i .i f..r»‘ ii-i,. 
liti’»- » 'p»'r » rz.i p» t .»p;''.'!.!..- 
r»' un -s»:i»-.. ,L) ['» r 

[T. s-n-,.. .-•'.) !' :•.'.-» ('.- 

s'e;i.r e A'..-,-, .i;:.v. l’.i- 

n.» c (.h...- 

V. C. 


l'na squadra di ranoinrn e 
una di canoisti dell l mone >o- 
\letica partrciprraim») .tllc re- 
p.atc intrrna/ii.nall di alitano 
(21 smsno) e rii Napoli (21-2.1 
cmj:ii»)i la s»)i,idr» it»-» «'•»..)i* 
tieri che giiinzcr.i .a Mil.ino in 
aereo il 19 ciiieno s.ir.i cosi 
composi.a; llni'l’IO- Ilerkiitov e 
Tiik.dov; t{l \Trito CON \r- 
Khipov. S a n I II . .Mrks.intIrov 
Kh»»Khlo\ (ca[»..v»)z.a) Kiidikov 
(timoniere); di \TTK0 -i n/\; 
MorovKin. Aktirrnicil» afois- 
seev. itaciiirov ic.i[»ovosai e 
Itreicko < .ilirn.iiorc I. OTTO: 
llorissov. Tscipiiiiov. Drrtuscev. 
Rozkov. brmionov. Tk.ariuk. 
Kb.itiinlsra, .\ndrerv icapovo- 
pai. Kolossovski (timoniere). I 
Poliakov (.iKen.itorei 

Quest.) La sqii.adr.a dei eatioi- 
sii per Ir rr;»te .il N.apolr pi- 
s.arev iKl). I.itsinenko (KIi 
Ili-niidkov iK 2 i. h.i.airsie (K 2 i. 
Jvi'biv.a iKI tempiiiiile). I ca¬ 
noisti sovietici arnv rr.aiino .allo 
aeroporto di ri.ampino il 21 ciu¬ 
cilo e sar.imio .ic.-onip.acn.iD d.il 
( .»po delec i/:one. Isiiliii.ikov r 
d.ill .illriiitor»' K r.isi-.o[irtscv . 

♦ 

' Nella foto: Tl K Al OV. 


• I .a leder» aldo svede-e li.a 
deriso «he Ciimiar Non'tiai d»»- 
V r.t risiedere ire mesi in Sve¬ 
zia prima di poter Riorare per 
il Karisiadi llik. 

• \ Neu A.irk e stato arre- 
'laio I c\ orc.inizzatore (iella 
I 13 (■ Itillv l3rou. I.a cauzione 
per il suo rilascio e st.aia fis¬ 
sata dal ciudice nella somma 
ercezioii.ilnienie elevata di 100 
nula doll.iri (fi 2-000 000 di lire 
circa' llroivii, il mi vero no¬ 
me c Doniinik Mordini. e sia- 
i,-, arrestai», come prinelpale 
(rsiimoiii- (il a»»ii'.« lu-ì l>..>- 
ress»! .a carico di Fr.ankie Gar¬ 
bo Ciursii e aeciis.aio di .aver 
esercil.ato un'influenza illecale 
nel mondo pncUistico statuni¬ 
tense. 

• \ Budapest ratina imshi-- 
r»'se laiiis Kovars. rhe ha cor- 
S 4 > rereiitemeiile i I .lOrt metri 
III T'I'»" e I 3 000 in 8'll"2 e 
rimasto vittima di un cravr 
inridenle automohilistiro. 

• MIN'NA. tl — Il c.aliìlaii.. 
delta S.imiidori.i. I riisi ticuirK 
e stalo operato martedì ,d l»-ii- 
dine d Xrhille dal medico drl- 
l.a nazionale ausiriJca, Or. Ro¬ 
bert Jellinek. 


21 . 00 - 22.00 (sulle lunghezze 
d’ond»! di metri 
19-25-321) 

22.00-22.30 (sulle lunghezze 
d’ond.i di metri 
19-25-321) 

Radio Mosca trasmette 
inoltre le seguenti rubriche 
m lingua italiana: 

- L’URSS OGGI E DO¬ 
MANI »: lunedi, mercoledì 
e venerdì ore 19 e 21 . 

. RASSEGNA SETTIMA¬ 
NALE Di ATTUALITÀ’ •: 
domenica ore 12.15 - 19 e 21. 

« PARLIAMO DEI GIO¬ 
VANI »: giovedì ore 19 e 21, 

«SUL QUADRANTE DEL¬ 
L'AMICIZIA »: martedì ore 
19 e 21. 

« NEL MONDO DELLA 
SCIENZA E DELLA TEC¬ 
NICA • : giovedì ore 20 e 22. 

- RASSEGNA CINEMA¬ 
TOGRAFICA »: sabato ore 
19 e 21 . 

». IL CLUB FILATELICO 
DI RADIO MOSCA »: mer¬ 
coledì ore 19 e 21. 

- RASSEGNA DELLO 
SPORT»: lunedi ore 20 e 22. 

- PICCOLA POSTA »: lu¬ 
nedì e giovedì ore 19 e 21. 

. LETTERE DALL’ ITA¬ 
LIA»: domenica ore 19 e 21. 


AVVISI ECONOMICI 

Il Atini t'If'l.l SPDICT t. tu 

\ Li 1 OKi.AI EbbA VI.» luscol.ina 
llTfi. di Fr.mco Tr.inquillt Mo- 
dcrn.'i 5t;izioni‘ di servizio lav.ig- 
Rio inRr.is'.igRio assistenza tecni- 

e. i gr.ituil.i .Il sigg clienti, per- 
■lon.ilc sp»-ci.iIizz.ito In riparazioni, 

f. iritle speciali per autorimessa 
(liiiin.i Fiez/i modici, onestà e 
[in cisione Ricord.iti- Aiitonmes- 
s» Tr'inquilli vi.i Tiiseol.m.i 1176 
l’RIV.ATO VENDE «Inetta 1956 1 > 
linone eoiidiziont - Telefonare al 
T.'.Kirl* d..IIe ore 13.30 alle 18. 

Il» I.E/.IGNI C OI I.EGI L. 30 

s I I 'S(lt) \ I I II.iMìK AMA - bte- 
•i.’gr.ifia O.iltiloRr-ifla anche con 
ii.icc.bine »-l».ttri( h». «Olivetti» 
.IH'C mensili S.inc»-nn,»ro 20 al 
] .... r'- V -A l’( Il I 

li» Al.ltEKGin 

I VILI EGCil ATI'ICE U 30 

I - 

1 t'AM ELG\N DDLFt» Villa pano- 
I r.milca affittasi appartami nto 
)u.»dri5lanz»* confort mobili-ito 
: f>.irco giardino periodo estivo 
■..lei 75fi-Ki0) 

ItEI'MATIbMI .ARlRlrt SCL-A- 
I I IC.A ree.itivi subito alle anti- 
i.l'.i" Ti-niie rii Mmitecrotto ler- 
' II-.»-. I.iiiglii n.it’ir.ati. grotta «ii- 
^l itori.i. riparto interno di cura 
‘l'insnne e. niplet.i. Rivolgi rsi 
Dir» 7io;-.c .A;'t'.»-'-e T« rn--. di 

Mi i-tegretti. 3. nr.e (P.tiov,.) 

I t. I S I'. - C E T - Casa per ferie 
A llelloni M.AK.N di A'alti uri-.an- 
. be ( Ao-t.») Mitri I 2('0 .Al r:.-dl 
.il M..»-stoso Cervino Turni !i- 
I lu-rl d.»I 5 luglio al 30 ag»'to. 
1 Kl tt.i cu'rn.alier.i L l bO p«-r in- 
• forni.»zn'nt riv-olgi-rsi pr» sso la 
Dir» zion». rie;i.i Cas.i per Ferie 
Brilimi. VI.» Corte d'arrello n 12 
C.as.i’o Monf» rr^to (AL) 

2ti AKTlGIANATd L 3t' 

Vii t*l{ t / Z I • 1 I . 1 • : z . K« - 

-t .un .nn- A.stn App .rt .n « titi 
i-i'l'ilo n.-.tt.-i.r'i .:u.:-..si 

1 .teri,.!»- p. I p.virT'r.ti. h gn. 
■iicie,. ere - Pr» vintivi gr.tuil: 

A ;'it it»- .s{. .. rr-.t. "i.li 

,r. r.'*') m.g.zz-pl Rfl'PA 

» !» Ciro .rr . h Tel *»!3 1s71 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

'•luti.. .Af» rtirx. p» ( irt rur.» d.-lle 
S. le t dlsllinzlonl e «eh.ilrzze 
> ssii.vli (tl origine nrrv-'ta p'i- 
n r.» erd.o'rin» ( N. ur-.«ter.i ». 
!• tl. u-r.ze »-o on..m»be s>-«»iialil 
•'Ite prem »trin'.-niHll Doli P 
vtoN \( Il R. m.« Vi» b-.i»ri» 72 
*t t Jp/z.. fi..ri'» I Or»:... IG 12. 
e p. I ,p[.unt .r-» r !.. - Te- 

.tini •t» 2 '»e(. -itr-. I.'il tAul 

• n' Ho-i . I -otu 1. I 3 - . TT : . - x i 

•nENDOCRINÈ^ 

tf» Wl CKATOa 41 

ESQUILINO 

«M» d«a* dSf UNZIONI • OEBOLCTZB 

SESSUALI 

“-sìnÈDe v|NEa|8 

RAI #OSTMirAif«OP«iAU l*CLLC ' 

MrrrMT jRfc/A^/srj 

Com. a. 37000 Aol 33-a-lM| 
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INCONTENIBILE MOTO NELLE CAMPAGNE CONTRO LA ROVINOSA POLITICA AGRARIA DEL GOVERNO E DEL M. E. C. 




^ ' i ' 58. ' i 

' <- ‘^’*T ' ■ 



CniQucmilii confodiiii 6 bfflcciflnti 

" la. Hiioeiia kpriiprp iPtirr** pre- 

_ _ ■ ■■ _ ■ ■•UH 'onir l'IiR le rorrcnti rniiiane 

manifestano nelle strade di Napoli 

______ iimovinn» a"ai piii liherainento 

. . *' variamenlr. Il ricliiarrio «lel- 

L ìrrìsorietà degli «aiuti» governativi sdegnosamente documentata dai coltivatori diretti - Clamorosi segni della amonomi-ta siciliana 

° tiova iriterC'S.inii ('i-lii anrlie 

rottura dei contadini d.c. con la «bonomiana» - Vanità con i braccianti alla base delle possibilità di successo f''*’ ‘•'■'""'■'■istime. 

_ dio è Vero anche per i par- 

’ liti della destra, l n nutrito 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) ilrt snspen.'finuc drUn rnfn -''"PP" deputati resionali 

___ dcìlc irnpostr clic si dnrrch- ' letti nelle liste di dc'tr.i. par- 

Più (li ('ìuqiii'mila coltiratcìi'i diretti e braccianti l’cnuti paciarc nei prossimi i»' dei «inali a'-e«^ori nell at- 

•oIp hanno oquì manifestato al centro della città per otte- male sverno \iii.u.o. ed altri 

..t;«.-.......L. SII.Vr.STUO .VMOnr. star.d.he mamnndo 


Sicilia 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 


NAPOLI, 11. — Più di cinquemila coltivatiìri diretti e braccianti remiti papnrc nei prossimi >•' dei «inali a'-e«^<iri nell al¬ 
do tutte le zone aqricole hanno oqifi manifestato al centro della città per otte- tuale governo \Iila4/o, «ni altri 

nere un radicale mutamento della rovinosa politica antwontadina c per riven- ________ la decisione «n co-timir-i in 

dicarc concreti e sostanziosi provvedimenti jicr fronteqqiare la drammatica ■■ .1 _'cuppo aulononi«> n di pa>«are 

crisi nelle campaqne. che trova nella precipitosa caduta ìlei prezzo delle patate telegramma .iddiriimra nelle file «leirrnio- 

il sintomo più acuto. Dopo aver partcc’pato al comizio in piazza Mancini^ alla di Sereni ai contadini ‘'■''"‘""'•'"‘■'■'•e l.ili (lepti- 
Pcrrovia, nel corso del quale hanno parlato i dirìqenti della organizz^azione napoletani rhnan,"rr',nr^^^^^^^ «lIEuità 

unitaria dei contadini, on. Ciomcz e oh. Avolio. D Am ia c Petrella della __ dciliana. -en/a «e.lere alle ,nz- 

I' cderbraccianti. S> O for---- •• •-—— --— --n ronipaRiiu sen. r.inillo Se- ze-iioni prr_’iu<li/iali aniicotiiu- 

' HlOfO un lunqo corteo che m'’HO ilctie .['Siicinz'iun ho- Zioni contadine clericali. rimi, presiilente deir.Mleanra ni'Ie. IV.i -incnlite e confernie, 
\tra la viva solidarietà dei ‘dia Iiiiiiiu Si è appreso. inoUre. che |J;VV"AVlI.‘' à\Vi'TloH 

I . a; • • ' . . l'd i siciiiiantc pralica del- alla dclcanzione iteli .Asso- 'JA'",,' ^ |,ire con in'i'icnra, e -1 rnmin- 

|(( (I in .s‘i » NHOi (j (I pii ì purfe ilclhi loro dazione unitaria dei conia- j,,’*'**!. \uspiV.imhI\l««ounnumto ‘'ino a fare alcuni nomi. Il 

l 01 so (tOì ibaldl, va bora, td-ocazionc c ilei aorcrno. dmi. il Jìrefetto ha comuni- ilcliiesle sostenute odierno scio- pa-'.izzio «lai l‘l)l. nelle cui fi- 

Vta C'osta II t ’ Uiipol '. peA l'i'uaiscono i-iii/<’uihi nella auto che sta esaminando la pi'ro contadino provineia Na- le sono si.iii eletti, all'l nione. 

atti’ndcri'ì di-r /trociiiuirtoiii’ .Mii e anche possihilità deiraciiiiisto di l'‘'ll esprimo coltivatori iliretti i-i-jxlj.mo-sociale viene pronosti- 

itili che arcrano l'aniii .-/i .s'i‘()/i<i tìclla clamorosa nitri 201)0(1(1 (iiiinfali di pa- *' '.'plJin'i'Vetl eòiit'ulin'**tldi'ViVì Marnilo. 

linci monidito in l'ici et t n ni l ’ or 1 11 ra d' eie ahhiamo par- tale c che. come era stalo pnV' essi* 'iiiìpe'i'n.it'i 'moltepiiei 'l'■P'"al" 'li Me-sin,i e attuale 

\cllo .sfi'ssN) innaiisi c che si mani- iich'C.''to dalla stessa .d.s'.'ii- ,i/ioni difesa e s\ iinppo a/ienda .i"'‘"ore ri-.’ion.ile al turismo, 

c’tit' di mii/hitin d' lontad m'‘c^ta opai nelle oraanizza- dazione, «’ stata ilclihcriita e proprietà contatlinae per Tiin. rrne'in l’ivetti. as. 


_ --Il ,.„nipaKiio sen. t'.milio Se- ze'iioni p 

contadine clericali. reni, presidente dell'.Mieanra ni'Ie. Ir.* 

ò npDre.s-o. inidlre. che ''•‘/‘"•'‘de «lei «ontadlni. ha in V .irle V Oc 
__ 1 . diri//ato alla .\ssoeia/lone «li 1 .. ; 


nco-el«‘lti. siarchhe maturando 
la decisiont* «li costituirsi in 
_'riippo anionom«> o di passare 
.iddiritliira nelle file «leirrnio- 
ne cristiano-'oei.ile 'l'.di depu¬ 
tali intenderehhero in-oruma 
rimanere nel «lu.idro dell'iinità 
'ieiliana, s.-ii/a «edere alle siiz- 
ze-iioni prr_’iu<li/iali aniieomii- 
ni'Ie. IV.i simmiiti- e eonferme, 
v.irie voei lonliiiuano a cirro- 
lare eoli in'l'teiira, e -i rnmin- 
ci.ino a lare alenili nomi. Il 
pass.i^uio «lai 1*1)1. nelle mi fi¬ 
le sullo si.iii eletti, airi nione. 


.N \ 1*1)1.1. — l'ii momento «iell.i zrande m.tnifesta/ione eotil.id iiui di ieri 

Mille miliardi sono stati sottratti 
dai fondi della Previdenza sociale 

Il dibattito al convegno organizzato dalla CGIL - Le rivelazioni contenute neWinteruento del segretario 
confederale on. Foa - l legami fra la lotta contro la miseria e l’azione per un sistema di sicurezza sociale 


<'’rie di mii/hitiii d' lontnd in" 
ri<in’ic.--tnriino '.nlh- innzzc^, 
ilc' comuni dclhi Z’Otn \"-l 
mini, ilei /'‘nifl'sc. di i! (ii;ni| 
</■ (ìtnol'iino .\llo >p, |-(> 
d otini nelle cnmiuninc al nl- 
'«• ma nilc.'-tiiz’on' hiiniio ndi - 

l'fii (• pnriec'piito. noini^tiintc 
Il n prorociitiir’o nuiirid-fn 
(iff/s-'O ncllii iiottiitii dii cii- 
portoli’ dello liioiomic.nci 
ji'/.’c da iniit si’llimnnit sni'iii 
'«■<> 11 ; jKir.si ilnllo scemi ditp'C 
licer spinto olio shiiroiilioj 
chi in hiro Orerò orato i/_| 
lincili, pii iscritti cd i «/’ri-l 
locati ih nnmcrixc 1 

loculi honom IO Ile. ' 


•-•lo l’iiat 


orno aizzo-1 c'iizionc. 


I\ HASL .VCM DELLA CAMERA E DEL SENATO 

Segni sollecitato a rispettare 
gli impegni per l'imponibile 

Un inrontro Ira parlamoiilari di sinistra e dirijjenti sindacali 
dei lavoratori della terra — II punto sulla lotta nella Padana 


ilepiitaio di ^Il'"iIl.l e attuale 
.i-Ni's-ore ri'.’ionale al turismo, 
e per Ton. rrne'ln Pivelli, ns- 
>,',,iiie sii|ip|eiite a!l’edili/ia 
popol.ire. !.>• 'les-e inlen/ioni 
'i .illiilmiseono inoltri- .ill’as- 
'l's-ore .die foreste on. .Nino 
i ii-ehipinti, eletto nelle liste 
del MSI a l'aliani'seita. .Ma, 
in'ii-me con «inc'ii. 'i faiinn 
i nomi di .altri deputati i quali 
in nessun rasi! s.irchhcro di¬ 
sposti a divenire siriimcnii di 
una pidiliea «•oniraria asli in¬ 
teressi della Sii'ili.i, i mi fili 

verr«-ldiero tirali a Homa «lai 
Moro e dai .Mielielini. 

-Non .'i put'i intanto .iitrìhuire 
.litro valore se non «iiiello di 


La seconda giornata del convegno indetto dalla CCIIL (ler la rdorina aon vi 
di'lla sicurezza sociale, in corso al Ridotto dcirplist'o, si è aperta lei i con 1 ''' dn 

iiriini celli dello rivelazioni, non smisazionali ma gravissime, fatto daU'ono- '.II!.”'!,' 
l'cvolo Foa alla line della precedente seduta. Quando s; dice che nessun s,.smiuita 
miglioramento può essv're attuato pereliè non ei sono disponiliilità finan- ii'aiti pci 
z arie, ha affermalo Foa, non si tiene conto delle possilnli ecoiiomie di gestione ‘*1 ' 

ce devono es.sere real.zza-f-----—-——--— di'll,i i|u. 

te .su questi denari dei -”sc:iic nella vi- s.,m.. cnK-.s. t.ittav, . cn '-laiv , In. 

. . Ita piocluttiva. iiiantU* rhiviit‘va nrlLi '-t*- I. i|uid 

Xnintoii^ Ilici sopì tlttulto sii Ji ni- pioiikiI.ì ile: u(.*l u'tttUt.* ^ 


.. ... «•Vasti. iVttit «t ■#il»ti«^ k.7iiaftii ii^iiii XCiiliiAlCi • 

ema di sicurezza sociale hr pnc.sio uno ,/.•„/; «,.',,«•)- __ "" t‘‘nd«-nt«- a .««tor- 

... ti.ire I ,itleii/iiiiie dell iipiniiine 

__ P'H SUftllhCOll n «/«•//«) .s / l- , . , I I I- 1 ■ 1 - 1 II 

loop,, lìcito siiiiiizioiic. che 11 governo o slativ jinovamcnto invitato a rispettare il voto della Camera ■".”''‘'"‘•1 lyizii. dalie 

o"n VI V- con! 1 .i|)|),i.si.'ì,.iu'Mif lo ciipnc’tò di e del Senato, convocando i lappresentanti dei biaeeianli e quelli degli agrari !' '’i.'ii 

i;.i sviluppo de^li inv e.sti-j«iri<>iif«i»i;.-iif,) ,• di <;ffn/r/o-] p^.,- avviare trattative circa rimponihili* rii mano d’opera. Questa rinnovala ,i'i'n 1 " umM..,,, * M ind'!nMirà 

nu-nti o sviluppo iloi consii- iic del mornnento nntliirio-' 1 « 1 11 i : i- . ; . « . • • * '1 . ‘ -iniiaiisiira 

ni:; quest., ‘rlt 1 add i - .oiie «‘ dei contud’i c dell <nit •‘^‘dlecitazioiK' (' al centro delle COlielu-SlOIll di un incontro avvenuto ieri tra imh.isina atlurm» al decreto del 

sos'eiuita ,:..::e i l.issi dm- pi„itatornnt ' r’/ eiM/'Vi/f-eu*' ' Òt'l PCI e fitd PSl Ctm dirigenti .sindacali e lavoratori luesiileiilc della Itcgioiie che 

venti pei oppoi.si .id ima 11 -1 ,;e,n r«i;.>. /.o --ciopcro di òt'llt' pioviiìcic più dui'ttamente interessale ili rinnovo dei contratti dei brac- laiM-rtiira «h-l «« ca- 

nea ili sviluppo eeononiieolooot ho dello e/n- «pnt/eo.su ' cianii, aU aumento dei sa--—--- 'ino « i i ,iurmiiia. ir .sgoiy 

lari e alla c<)i)liattazi(Mie , ,, ,‘*Ìs'"‘‘’T v.d 1 i.in\'."^^^ 

in pruno limuo di iiucdlo (lolite del Consiulio di oon- \oii.i ut piii im ntno-^o 

dei livelli ib occupazione, cq vocarc le oipMni//a/ioni sin- — hasi.-i ri- 

Popi) aver sollolinealo jiroftetli .stdleeitati imn.irda- daealt per la grave sitna/.io- '■"•‘‘■•'f'' ‘‘h'' iie"ini.i n-azinnr 

Pili g e n .1 ilelPmteiv enlo nn i.i eo.sl i n/ioiu- di e.ise rn- ne del Polesine. 'i-mii alla rezid.ire apertura del 

plesso il i;..v«‘ino e il Parl.i- lali. gb aitili ai eontadini pi-r Quanto alPi/.ione ilei sin- “‘‘•''•'H'» di Saint \ iiieetit, pm- 

niento pei il lispetto degli le ,..nveis,o„i e.'ltn.ali. P.ta f-Viiei hi accianti ‘l‘'ll‘•H'‘‘^ì■*«H•‘UItonoma 

od <• vot.iti I eeen t i-nii-n I «• SII I neiisionahi li- net' i innngito- i., i.'iviii.v «■-lei ........ ‘‘'‘Ih* 'al il .viisia. fi ««rasino 


tendo 


far dimenticare lerv ent.. eome m :n..sur.i jim t'onv.-gno 


meisi tuttavia eon 
ehi.Ile'/.t nell.i 
ioi n.tt.i de; l.iv oi . del 


-d.-lla qu.ile poss.mo l.eneli- ,!i comhioto c'c ncll ouimo i;,,i contrattazione 

eon «lare 1 laov-atoii p,.; rontodini dello no-tni . • i,,.,.!', P''"’** ‘V ‘l'"'*' 

se- IP quindi intei vt'tnito il di- jpn.ronm; l'contodini p Invilì (il iKumpuy.uow.l,^,,. cq alt. 

‘ ' ettoie genei.ile dell! .\V.\. st .sf«oiii«» «•oui/fi.-.-n«/«> «dn- ‘^"P" -''adlolmealo -piogelli .sidleeitati imn.irda 

doti Maitniano. il qii.ile h.ipoi,o rimor.crc nello loro Pni g e n .i delPmtei \ enlo no l.i eo.st i n/ioiu- di i-.isi- rn 


i In- solo pei I ni.iggiOii i.st;- Widi'iite d,i ipiello d: uno 
tu:, (l.NI'.S. IN.M'i.) e.'iste-i‘h‘i niai‘s1:: lU-ll.i inisì ein i 
’ehbe .a dispo.si/ione della "''‘ale, il ptol Pellegim.. e 
{)'evulen/a ima somma di einei.sa pi-:c‘i«' 1 .idesione a! 
«piasi 1.000 inilia'di. ehi- "g- l•‘alt" organico «- imitano 


Dopo iliit- mti-i\i-nti di con. e.spo.sio somm.m.nncntt- Pini- fcrVu ilchhono lotton 
igl-eri legionah. (’hantel men.sa attivila d. p.dronato «i fiifft q/t «ilfn 


della \ al d'.'\o.s’a e .\rhana- 
sicit «lei ‘lienlmo .-Xlti'-.-Vili- 
g«'. «'Ite h.mno .siittidme.ito le 


g: vi(*ne pri-levata dallo Sta¬ 
to e in ogni e.iSi. iis.c.a (tei 
alti 1 fini. 


pi opo.sto d. 


C’dll. nella nuove possiiiihui otlerte dal- 


rel.t/ione delPon. .Ni'vella. Paut"noni:,i 


I.dsntuto della Pi evidenza | c'mtio la mi 


I.’intreci'io f'.t loit.i jiei' la della pi«*vuien/a so«',.iU‘, 


Sociale ha iilevatu Fo.i 


na. fra ogni eoiu|uista par- 


parlatii il sen.itina- P 
sugli appetti eeonomici 


m i i(t 1 t 1V \ et ^ I f t t 1 - I ♦ » . 

240 unii.lidi di creiliti ver-i■'* campo prev iden- sienii-z/a sociale. S«-e«mdo pivv uien/.iau 


i--\ih- *' Hd è in (orzo di (incito 

ito te ‘l-dl l.stitnlo «onfede- e<mrincinmnto eh 

è dal- ri, molnr„ndo per lorph 

1.1.. ., . lioi'i di invitielu- ri'Oiti- t.ivo- . , . i- t 

lup|)o ... . , sfriU,' il: contodin’ dcmocr' 

1.. I,, Ievolinente). e sii qne.sta h.isei • . < 

«■s«-nti *•'* pr«>t)o.sto alenne immedia-/’ ‘ ’ 

della P' rifurnu- ile: trattamenti^ ‘d luisi’ dcltcì « h'ni«mii(i 


piogetti di legge. 


[iliicdcre di nuovo al presi- 


, pi 


t;i>\ oi iD» e 


mento p«-i 


1 ispetto 


' In pruno lungo di qin-llo dente del Consiglio di eon- 

Zloni'. p|.,. Pimponihile, idi altri voearc le organizzazioni sin- 
ini'alo jirogeili st-lleeitati iigtt.trda- daeaM per la grave sitiiaz.io- 
r\«-nto no l.i cosii nzioiu- di e.isi- rn- ne del Polesine. 

Pail.i- tali, gli anni ai «•ontaiiini per Quanto alPaz.ione ilei sin- 
, lt‘ ( i»ri\(M''inni ^•(»llnl all. i età tigrati sia la FciIìm hraccianlì 


(Ili;: Xi'tviti I (uiMittMUiMitc Mii 1 ptaisiniialnlD p*M' i innn^;il(>- 
p!i»Ì)U’ini lit iriuanp.ì/DDiD inliL ranmiMito (l('U‘imUMimta 


profondo cmirincimcnlo ‘■''‘■j , p.,, Imnentan e «It 

1-/1 itittl II Vii Itti 11 Oi-r forohii .... 1 ... ì..t ,. 1 ... 1 . ..!.. 


che la Fl.sn.-\-CISL sono . " """‘n 

I IPoeenp.iziom- m n. Pamnento dell indennità concordi nella richiesta al ' ulh-e » venne aperto il 

. 1 p.Il lamentai I e «It mal.ittia. il eonglohamento governo di eonvoeare lo parti aprili' ‘h’I PMT; l.a conces- 
li ehi- hanno p.ir- «h'IPimli-nnita «li caro pane per diselltere slllPoceiiptiz.io- affidata alla «litia^ Siiav, 

’meontio .tv venti- eon gli assegni f.miigbari ni- dei lavoratori della terra. 'V'***!’. rinimv.ii.i nel P).'>t. (.è 


-viluppo] 


co motnriindo per lorohi ^ smd.ie.ilisii ehi- hanno p.ir- 
-troti d; l■ontOllin' <l'’'ii<>er'_| (ceip.ito .dPmeontio .tv v-nn- 
isltoni. che oli .sf«'.ss-' il I rrin'ii -. tu n-n .i Monlecitoiio h.mno 


1 smd.ie.ilisiI ehi- hanno p.ir- di-IPimlennita di caro pane per diselltere slllPoceiipiiz.io- 
teeip.ito .dPmeontio .tv venti- «■on gli assegni famigliat i ni- dei lavoratori della terra, 
to n-ii .t Monlecitoiio h.mno ('piesfiillimo piogotto e sta- q_, l-'fSH.-X, m nn sito eomn- 
«*on« olitalo ani'h,- sniPi m-- It* appit'v.ito da eii«*»i tin an- nii'iitn, ha allei matti ehi- se 
ee.ssità «Il ptemlt-ie iniziative no d.tlla (’ainer.t e deve es- .mesta i-onvoeii/iom- ii.n, av- 


sono stati nreleviti «Pii fondoDP“’'d> da in altre entegone miche che ispiiano anche lo nella terz.i gioin.it, i. con al-1 ‘‘‘''d". 

disoeèitjia'zione c tt.sati. come'HclPnulit iz/o economico iiniirizzo di paesi capitalistici tn interventi e con nn di- P'»;n p«’r f «n «/iii.<fo «li pu- 
se 1 su.ssidi fo.sserò tioiipoi''iczionale: questi temi, non svdnppati. come gli e scorso concliiMvo dclPon foto •* Con cento mtitont. se 

elevati tnsr rnnrire t defici* in tnoilo esplu'ito. Plnghilferra, egli lia d(-ttn. Fernando Sanii. volessero puporc un prezzo 


nuliatdi I ‘''•'d' e 
i.,i qlU'.sta 


le t ipeicnssioni che le pnt moderne leone eeono. 


convegno 


■hindt-ra I 


mt » huuno rcsimlo. ,-oim-,/''Uà ptemlt-u- iniziative no d.tlla (’amer.t e deve es- ,,m.sta eonvoeazione non av- -"V'' 

otìcusiro cd irrisorio. p«‘f ■soll'‘''taf.- la «lisenssmne sei e ora «lisciisso dal Sena- ,-i. mf«"i<> ii'd ipiale. som, l.i .«ritta 

.sf«m-’f«mi.-»if.. d. cento mup' P.tppt o\ azione di ale.mi 1 to t. lutine e stalo deeiso ili p.ondoia la sua liheità di ‘ >:'."r»" tre nnlinnt al a 

- azi.^ne. l.a Fe.lerh. accia.iti V’. 'yt..zl,ava sullo >fon«lo 

^ nnn .<1 Innita poialtu»* alla 

IIIiiKSlii lii priìsiìnlazinniì ESS = S 

a riimione de I l.semitivo. , . . ,* ... 

k 0 ■"! ■ I I- I. • - I I <■" rroi-ialu ('«ut l.i '«rrilla «« ' n> 

M iininriimmi (IkII IRI i;:,;;,,:-..irr;,:,!-':.;;, 

■ la il punto lU'Ila sitiia/ione •in .. i 

__ I II I .4 IN’ I K (•ri'Ei «fella éittitalo rnntpiienA 

(hMla lotta sia lun aimaI cIU' . .11 

I/ÌnlerM-ll|o «lei COIIipaglll) (rinrgit) Aapnli- Imi;'i r"*'- *'• zioi-o di 'Liormiiia. montata, a 

, „ .... ‘d'‘\0>n.hle.... p.gsln sia per 

tallo .sul bilancio «Ielle I arte«-ipa/.ioni statali . .salar, sia per i <‘>nlratt..l 

sono ancoia aperti. lr.it- .. . . . _ _ . 

________ ______ ^ provineiali sono in , '* ‘•irdm.th- numni non 

.Si c iniziata rnllfo iot i alla V Commi.s.sionc della «"iso a Venezia, tteggio Fini- p-'ric ip.it'» i'-n a lonua alla 

11 - ,11 • 1 11 , ■ lei l’iflov 1 Md-im, Pivei ' 1111110111 - del iliri-ttl\o «l-Ila rnn- 

imeia la fliscn.s.siono sul bilancio delle partceipa- -'in-na. r.-r,-,,,, o„i-,oii de itili m i Mia 

»m staliili. itila prestmzii del nnm.slfo on. r errari poggia Dopo ì mmierosi riunione erano presenti ì r.ir- 
i^fp;nli. l/ii discussione ò .stata aperta dal relattne di accordi provinciali già rag- 'l'>i.ili .ih-ìxi-m-ovì Fossjti di To¬ 


di più. I ..1 l)(i \jldo'l.in.i. dii- 
r.inie le eiezioni regionali del 
affi''!- .addiritnir.i nn ma¬ 
nifesto nel qnah-, sotto la .ucrilta 


scorso con(liis:\'o 
Fernaiiflo Santi. 


elevati. p«sr coprire i di-ficit j •'‘^”'1’''^’ h'"‘'o csplu-ito.l! Inghilterra, egli Ha d(-ttn. 1 !> ernaiiflo Sanii. 

d: altri Ministeri; 400 nnliar-i ■ . . . — ... 

fiI -«Olio investiti in c.isc e tt-i-l 

reni, con il vecchio e supera-i VERSO UNA PROVA DI FORZA FRA DE GAULLE E I LAVORATORI 

to .sistema di capitalizzai e 1 - 

ingenti somme. Si tratta, ha ■ 

le minacce di Debré 

ti che erano de.stmati pei j 

legge alla inevidenza. ltite-| ^ _ 

ferrovieri faranno sciopero 

leiieiale — dchh;t avere fine, | 

perche e.ss.t costituisce ima'- 

.sostanziale deimrtaziono deii ii - - 1 ... , , , • • j .• 1 

redditi dei lavoratori: r:te-i li premier annuncia la « requisizione )) del personale ma 1 Sindacati non cedono 

n.uno altresì che lo St-ito, __ 

fichha a.ssolvere sino alFiilt.- . . 

niti Iir 4 'i I >u«>i inipo^inL i* c. (D^I nostro invialo speciale) /orr^i. yitì (ìUn lnct* IS'r tid óH ** 

opporrenifì ad ogni leggo ihr' p.\ni(;i iT — Io pm-'“lU>urc ol lem iincsto ritmo nel 'ài), l, 

intenda dare un colpo di spn-1 , 1 ', . , L’" conti ano prura f,,;,. hihinc'o diìhi 

gna ai dchiti degli anni pre- i.-rrorion, ho ‘ ‘ co di Ihinpi r dei Ihicsi 

. indotto ’l p’o cnin a r’cor- ‘-o di IIH md 

Nella sala del convegno .‘«i rem <' m’.-urc C'trciuc Con- o. ',*/!**/ PU' -» u 1^7 mi! 

Ci imment/nva che (pn-sta \«'ia rociiti tini primo mi n’.ilro. ' " ' 1 il' * * * */ ^ "<1 'ò7 c o 177 mihordi 

e iiropria appropri.iz.ione in- , ropprc-ntonti .-’ndocoli s: ' de.. mm.ic lo 1 oro. r-- 

«h-hita «-ni, mot.-ili '' .1 ' “110 ’ lltorio. IO UIIO pO ■ 

n.xa, r« aiizz.n.i « on meli ni ...f,,,,, .i-ii'it' niinoccioti di i . 1.1 . .... .Si vedrò tmì nrossinn 


dclldn /(')«’ * Con cento milioni, .ve j 
volessero puqur»’ un prezzo \ 

_ remunerativo — rt ho tit-l 

chi(ir«if«) il jm-C'ilo pr«)j>ric- 
[^1 tono Espellilo loserolt dello 

lìonomiono dt ('o<olnuovo -- 
pot rehhero oeiiuistore sol- 
r tonto 52 nulo pnintoli di jui- 
f(if«* f IMI mi'cr/ii'». ■</'«'»• furcl 
■ Itti esempio — ho sooftninfol 

l'ineeozo De Chiaro, dello ^ 
Honomiona di .Aeerro — «•«)««] 

ro tole sommo si potreìdie «le-j 
iliiistore .solo li prodotto di. 
12(1 mmipi sin fi milii moppt'^ 
colli volt o pototv nel nnstrol 
OnO ('omii ne >. * 

.-Iricorii ieri, n Cimitile «uf L 


Cliìibsla la (irasanla/inna 
dai |irni|rammi dairiRI 

I/inli-rM-iilit «lei ciiiiipagiii) (rinrgii) Aapitli- 
lano .--ni bilanciit il«‘lli‘ l’artei-ipa/.inni statali 


l’.'XniC'I. Il — 1.0 pro- 

.pu'tiiro li’ aliti nuovo .serte 
di scioprr' t erroviti rt, ho 
indotto '! f/'iitTim o scor¬ 
rere “ ni’.-.itre e-fre/ne Coti- 
voeiiii ito! primo min'.^lro. 
: rofipre o-ntonti s'iidocoli s: 
sono ■•en'it’ nnnoeeioti di 


gesuitici e Inori d(-l cont rollo ' reipo.-'.-'.me li.-l persona’e ve! 
parlamentare, e molto .simile aee.wer-, montennto fonl-ti,- 
(.mche se la somma e pnt /jj seiopi-ro ipo iloto peri 
ingente) a (piella rifinzione martedì pro-.wiio. | 

delle pcnsiimi e degli asse- „,-..:ro Dehre non ho 

gni familiari attuata in Frati, formuìotu clip vop’ic J”"'»-j 
eia da De Ciaulle. m.i che h.i rilesse il: futur- nrpliorn- \ 
recentemente suscit.ito vaste menti. I ilingen’t dellf een-i 
ri'azioni degli intc-rf'.'s,ati «': fr«z/: si .sono r'iirrti 'tii.-eni, 
dello assemblee legislativi*, ju'r (liseuti’rp e hanno licci-i 
al punto ila co.stringere il go- ,fj mantenere, nono.ston- \ 
verno a f.i.-e una parziale j„ nmaecio di reiinis zm- 


l'oiti. tii :to <ip;)<irc ili leni (/uè,- 
’ I po sf,, si, ,'oiMe ano prora f,,;,. 
ih deh"ìezzo. -VoM «•'•■ tino- p 
Ino. intatti, che Ir «/«'«'i.v'ore ^ 

jirev ' leii .'ono ano <-oii ; • ' . 

pnenzo diretto dello jne--- 
■ -lon, delli- moì.ic lovorotr-- 
■|ci. nnn >'iltoria. in ano ]>o ■ 

'.Ir-’:: di'! mr-yimento pop“- *'*' 
li’iiri' l.e Monde lo fiiiimelf*’ n«ro 
. I.-pi •eiliimente: < Questi so- cedi 
j ,’io 1 frutti dello crescente .'jxoi 
^ jiri-.-sione esereiloto dai lo- d on 


ft Cirviono. 

jiro.^i pn ' re ei>n deplorore 


II! n mila H'OfHH, ];, disenssione sul bilancio delle pai tceipa- 

lototi luì .statali, alla presenza del ministro on. Ferrari 

ri. n Cnnitile ed Af^fpafli. l.a discussione è .stata apci ta dal relat«)re di 
.si .-OMO ovili- «I' tua'^gioian/a on. Biasnlti. «Iella cui Inn.ua esposizio- 

oltri iiirrdrot! j vanno l icordate alcune allei inazioni, relative alla 
«•/ nre.vrr del de- , .i- 

onmrreionte necessita «Il picci.sare ub:---^-—— 


ili-l <i nisiiir» » ini pnc'.iccìo n«** 
vosi» nisp.ii--.i) di zi-itnni d’oro. 
Su imo di «pii-'li gi-tloni. il più 
itr.-iiiih- di nini, spirr.ivii lo «ru¬ 
llo i-riii'ialo i-oii l.i «rrill.i «« Vo- 
i.il<-, m:i «ol.'ili- h<-n«* n! I.’rpi- 
soilio ri,ehi a «iitrieienz.i Tipo- 
eri'ia «Iella attuale i-ampaena 
Il mio.ili'tiea » eioilro la e.i'<a ila 
1 : 101-0 di 'l'.iormìiia. montata, a 
quri elle 'i dire, dallo «rntiritto 
e.inliii.il Itilfriiii. 

Il «pi.ih- eanlin.ile Ruffini non 
li.i p.irti-eìp.ito ieri a Roma alla 
i-ni>iioi|i- «lei direttivo «h-Il.a rnn- 
fereii/.i rpi-i'op.ile il.ili.iii.i. .Mia 
riunione erano presenti i r.ir- 
• lin.ili .iri’ix«-'«-ov i Fossjti di To- 


tnmfi .si t* a\ iit.i leii notizia ( 


.Mioitini 


re ili leni ipo-sto ritmo nel '5’J. Il fo.j.X'e/ i>rtmo. nei jiresst del de 
ano prora p,;,. ,/,.f l,i!,i„e''o il, ilo Ihin- po'itn del eimimereiontr Fo 
I e'.' «Imo- p, />„rMp e de’ Ihmsi Itos- uUo. ni via fiipho. un prnp 
c deei.oon’ ni,hard’ 'I'’ ''' '"''Hrm i 

ino eoa:' , , . donne, ho vivocemenlr prò 

I II. nel .■>-«. no--Il o Un mir.iinli . 

'l'Ilo jot-s- , _ • , , , ti’siiiio Iter 1 oiii-rozionr d 

, . mi a/ e o 111 mirordi nel , ,, , , 1 

lovorotr-- corico delle jjiilofe che 1 

n ano jio ■ ‘ , eommi-remute inti-iHÌevo fo 

nto L-'m '- •'*' “Vi pros.simo fa- rrfi,.r..-i d, oiteiiilen 


pini, ni via l’iiplio, on «;r«p,jol)biettÌ\’Ì di s\'Ìlnppo eco- 
;mi di eon,Olino, nomini e, nomil i» ebe .si inti'ndi* 
donne, ho rivoeemenfr Py-Icon.si-i’uirt- attiavei.so la 

P«’r / #>i>«*nfr7n7ir «/» • , ’ , * 

; I, V , , ..nolilKLi (U-Ilc pai 

«’<fr7(’«i ffrf/r jìataff rnr ni * , i n ! r,., 

. ^ .tiiLili. 4)11.1 CMC l in- 

cr>77/ 77/*Tf'/r77lfC I II Td Fd- .... 

^ . _w: * I : I ..M ... / .r * rlcMi» st tilt n.-M » \ i- 

r« . r?'Iff«•!< «i( «Ili! 77III r« , , 


m p.iitìcol.ir modo nchì.i- 
m.ito il governo al rispetto 
dell'impegno preso pi-r la 
a pi i-.st-nt.izinnr- al l’.'irlamcnto 


lei piogiaiimu «luadriennali ! Fse'-ntivo di-ll.i I-edeihi.n- 


eln- a Mail e stato firin.ito Mil-tH". Frhani di Venrzi.i. 
un contratto limitatameuti -1 • rn-.iro «li Rologn.i, (‘.i<i.ild«> 
ai salari, slahilcudo un att-i'li Napoli. I.'.i-s,-,,/., di RnlTnii 
mento di 5n llie al giorno h.i sn-eìlati» eommettU. Il dirrt. 
per i hraeciauli avventizi, tim liell.i l'onfereo/.i i-pisi-op.iIe. 

Da «iiicstc «•onsideiazioni ‘*l>''''- -• pr'tidi-re d.-ri- 

.. .t„II. 0 - »" m'-nn» alle grranhie 


mie oppi — che coso ri- 
j)oM«/«-rfoi Mo j s'ndoeiiti: (in 
d'oro VI può pri’Vedere lo 


:m porle lo si r vrentnolv niiiilioronientn '•* ci'ouomiea sta non soH;m- 


del prezzo del prodotto. t.. « integratore > deirmizta_ 

Cno donno. loUiiido l'izzn. tiva privata, ma «pii'iMilso- 
rnnoiii’eo rontiiso ed altre i<■ » «• in alenili casi * mizia- 


• :rtO->r' s.ilanoti sui poteri 
l'uhhhei ». 

Intanto «’’ interrssnnte lep¬ 
pi-re -u Fratice Oh.servatcnr 
' (In"’ relot’vi ai profi,I': oe- 


ih-iri R I. e «lelFF \ !.. cosi 
da mettete in gr.nio le ns- 
seinhlee p.iilamentari di iii- 
cidi-re eili-ttivanu-nte sugli 
iiiiliiizzi e sulle pro.spettivi- 
lii-H’industria «li .St.iti» Dopo 
av«-r sotlolme.ilo il ritardo o 


tanti h,i tr.itto due eonelti- -''i'*"'' f'an'*li'a. ha di- 


stoni l.a pinna tignarda le 
qne.slimii soilecil.ite al go- 
veiqn» e al l’at lamento o elle 
gt.i abbiamo rifeiito. l.a se_ 
«•onda cfuieltisinne «IcirF'C- 


seu'so siigli «-fTeni e »nlle con- 
'•-gio-ii/e ilei famo'«> deereti, del 
's.int'l llizio. elle Rntlini .sollecitò 
.dia \igiiia «Ielle elezioni --iri- 
li.ine: roii qii.ile 'iirir"'». è ben 


i-ntivo 


rclati \ a ;iirazi«>iie ""to. 


s.ilarioti sili p«»Ierr -vhiMeio di-He lotte, lo dee’-jdiii'. .'/«irt«i fìrieeo e ffnf-1 t«»H* ». «■«•'■• Ila pres«> qnin«li|'^j^ ecpinoei che persistono sindacale nelle v.irie prov 


di ottenere o'iist’Z'n lorllìnn Vitale. veni nino l;i parola il «-ompagii 


-r .. ..I I . . .rs- • • ■ s. ■ 1 1 •> pii'posito della l'ti-azione 

lutto sottolineo i propressilpmiinriote .-t riccrnno. rn- < iiorgio Napolitano, il «piale ,|, ',q ].-,ui ,q gestione nre 


(/<*// //7fffd rf'drMiFM*. rcdl»j-j 7*«»rr. 5o7fo tntt»fr4t hi .^^FFf^>|h;ì inn.'ìn/itutln ui Ifi- 


zotn jirotieoment,- 


n, «/! 


arre-lo cinque fif/cr«-Mfi 


lalla legge, il compa- 


■nmn'iiti do ’mportoiiti set- dqnirtnnenti. /.«r di’emon,’- nllo loroir orponizzozione , 1 , ,,nimat rea allegata al hi- 


rcla/ionc pm-j y,,,, iN'.ipoIit.mo ha nnnnn- 


.'Xnche per 
to notevole 


m.ir,ia nm.etro. .'Vncne per l'ordine di .<cioper-, \’i’ 0 -,- u 

«presto h.i .'.svnnto notevole co-i. piu pre.-to' 

rilievo 1 ultima reln/a,ne nf- pj pueìlo'chr st potevo pre-,'.'' 
f ernie, presentata al Conv«>- ,.,.,q.re. « uno vero e pr-.-ì " 
gno ,Ia Alle:.. Cortesi, nell.', { p, ' 

q,lale >. C'-n.s.der.i z c.'senzM-j ^ snuìacoti. D’ec'V* ''v‘ P 

le per :1 smd ic..to ini sno'„,„r,u j 0 ,ornai, qor-,-r-1 " 

pccif.co impegno per 1 attua-.j e.vprrmcfmio là ìorol^' 
z one d: nn progr.imma d: j pr,-oec;.pfr-ron. per l'ondoU:^ 


or; ,ii-l proiide eopitolr. 
iriiz'e allo pililieii eeoiio- 
n cii 'Mi;»o-f(i dol’.i- misure 
1- /’oii.’/. (),iolehe esempio: 
>r F-sso-.St.-md.trd oiiniineio 
mi .-loi h'Iinirio nn oiimen- 
■I r.ei jir-'tìtti dei 2h'~'o n- 


l’,irlam«-nto. sol- 1 ri" 


capitole, d' staserò preso ht eonnnie'honnmiono per avere avuto q,, lenza at 

Il renilo- '(“Hv Ire rentni'i snidoeoh .\uno s-rontro eon niellili opv- ,\,r,q,,,,^ ;,1 Ministero. « 

,. misure <l' mantenere l'ordnm d:, ro, intenti o .seovore pofo,e ' Marlarnento. sol- 

«-'«•Minio' .'«''Olierò dei terrro"er-. e alò oi-iiiitstote nei plorili ’ . , ■ i- 

oiiniineio “““ n'ti-r-ore proni ih 1"r-^-corsi, 1 contadini (liiiscppr C'tit" d «"mp' '* ' 1. ’l 
I Olimeli- za di iiiiesto nniti'i. E ’ pitt’ICere. .Antonio l.ornhnrdi. - gcnif" l"’ « Inii-e < 1 s\ i tip- 
20 'V ri- ì<l’ti>o'treronno chi’ i s-luhi-ì >imlhi Vitale, hanno oriito i P" ». si.tt r.icinlo ad f»gn 


ci.it«i la pi eseiita/ione. «la 
p.irte «1«*I gruppr» c«»mnni.sta. 
di mnnerosi oidini del gior- 


sintiacaie nelle v.ine proviti- . 

eie. Per «pianto rigiiaifla la • rarratlVe 

X.'dle P.id.ma l.i Feilcrbrac- per ì CalzatUrìeri 

«'ialiti ha invitalo R- «irganiz- ^ - 

/azi«>ni prox incmli ad inten- li ' uh .c,.*'» imi*.ir.o dei D- 
sitìc.ire Fagitaz.ione p«'r una vor.itori dell’ìtib.gli.inicnto, in 
rapirla e vittorn'>.sa «'oncln- ""•* * noi.'i. informa ohe ?i 


v«‘rt«-n/e 


f f ' f i I i IM f ■ ’ V / I - I l I 4 fi I 

iii’ itrino jireeedentc. I‘'“P intendono aspetto-ìpnoUni hrm-ioli durante /mI ' i"ii" <1 


l.':nilusi-’o d c l l'olluminiolre l'autunno per passare ol-\>iot,e. Si trotto di rnanifr-ì din/zi 


«ie«'isioni lieglil 


Z'one d: nn progr,imma d: si- 

<'iiro77J F'‘cyì}-i* 

«ì..inte la coni rati.i/'one col¬ 
lettiva a tnf; : I ve!!:, 'i- 
azienda, d; pr*''v.nc.,<. -i: c.i- 
categoria. si.i me,i..m‘e Fm;- 
z..itiva legisl.iuva e una p.u 
a'f.va presenza «ie; :.i:»p'e- 
sentanti .sinil.ical; neri. F-i- 
ti previdenziali. 

La «i.scnssione. ci'mo -pe.-- 


iiii s-ci-rpen she li rrehher-t ' 
j potuto sentenorsi in anturi- ; 
\tio. Si era a‘',‘tridoniani dell 
compatto c sorprendente 
.-ciopero del metro di Pori- 
(V. (Appi s- e ’iivecc non .vo.'-j 
‘.unto o’Io vipilut di uno, 
.'C’iipcro Jrrroi iono ma ol-j 
F'<i presenza di apitozioni che\ 


Peehincu vede oeerescnito i azioni’ so vasto scolo. 

>0 iiroj>r-{; e tra d iiffnn del .SWIIRIO TI'TINf) 


j'fMZÌ«iMÌ di esosprrozionr r/o* «-nti «-il aziernh- a partecipa- 
i 'mimmo per protoponistì eh--,/ioni- st.it. lU-. I-gli ha invece 


L,a «i-scussione. Cicy 'P''-” • r;/,f,rf:rci(;Mo nitri vasti set- 
><o av\.ene. .'i e so.ierm.t.a , p^,. servizi piibbìict. 

a.l mi/.o >n problem. ad .ip -1 .suierurpin c industrie 

parenza parCcol.yi: d 'i 'D I q 
B.igiiom ha sott«V.me.ito im.ì. ^ movimento 

«ielle tante incongruità «n- le-, p,..,^ siderur- 
a'S;cnraz:on: .s«'.ci.d;. quel,.: 1 , 


«L.'tingiic le i:u'd;<ì:;.i I 


r: de- .servizi pubbllc’.i 
-'io s’denirpio c industrie' 
età' neecovic'u-. Ogp’ sfI 
I .v; c ni.’s.so iM movimento^ 
‘to r; Ironie ih '.lo sidertir- 
o dv'.i'est. 

I latti od-erni sp'epano 
en'.-n le prcc’p’fo.-'c deci- 


In pieno sviluppo la lotta dei tessili 
Sciopero di 24 ore nei molini e pastifici 

Conclusa Faslensione dal lavoro nelle fabbriche di manufatti in cemento - Senza impiegati gli uffici delle ILCC. 


1 c«.mpit«> «li indicare l'-'pon.sahdit.i del governo 
he « lim-e di svdnp- P' " giavi situazioni csi- 

.sottraemlo ad ogni ”> -'•'■t'n.L- c 

10 «h-mociatu-.. uh m- P«"'>H.'e. «la f.i-imva a Mon- 

, , • ' I ,i falcr'iie a -N.ipoli; e«l Ita iii- 

e le «ii «'isioni liegli .. - , . « -t 

, , , ...r, tuie riclm-ste clu- il priigram- 

;iz;end«- a parti cipa- , ’ , m-n 

' , , ma dell I H I. per il inali 

t.it.ile l-rli ha inveì e .... , , 

«'(■ng.i rnodifii-ato cosi «fa f.ir 

■ -- raggiungere agli investimenti 

• ■ ■ Me/zogii«rn«i la prevista 

«pio*..! del 40Q e «la preve- 
IVI iìer«- rìiii/ir» entr«i Fanno del¬ 

la co.'lrnzione «lello stahili- 
_ __ mento sulernrgieo nel Mez- 

P^||^^Hll^»l zogiorno. attorno al «piale 

«'ontinna l.a ridda «Ielle not.- 
zie e delle smentite 

11 uffici delle ILCC. H c«.mpagno voi'ialist.a ! 

on Rier.ardo I.omhardi h.a a 


d«.cnm«-nteraiino le Mtalia mcridif.nale vciran- 
)dit.i del governo "" c proclamate a/to- 

lavi situazioni csi- »‘ve!l«, piovin-; 

■ "/ kit/' 'irtrki'/l.. «s ll.IIf. 


s.)u,, Il*; m-gl' mcoicri per 
;,'i n:.scU"ioni_' dei contritTÌ d: 
Ic.oro dt’l ,r.' oi-lza'.nr.ero 
.* d; «l'irn'» .iche c-nf-.'.’’ 'in; :n 
ITO I.i- 'ri'*.‘\e pr^vr-gm- 
r >nm> ii-i rr.o.v.sin'; go::-,:. 


Oggi si apre a Potenza 
la conferenza del PCI 

I temi: rina.scita lucana, cstcn.sionc del¬ 
la riforma agraria c industrializzazione 


l’OTKNZ.X. Il 


D<'in.in:.t.-rra e l.a conscguente na-^c;-' 


.apnima a IN-tt-nza i lavori t.i «li settenni.! nuove azien- 


jsua \'ol!.'i r;pr«-,so m«»Mi di dell.» l'.'ntcren/.i rcg.on.di- de. e F;n «ì. tr.«sf,,rni.i- 
Onella di 'C* e sta'.'» nn'.d- mandato alla segreteria di piu gr.ande f.ihbnca «lei sol- Nl.XNl h.-XT FI IN (..h.MKN- «piestì temi, sottolincan«lo «l*‘l PLI. ton\«it,ata dai comi- /ioni fo:a«!. ..le net ci^mp/en- 

i *-’«*rn'i*a «li 'n'e'ts.i -nid»-- pr«iporre. neli'inc<»ntro di og- t«»r«* h,i sca>perat«« I HO pt-r TO — Si «■ (**ncInso ieri lo fnn/.ifme «li r*altura antimo- «.iti <iire*t;vi «Ielle federa- s«,r .ii rii'.'ni.a 

'iZièio d’ *Ii*»tVa «li imoòr- g:. alla Fedcrtessili (CISLi cento «lei per.sonalc. :\ Ho- scoperò 'li OH ore dei l.«v«p- ni>iK)listic.i n cm fin.lnstria z:"n: di F.-tei'./.i. M.iti-r.i ej I .i cont-.-renza hi il c.-rn- 

n*t c'-te-’o' e ner 1 V.n- e all.i l Il^-tc.ssili la fissa- m<t; l’anl,niella 9« per cento rat«iri .iiidetti agli st.ihdi- di Stato «leve a.ssolvero. an- Meltì. I-» conferenza «lurera j pit*! «1: el.ihor.ire la piatt.a- 

IVO dèTc..n;'àt:i d, "iav«‘>Vo zmne della data di .sciopero M-m l* 100 per cento, -Sor- ti «lei mannf.itti in cemen- zichè limitarsi ad intervenire an.'ora sah.it.-. per c.-ncln-j f.mnt.i ‘i: l''---» per la esten- 

eh aumenti «lei vaiar.. g.a pretesta per la terza sci- dmimo.i .i. .s.-me .ie«la torma j-' 

'1 FSSn I _ -Xl cent'o * .n «i lutia «t-il 14 li “?() renz«-le perienliial: oscillano tc «la tutti i smd.«cali. In f «iniziativa privata» sia I..« rehiz.one m.io ni.tiv.i. .ili.» .n.ora .'U-oer.’., .e «lena 

lle'.'izioni in corso. «dt:e e‘la programmazione ‘‘-ò P*’'' 'b ^lO per molte aziende gkoperai han- sente. e stata aRìdata al comp.-igrM»| rega-mo. per la indnstrializ- 

nur.tt.mi. 'on., .ancor.iq, n.n intensa fa.so «Ji ‘‘'H'"- Milano: 5»5-lUU per h/» '««‘«ivo «u pio.vegm.-e nei- riir esscn.iovi convenuto j r.ei io \ .«leo/a. i i..\«-i i «u-n.i, '-iz... 

la volta i le.ssili che ieri i ic..inor: * « ento. In generale tutte lep ■'"'^t^Hsione dal lav«)ro. Do- che la di^cii ione generale j « onfert'u/.i .'i >v«'lger,mni>j F.c «' 


«i,: fa l'oro e quelle conm-v-1 prcc’p’fo/c deci-' 

.se em -1 lavoro, on tratt.a- prese mr: dal Consi- 
D'unto ditforme nei due ^ ^ . 

Aialvme M.iriniio i 

, ,, _ , «<'>('•(: t’ (_u7j !a snspcrìs:niìr\ 

3 nom*' Meiln retie^-J » »> /_ » ' 

, ,, , * . ^ ! (.M i I N j ' <i »M M o 11 -■SUI r iirttff»/ • \ 

ri.e/zail... 1 .mpegno «li l 0 ',j| , biella urevidenza soc’ole e; 
m ila categoria 'fra le P-h ; ra-im.-Mro de'l'J! per c.*aroL""' 


tra giornata «li ; 
litazionc «li fot 
tanti categorie. 


inginsta-'t'.ente 


trattate 


I. tr.«st,,rnia- 

nei L'ivmpren- 


inov.) dei c«>n;ratti «Ji i.ivoro 


c gli aumenti «le; v,,lari. | g.a pr«-\ i.sta per la terza sci- renili 
'ìKSSII.I -— .'Xl centro) t.m.m.'i <1, h.tta dal 14 al 20 rt-nze 
«ielle .«zioni m c.jrso. oltie j j,-, programmazione ‘ 

ai nur.tt.mi. 'on., ancor «iq, un.i p.u intensa fa.sc «h 
una volta i le.ssili che len Uci-zncr: «ento 


;e e h:ia xn 

iniht-'I.ci nel «iimilro 


nw.'/j,;; *orini’nr:. D 


«mesto c.mrpo) pe^ ottenere , • • . 

/'in . *>r«’ SI pr ,,io.i « «; di piep.i- 

!.. par.f.c.iz.one delle presta-i ' 

' , r c- - i' „ ...vere ’ i. ,-re” > r..iO privo 

z.on;; il prof. Gnard.xccione, 


« t>n altissirnc 
vanno dal 
cento nelle 


a ì lessili eoe ‘0.1 iCi-zpcr: -, -;-- . , , ' - i ,i- . i •■ 

ino scioperato per 24 ore! i! k'ioT In e-nrec-n il L-ihbriche piu importanti m menica a firenze un cnvc- continuerà nel pomeriggio di -'ulla baso di un d'aumento «lell .i/n ne c.mtr.» Fa msec- 
irnc percentn.ili cl.e' *'*, j, . , n regione, hanno «fovnlo Mu.» nazionale deciderà le martedì, «lopo l'intervento c’ne era stato el.iborato e«l cnpazione «h m.'.sva. In so- 

al 93 al k'iO per | V un.» r.prc»a tei- Fattivita. /Menni pross.ine azioni della catego- delFon. Lombardi li.i quindi approv.it.» nel corso di un st.inza. il pri^’oloin.i che si 

èlle fabbricìu- q, j k» trattative poMcbbe avve- ,,^.conti sui miglioramenti fu- chiesto «li dare nn,i prima precedente convegm» regio- p.me nella conferenz.i e quel- 


d''iFVN AIL! un-n «ler .... M.mza. della Brianza. q, | "'re s«.lo sulla ò' Pre- IMPO.STK COXSl .MO — rispo.sta agli intervenuti ii naie. Nel documento siT:- lo «h adeguare il Bvcllo del- . 

-‘'ent «levi; I.vtit'àt: previ-ì Ce.vanu ' .Milano ). liuvtn. Gai- c./ntr..pr.-p-/.'tt. p..,.,.,- posticifM» « C«»mh.ittenti •* d? Prosegue infine lo sciopero ministre» on Fei^rari .-Xggraili. propone 1 ohiettiv>> di una 1 inizint.va e «leLa org.aniz-^ 

«Ymiz rtl' -vervent' al Con-' larate. C.astellanza. Fagliano, nah sulla parità salariale. Cremona. Il sinilacato «ini- a tempo indeterminato dei Lgli si c per»! limitalo a una .impi.i e vigi»ros.i ripresa del .M/u-ne «it'l Partito in Luca-» 

xcv-',, ‘h.-i' 'nsivtitè vuirevi_: A I i.\lbiz/aie (Varese); nelle zo- Pù aumenti, le ferie, i cot- — in una .sua nota — dipendenti dagli uffici che di enunciazioni di ca- movimento popolare per la ma ai nu«n': compiti della; 

cenza di o.'éven.re eh ;rfor-| ^ » ne de! Lago «li C.->mo e nel k indennità di licen- mentre s«»!lolinea la fo.De riscuotono le imjxiste di con- ratiere generale, che tutti rinascita della Lucania, mo- l>''tta politica, nel quadro 

•'i-u p ut'ti'xH- ciie di inter-I I N'ovare.s,:-. n«!nch«* m tutta la ziament»». i premi di anzia- prova di comhattivila «lata sum«». lai pai tecip.i/ione a -'^•aniio essere nei fatti quo- vimento che nel'49-50 otten- «Ielle ;uiLca/:«''ni dclFisttavo 

ve-, 'c t-.'-!''o hi-d- quaiiiioi • provincia d. Be.-gamo e <1. «lai lavoratori, ha invitatola questa l«>tta che e stata de- tidianamente contraddette ne importanti successi nella «'«*ngrosso. Questo o'oiett.vo , 

d.Vr.n.» »-èpe,"'» ;rrep,'.r,ib;-* t Lecco P.-XST.XI F. MI GX.XI — categoria a tenersi prunUi a«l cisa unitariamente da tutte le «F'Ha piìlitica del ministero lotta per il rinnovamento e espresso nella parola d’or- 

ièt i «ì«>;:or; IXvh^gii e Mon-{ | A Milano si è ieri riunito Duran’e tutta la giornata di altre azioni di lotta nel ca- organi/za/:i«ni sindacali, si e degli enti a partecipazione della struttura economica e «Fne «Iella conferenza: «Per 

:.«'elli h/.ìnno tratt.ito il deh- , .! Comitato esecutivo della ieri hanno scmper.ito anche .v«» in cui gli industriai; con- aggira in media sul 90G. statale. della vita sociale civile e un.i miov.i maggioranza de- 

cato problema della ri.ib.hta-' t ^ m g I FIGT i p.islai c mugnai e gli ad- tiniiassero a persistere n«*I!a con «Ielle punte «lei IDO'/. Il ministro ha quindi evi- politica della regione. Fu mocr.it:.'.!. un più .tmpio mo- 

Z'«!ne ile-d; inf.vrtun.'.t; e de-j I ▼ I B li Dopo aver espresso la «leti agli stabilimenti risieri, loro posizione «li intransigen. La categori.i r.vendica l'ac- tatti ancora una volta di as- grazie alle lotte «1; «luel bien-j v.mento per '«a riii.iscit.i «Iel¬ 


lato problema della ri.ib.lita- ; 
Z'ime «legl; inf.»rtun.'.t; e ile- 
gli affetti «la m.'il.ittie prò-^ 
fe-ston.i! . '.n rroiio da potè.*- ! 
1: rende:e nuóvamcn’-c ..h.!,' 


avete 

provato ■ 

JjiuS£{ 

FORMAGGINO! 

MIO 


Fagliano, nah sulla parità >ahir:alc. crremona. Il sinilacato «ini- .i tempo indeterminato dei Lgh si c perii limit.ilo a un.i .impi.i e vigor«»s.i ripresa del 
nelle 70 - Pù aumenti, le ff^^e. i cot- ^^^lo — in una .sua nota — «hpendenti dagli uffici che «k enunciazioni di ca- movimento popolare per la 

mo e nel *‘tn'- k indennità di licen- mentre sotloline.i la forte riscuotono le imjxiste di con- ratiere generale, che tutti rm.iscita dell.i Lucani.!. luii- 


ziamento. i premi di anzia- prova di comh.ittivila «lata sum«». ki paitecip.i/ione a •‘‘•'>n«t«> essere nei fatti quo- vimenti'che nel'49-50 otteii- 
nita. ( 1 ;,, lavoratori, ha invitato la «piota lotta che stata de- tidianamente contraddette ne importanti successi nella 


FIGT 

Dopo 


espresso 


I propria sodflisfazione per la Krc<> ; d.it. comunic.iti dalla za di fronte alle g-u-tc r.vcn- coghmento «ì; m ghorameiit; .sumere impegni precis, pe 
■‘riU'iita «Icgk scioperi TFse- FILI.X-CGIL .Xll.i Bu.t««ni di dic.izioni av.iiizate per il e«'«i:ii'niic; e la levis.i.ne «Irl la ro'tiuziont- del centro si 
• «utivo h/a. tra Faltro, datol.S.m Sejiolcro (Berug.a), la uuov «» «.outi.itto 


il e«'«i:ii'niic; e la ;e\ i.s.ime «Irli la ro'tiuziont- del centr.i si- «'i'nta«l:n: l'esprcpri * 
coiitiatl.i d. lavo:.». Ideiurgico nel Mezzogiorno, '..ntaquattron; la et' 


- grazie alle lotte «h «piel bien-j v.mento per '«a riii.iscit.a 
r nio ch.e venne ottenuti» «iaii'.» Lura’tia. nn parti:»» c«» 


!i| .» i.urania. un parti:»» c«»mu- 
■ sT.i rv’'vat«'. ph'i qual tì- 
liicato e.! efT.cientea. 










Psg. 8 - Venerdì 12 giugno 1959 


l'Unità 


OIHKZIONh B AMMlNlltYHAZIUNB • UUMA 
VU det Taurini, IS • Tel. «SU.ISI • «M. 2 S 1 
PimULlClTA tnm. colonna • Cominrrclaic t 
Cinema le. ISO • domenicale d. ZOO . Cebi 
apettacoll U ISO • Cronaca iso • Necrulnjgla 
l>. 3 S 0 . Rivniecrti (SPI) . via parlamrnin. f. 
le. 130 . Flnnnirlarla Ranche !► 1,50 - l.c*all 


r 


ultime notizie 




j 


Prezzi d’abbonanicnto: 

Annuo 

Sem. 

Trim. 

U.VITA* 

7.500 

3.900 

2.050 

(ron i'rdiziune del lunedi) 

8.700 

4.500 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

800 


VIK NUOVE 

3.500 

1.800 

— 


'Conto corrente postate 1/29795) 


VEEMENTE IlEQUISITORIA DELL’OPPOSIZIONE CONTRO LA «FRENESIA DI POTERE,, DEL CANCELLIERE 

Tempestosa seduta parlamentare a Bonn 
Adenauer accusato di agire come Hitler 

Rotta clamorosamente dopo poche ore la tregua con Erhard, che riprende la sua polemica - / discorsi di OUenhauer e di 
Mende c la replica di Adenauer - ^*11 Fuhrer ci comanda: noi obbediamo^ dice sprezzante una anziana deputata liberale 


BONN, 11. — Il prcannun-i 
ciato dibattito parlamentare 
sulla cleci.sione di Adenauer 
di non abbandonare la can¬ 
celleria, ha portato orrì nuo¬ 
vi, esplo.sivi elementi nella 
cri,si che travaRlia i Rruppi 
diriRenti della Germania oc¬ 
cidentale, Polemizzando, in¬ 
fatti, con le t'cemeuti accuse 
(leiroppnsizioue, il cancellie¬ 
re ha inopinatamente rotto 
la treRua co.sì faticosamente 
raRRiunta con Erhard meno 
di ventitiuattio ore f;i, ed ha 
.sostenuto, ad esempio, che 
l’rhard sapeva Ria prima di 
liartire per Rii Stati Uniti 
flella .sua decisione di riti- 


fiducia in un Roverno capeR- 
Riato da un uomo che tiene 
Rii altri uomini in assoluto 
disprezzo >. 

OUenhauer, intervenendo 
nella discu.ssione, ha attac¬ 
cato Adenauer duramente, 
accusandolo di < voler con¬ 
servare il potere a tutti i 
costi >. Quando eRli accettò, 
orsono alcune settimane, la 
candidatura alla presidenza 
della Repubblica, il suo pri¬ 
mo atto ò stato quello di 
sminuire e svalutare il ruo¬ 
lo dell’ attuale presidente, 
Heuss, e di pretendere poteri 
inaRRiori che non quelli del 
suo j)redece.ssore. «Adenauer 



BONN — OlloiiliaiiiT parla al BtiiulcsIaK iliiranlc la sudala 
di Ieri. A sinistra, si ricunascaiiu Adcnaaur cd Ktirard 

(Tch'foto) 


rare la ciiudidatiira. E’ esat¬ 
tamente il contrario di quan¬ 
to ha tlctto il vicc-caucollio- 
re, il (|ualc si c dichiarato a 
suo tempo < molto sorpreso » 
del clamoroso voltafaccia. 
« Chi mente? » si è Ri idalo 
dai banchi dell’opposizione. 
Erhard, che sedeva accanto 
al cancelliere, ha mautemito 
un silenzio sprezzante. Ma 
stasera, tramite un suo por¬ 
tavoce, ha reso nota una di¬ 
chiarazione che conte.stn la 
airermaziouc di Adenauer. 
ciandoRli praticamente del 
b'uR lardo. 

ProseRuendo, Aden a u er 
aveva aH'ermato che una del¬ 
le ragioni che lo hanno in¬ 
dotto a ritirare la sua can- 
didatui-a alla presidenza e 
stata la morte di «John Poster 
Dulics, la quale lo ha spinto 
ad agire « per a.ssicurarc la 
continuità della politica oc¬ 
cidentale >. Appena ieri, il 
cancelliere aveva negato di 
avere mai detto che egli e 
Uiilles (e per conseguenza 
non Erhard) erano i soli in 
grado di far ciò: anche que¬ 
sta dichiarazione, dunque, è 
uno schiìdfo al riv.jle. M,il- 
Rrailo tutti gli sforzi tlel 
«mediatore» Krone. c mal 
grado resigen/a ili far fn'ii 
te ad iin’otTeiisiva di eccezio¬ 
nale violenza da parte dell.i 
opposizione, il tlissidio tra i 
tluc uomini di .Stato si è cosi 
manifestato nella stessa aula 
del Hundestaq. Erhard ha 
praticamente ignorato il suo 
antagonista, non lo ha guar¬ 
dato neppure e neppure una 
•volta si è associalo ai fiacchi 
^tentativi tifi tlcputali tlenio- 
)cristiani di sostenerlo con 
nlli applausi durante l'aspro 
ducilo con OUenhauer. 

L’attacco deU’opposizione 
”ira stato 'aperto, con le pri- 

CI !__**-.* %.l _1!\ %- 

Cf 


— ha proseguito il leader 
.•;oci;ildemocratico — ha fatto 
chiaramente capire di volere 
un cancelliere che seguisse 
le sue direttive, e quando ha 
visto di non poterlo avere, 
ha rimesso tutto in discus¬ 
sione». Questo < è il contra¬ 
rio del principio democrati¬ 
co >. « 1.0 idee di Adenauer 
si riassumono in una frase; 
io sono lo Stato o solo io 
sono in posizione di faro ciò 
che è giusto e neces.sario >. 

< La situazione — ha prò 
seguilo il capo tlell’opposi¬ 


zione — è tragica. Mai ili 
parlamento federale è stato 
a tal punto vilipeso da un 
uomo che ha la fienesia del 
potere ed c evidentemente 
convinto che il popolo tede¬ 
sco sia incapace di gover¬ 
narsi da solo. Adenauer fa 
si che il mondo dubiti della 
democrazia in Germania »■ 
E’ stato a questo punto che 
il cancelliere è intervenuto, 
dando luogo ad un vivace 
battibecco. Anche Krone ha 
tentato di reagire alle accu¬ 
se, sostenendo che la deci¬ 
sione di Adenauer riguarde¬ 
rebbe lui solo e assicunuido 
che il partito è unito dietro 
il cancelliere. 

Ma OUenhauer ha avuto 
buon gioco nel ricordare < la 
vergognosa zulTa per il posto 
di cancelliere > cui Topinio- 
ne pubblica ha assistito, e 
nel rinfacciìire alla nuiggio- 
ranza le sue lotte di fazione. 

Le accuse di aspirare al 
potere assoluto, rivolte ad 
Adenauer, si sono susseguite 
con un crescendo drammati¬ 
co. La signora Marie Elisa¬ 
beth Liieders, deputato del 
partito liherahleinoci atico. 
ottantenne e seconda solo ad 
Adenauer neirelenco dei più 
vecchi membri del jiarla- 
mcnto fedendo, ha coperti* 
di invettive i democristiani, 
accusandoli di appoggiare 
Adenauer pur essendo con¬ 
trari al suo cambiamento di 
programma. Il comporta¬ 
mento del cancelliere — ha 
sottolineato la vecchia jiarla- 
mentare — ra.ssoglia strana 
mente alla situazione tleh- 
neata in un sinistro .s/opnn 
di alcuni anni orsono; « Il 
Euehrer comanda e noi ob 
bediamo >. 

Un altro duro intervento è 
stato quello del leader libe- 
raldemocratico, Erich Men¬ 
de, il quale ha dichiarato che 
il suo gruppo si gmirderà 
bene did porre la ciueslioue 
di iìducia sul comportamen¬ 
to del cancelliere, e.ssendo i 
libcraldemocratici convinti 
che ({uulsiasi mozione del 
genere verrebbe rigettata 
« poiché nessun componente 
dei battaglioni democristiani 
ò pronto a battersi per la de¬ 
mocrazia ». 

Le parole di Mende hanno 
provocato l'ira del presiden¬ 
te del Dundestaq. Eugen 
Gerstenmaier, il quale, sal¬ 
tato in pieili, ha gridato fra 
i clamori o gli schiamazzi 
della Camera: « Questo è il 
più grave insulto pubblico 
che io abbia mai ascoltato 
dal tempo di Freisler». (Ro¬ 


land Freisler fu un giudice^ 
nazista, il quale, nel juonun- 
ziare condanne a morte a ca¬ 
rico degli antifascisti, inve¬ 
stiva gli imputati con gros¬ 
solani insulti). 

Mende ha proseguito af¬ 
fermando che ciò che lo 
preoccupa è sopì attuti» < lo 
stile » con il (piale Adenauer. 
seguito dal suo partito, con¬ 
duco la p(ditica tedesca. Ri¬ 
volto al vicecancellieie Er¬ 
hard, Mende ha affermato 
che dalle dichiar.izioni falle 
dal nunistro dell’economia 
appena rientrato dagli Stati 
Uniti si (lovev,'i desumere 
che. contrarianumte a (pian¬ 
to ha (letto Adenauer. egli 
era del tutto airoscuro della 
decisioni' di Aih'iiaiiei. Er- 
hai'il ha f;itto un cenno ilei 
capo, in segno aflormalivo. 

L’iiitervento di Adi'iiauei 
è durato poco pili di un 
(piarlo d’oia e non ha so¬ 
stanzialmente risposto alle 


critiche. Il cancelliere si e a 
più riprese rivolto diletta¬ 
mente ad OUenhauer, ixilc- 
mi/zando sul piano persona¬ 
le: « Mi si accusa di aver m 
dispregio la democrazia », ha 
affermato < ma (pianto sia 
falsa questa accusa lo dimo¬ 
strano le persecuzioni di cu. 
io sono stato oggetto da jiai- 
te del mizismo ». Ha conti- 
nuto dicendo di aver jneso 
la sua decisione « in contra¬ 
sto con (pialclu* amici) di 
partito», ma di avi'i piefe- 
lito tenere conto < (ieH'inte- 
resse (li tutti) il pai'si* ». Ha 
(pùndi letto un messaggio 
inviatogli da Eo.stei Dui Ics 
l’otto apule, airindoinani 
(fella su.i acccttazione della 
candidatnra alla |)ie.sidenza 
della Repubblica- Didles gli 
esprimeva la coiu'inzionc che 
la ))olitica ti'ih'sca saiebbe 
continuata immutata. 

In apiutiira di seduta, i 
litn-rali avevano sidlevato la 


(pie.sfione della sedo dove si 
.svolg('i anno le elezioni pre¬ 
sidenziali. Come si sa. Ade¬ 
nauer aveva deciso che esse 
si svolgessero a tterlino ovest, 
a simboleggiare la pretesa 
ipp.irteneiiza deU’ex capita¬ 
le del 'l'eizo Reich alla Re- 
:)uht)lica fedi'iale. Da parte 
di'lle |)otenze occidentali, 
tuttavia. (‘ giunto un veto. 


Ore drammatiche a Ginevra 


Dimissionari 
tre ministri persiani 

'l'KHERA.N, 11. — Tie 

menibii del go\-eino jiersia- 
no — il ministro degli estei i 
.‘\li Asghar Hekmat. il mi¬ 
nistro del commercio Abbas 
Glioli .Xeisari e il ministio 
deirmteino gen. Nader Bat- 
m.uugliilij — hanno oggi pre¬ 
sentato !(' loro dimissioni. 
Nessuna spicgazioiu' (' stala 
f,unita circa i motivi del lo- 
r.i gesto, 


(Cuiitliiuazlunr dalla 1. pagina) 

a quel che sostengono i por¬ 
tavoce occidentali. 

Ma vi è dell’altro. L’irrita¬ 
zione francese di stanotte con¬ 
tro gli americani va anch’essa 
riportata ad un episodio pre¬ 
cedente. Nel corso della sedu¬ 
ta segreta di venerdì scorso. 
Gromiko aveva avanzato due 
proposte estremamente conci¬ 
lianti: o negoziare un nuovo 
titolo per Berlino ovest, op¬ 
pure, dopo aver concordato al¬ 
cuni miglioramenti pratici 
della situazione in quel luogo, 
rinunciare a qualsiasi impegno 
scritto, la.sciando ai capi di go¬ 
verno ogni decisione. Il mini¬ 
stro degli esteri francese, re¬ 
plicando a Gromiko, mostrò 
un notevole interesse per que¬ 
sta seconda alternativa. 

Se ne deve dedurre, allora, 
che è soltanto Herter a op¬ 
porsi ad una conclusione po¬ 
sitiva della conferenza? Sì e 
no. C’è, anche qui, un episodio 
interessante di cui si deve te¬ 
ner conto. Tra le condizioni 
poste da Gromiko per un ac¬ 
cordo provvisorio su Berlino 
ovest, figura l'impegno occi¬ 
dentale di non isfaliar(j armi 
atomiche nè rampe di lancio 
per missili nei settori oceideu- 
tali della ex-capitale del Terzo 
Heich. E' evidente che per In 
Unione Sovietica si tratta di 
una rivendicazione di estrema 
importanza, poiché la even¬ 
tuale trasformazione dei set¬ 
tori occidentali di Berlino in 
una base atomica non potrehhe 
non richiedere una contromi¬ 
sura adeguata e di notevole 
gravità. Ebbene. Herter, nel 
discorso di ieri, ha avuto una 
reazione significativa: *Se una 
tale proposta — egli ha detio 


— non fosse contenuta in un 
piano inaccettabile (e «essujio, 
da parte sovietica, ha parlato 
della proposta di Gromiko co¬ 
me di qualcosa da prendere o 
lasciare) noi potremmo facil¬ 
mente concordare su questo 
punto naturalmente sulla base 
della reciprocità ». 

E, per finire, un episodio 
che apprendiamo proprio nel 
momento in cui scriviamo 
questa cronaca: Selwijn Lloyd 
avrebbe sussurrato stamane ad 
alcuni giornalisti britannici 
che nella seduta di domattina 
egli uscirebbe dal vago in ciu 
si è tenuto fino ad ora e avan¬ 
zerebbe, finalmente, delle pro¬ 
poste. Quali, non ha detto. 

Conclusioni? Ci pare che, 
attraverso gli episodi che ab¬ 
biamo raccontato, .si possano 
ricavare due iudicu;ioni di 
massima: 

1 ) malgrado le apparenze, 
le basi di un accordo esistono 
tra le posizioni sovietiche e le 
po.sizioni di cia.scuno dei paesi 
occidentali, tanto più che le 
proposte avanzate ieri da Grò 
miko riprendono in molti pun¬ 
ti proposte o suggerimenti 
avanzati nel corso di sedute 
segrete dai ministri degli este¬ 
ri degli Stati Uniti, della Fran¬ 
cia e della Gran Bretagna. Di 
qui le esitazioni di questi ul 
timi di fronte alla prospettiva 
di una rottura, confermate, 
del rc.sfo, dalle voci secondo 
cui essi si orienterebbero nel 
scuso di proporre a Grnniilzo 
una sospensione dei lavori del 
la conferenut: 

2) la principale dUìicoltà 
per il raggiiinginiento di un 
accordo consiste, oltreché nel' 
timore comune di perdere po 


NELL'AMBITO DI UN'APPOSITA CONFERENZA INTERNAZIONALE 


Personalità di tutta Europa promuovono 
una discussione sui piani di sicurezza 

Sottolineala in una dichiarazione la necessità di porre a confronto le proposte 
esistenti per sbloccare la situazione internazionale - I firmatari del documento 


Un gruppi, ili personalità 
di diversi jiaesi d’Europa ha 
preso rmi/iativa per la con¬ 
vocazione di una conferenza 
europea clic fioiiga n coiifroll¬ 
io le (liver.se proposte nuvsse 
sul tatipeto negli ullimi mesi 
per una soluzione pacifica 
delle scottanti verteii/i' di 
(|uesto coulinente. 

E’ stata pubblicata, a que¬ 
sto piopositu, la seguente di- 
chiiirazione: 

< Da più (li dieci anni un 
grave ri.schio di guerra deri¬ 
va dalla iuca|)acità di orga¬ 
nizzare la .sicurezza europea. 
In Europa la guerra fredda 
è più virulenta, la concen¬ 
trazione delle armi nucleari 
più grande. la divisione pro¬ 
vocata dai patti militari più 
minacciosa cl»e in (lualsiasi 
altra ijarte del mondo. 

« Que.sta situazione è ul¬ 
teriormente aggravata dalla 
(livi.sioiie della Germauia. 
(lairarmamoiilo atomico delle 


forzo militari nella (ì(‘rma-1 
'i;a federale, dalla mancan/a ' 
(li un trattato di pac('. Uà 
sitiia/ioue di Bt'riino mostra 
m modo evidente i gravi ri¬ 
schi che vi sono iiiiplicili 
.Sempre più peiicolo.so per 
l'Eur()|)ii. (|uesto stato di co.se 
paralizza ugualmente i pro- 
gre.ssi che potrebbero es.sere 
re.'dizzati sulla via del disar¬ 
mo e della distensiom* nel 
mondo. Bi.sogiia uscire da 
'tue.sto pericolo.'-'o vicolo cie¬ 
co. Noi pensiamo che biso¬ 
gna Il rg('n temente fare un 
MUOVO sforzo per sbloccare 
la situazione in Europa. Ma 
iioii peusiaino che allo stato 
attuale delle cose gli uomini 
(li Stalo po.ssauo ottenere ta¬ 
le sblocco da soli. I.’opinione 
pubblica deve affermare die 
•\ssa (■* dispo.sta a esigere mi 
caiubiamonto. 

« Sono state fatte numero¬ 
se proposte per la distensio¬ 
ne, per il disarmo, per la 


creazione di /one disatoniiz- 
/.itc. p(M- il (lisimpegiu) o per 
il tiattato di pace, sia da par¬ 
te (lì Governi, sia da diri- 
unti e (la partiti politici. 

< -N'oi coiisiilcriamo quindi 
opportuno convocare una 
Uoiifcrcnza che riunisca tutti 
i movimenti e tulli i gruppi 
die in Europa si preoccupano 
di (piesti problemi per stu¬ 
diare le diverse proposte che 
sono .state fatte e cercare di 
deliiiire le misure pratiebe 
die potrebbero essere prese 
per g.'irnntirc la sicurezza c 
promuovere la distensione in 
Europa ». 

Tra i promotori dcH’inì- 
ziativa sono il pa.store au¬ 
striaco Ervviu Kocli, i belgi 
.Aiitoiuc Aliarli, bandùere. 
jiresidente dell’organiz/.azìo- 
ne «.Stop war» e del Comi¬ 
tato j)er lo sviluppo del com¬ 
mercio iiiteruazionale. e Isa 
belle Blume. i professori 
universitari francesi Albert 


se la guerra fredda deve finire 
o se il mondo deve conoscere 
ancora periodi oscuri. 

A tarda sera, di fronte alle 
ripetute quanto gratuite af¬ 
fermazioni del portavoce ame¬ 
ricano, Berding, secondo cui il 
segretario di Stato si sarebbe 
recato da Gromiko solo per 
avvertirlo della gravità delia 
ùtuazionc, ambienti vicini alla 
delegazione dell’UllSS hanno 
ricordato che nessun governo 
può vantare di aver ottenuto 
un qualsiasi successo nei con¬ 
fronti deirUliSS coi metodi 
intimidatori. La trattativa con¬ 
tinua — hanno poi osservato 
tali fonti — e ciò é quello che 
conta. Ili quanto alle definizio¬ 
ni occidentali .sul carattere 
delle proposte di Gromiko, Zn- 
rni. nella coufcrciiza stampa 
di ieri ha detto quello che 
c'era da dire: le proposte di 
Gromiho sono delle proposte. 
Gli occidentali possono avan¬ 
zare. se credono, delle contro- 
proposte. .Ahbuimn fondati mo¬ 
tivi per ritenere che la stc.-.sa 
cosa sia stata ripetuta oggi, ni 
modo assoìutamcutc esplicita, 
da Gramiì.a a Herter. Xon .so¬ 
lo: ma si dice anche clic il se- 
(irctuno (Il Stato amcncmio 
non sia rimasta insensibile a 
iinesta dicliiarir.ioiic c clic, au- 
abbia chiesto al ministro 
degli esteri dcU'UHSS ih ri¬ 
vederlo tu .segreto, dnriiìtìc le 
giornate di sabato e domeiiica. 

Se qiicst'iiliiuia iniliscre:i(i 
uc corris])oude alla realtà, é 
una prora iiltvriore che ognu¬ 
no degli ncciileiitali sta con- 
(incendo un gioco suo proprio. 

crrcudosi ih tutti i uicz:i a 
\d'--posr.‘OUc. IVI compresa la 
lacerante ijucrrn dei nerri di 


à:ioni importanti a Berlino stiiti Uniti compresi. 


Strangolata con un filo elettrico a Napoli 
una giovano sposa di appena sodici anni 


Cliatelct. Teli Bcdfonl. se- 
gietaiio deir.Accademia del¬ 
le scienze jjolacca, Henryk 
.labloiiski e lo scrittore Ueon 
Ki iickowski. il liresidente 
(Iella f-i'oco rossa tede¬ 
sca. Otto Buchwilz. Io 
scrittore .Arnold Zweig cd 
un gruppo (li eminenti 
personalità delle due Ger¬ 
manie. .Antonin Fiala c 

.lozef I.ukas. rispettivamen¬ 
te vicepresidente del parla¬ 
mento e vìccministro della 
.Sanit.à cecoslovacchi. lo 

scrittore sovietico Iljà F.li- 

renburg. il presidente dei 
sindacati. Griscin e l’accade- 
mico .Scmionov. 

I firmatari italiani sono 
l’on. Ugo Bartesaglii. il pro- 
fe.ssor Ranuccio Bianchi 

Baudiuclli. accademico. S. E. 
.Saverio Brigante, presidente 
onorario della Corte di Cas¬ 
sazione. Giovanni Favilli, 
professore di patologia ge¬ 
nerale airUniversità di Bo- 
logiK-i. Fon. Mario Melloni, 
direttore del (luotidiaim < II 
F^aese ». il prof. Pietro Omo- 
dco. bi()logo dciri’iiiver.sità 
di Siena. 


di riflesso, in Gennania c in 
Europa, anche ncU'inciipiicita 
dei tre occidentali di concor¬ 
dare una coinnnc linea costrut¬ 
tiva di condotta nel negoziato 
con l'Unione Sovietica. i 

Qne.sti due clementi hamio^ 
dominato sia nel colloquio fra 
Gromiko c Herter sia nel col 
loqnio che (fiiest'nltiino ha 
arato immediaiamentc dopo 
con i suoi colleglli occiden¬ 
tali. evidentemente per infor¬ 
marli del risultato della sua 
improvvisa ini-.iativa presso 
il ministro degli esteri del¬ 
l'Unione Sovietica. Tanto é 
vero che le ultime ore del po 
meriggio di oggi sono state di 
gran lunga le più eniozionanti 
della conferenza. 

Il gioco delle voci coiifrnd- 
dittoric lanciate dalle delega 
zioui occidentali ha toccato t 
limiti delVa.ssitrdo. Mentre gli 
americani annunciavano •‘rot¬ 
tura*, gli inglesi annunciava¬ 
no *contÌnìuizionc* e i frati 
cesi facevano eco a questi ul¬ 
timi. I giornalisti fremevano 


Un fatto, coniungue, e cer¬ 
to' alle due ih stanotte, all'ora 
cioè in cui telefoniamo ipie- 
sti) ultimo messaggio, ucs.siin 
memhro dell a delegazione 
(ranrese. inglese o tedesco oc¬ 
cidentale — ivi compresi i mi¬ 
nistri degli Esteri di questi 
pne.si — (■' as.sohitainciite si- 
viiro di sapere esattnmente 
hiltn ciò che Gronoko c ìler- 
ter si sono detti nel corso del 
loro hniiio colloquio. Ai gior¬ 
nalisti che bivaccano nclln 
Maison de la Presse non ri¬ 
mane che ricordare che in più 
di una 01 elisione, dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, situa¬ 
zioni crìtiche sono state risol¬ 
te o almeno provvisoriiiinente 
■iqqiiistate da una presa di 
contatto diretta tra sovietici c 
'imerieaui. 

E' stato così anche questa 
mila, malgrado tante indica¬ 
zioni in senso contrnrio? Con 
quest'nltimo interrogativo nel¬ 
la mente chiudiamo In più 
faticosa e la più emnzinnantr 
giornata di tutta la nostra non 


Era sposata da un anno con un venditore am¬ 
bulante di 17 anni che si è reso irreperibile 


rie battute del dibattito, che 


et 


Trprmalmcnte riguardava il 
liiilancio. dal s(H-inldemocra- 
P*co Scboettle. « Non appro¬ 
cciamo il bilancio — egli ave- 
a detto — per ragioni di 
■rincipio. Come tutta la po- 
tica di questo governo, cs- 
ì non poggia .su .solide gam- 
e. Noi non possiamo aver 


NAPOLI. IL — Una ra¬ 
gazza dj 10 aulii, Maddalena 
Zampella. sposata con un 
giovane di 17 aulii, è stata 
trovata strangolata nella sua 
abitazione di via Pignataro 
a Maddaloiii. 

11 delitto ò stato scoperto 
dai genitori della ragazza c 
da alciiui vicini di casa. Que¬ 
sti ultimi, non avendo visto 
la Zampella per tutto il gior¬ 
no, SI sono preoccupati ed 
tianuo avvertito i genitori di 
lei die abitano poco lontano. 

1 genitori della ragazza 
hanno Imssato a lungo alla 
porta ed hanno poi deciso di 
abbatterla. I.a ragazza è stata 
trovata riversa sul pavdmen- 
to- Credendola svenuta i ge¬ 
nitori hanno chiamato un 
medico clic però non ha po¬ 
tuto fare altro clic constatar¬ 
ne il dccc.sso della giovane 
per soffocamenti». 

D.iUe prime indagini scm- 
br.i die la giovani.ssima don¬ 
na si.i stata strangolata con 
un filo elettrico: tra i vestiti 


infatti c stato In'vato uno litigavano. 


spe.sso filo elettrico. Il cada¬ 
vere della Zaniiiclla è stato 
inisportato al cimitero, dove 
d(>maiii verrà sottoposto ad 
.'lutopsia. 

Circa Fautore del delitto 
nulla di preciso hanno ancora 
accertato gli indagatori. Il 
manto della Zampella, .An¬ 
tonio O.sato di 17 anni, ven¬ 
ditore ambulante di chinca¬ 
glierie, è irreperibile da sta¬ 
mane. 

Due anni fa FO.sato sedus¬ 
se la Zampella che spo.si» un 
anno dopo contro la sua vo¬ 
lontà e dietro le insistenze 
dei genitori della ragazza 
die lo costrinsero a riparare 
con il matrimonio. I primi 
mesi del matrimonio gli spo¬ 
si vi.sscro separati c solo 
(|iialdie mese fa si unirono 
andando a vivere in un’.-ibi- 
tazione al primo piano di un 
edificio di via Pignataro a 
Maddaloni. Dalle indagini è 
risultato die i due non riu- 
.scivano ad andare d'accordo 
e die quasi quotidiaiianientc 


Acuta tensione nell'Uruguay 
fra il governo e i sindacati 

I patrioti del Nicaragua annunciano nuove azioni contro la guardia di Somoza 


A Torino due fidanzati di 20 e 14 anni 
si uccidono col gas per un amore contrastato 



maste ferite, nudici delle 
quali veisaup in gravi con- 
(iizioii;. E' stalo accertato 
die il crollo c .stato cau.sato 
ila una lioiiilia die eni .stata 
posta in un armadio metalli¬ 
co in una -Stazione della me¬ 
tropolitana. L'c.splosioiie ha 
fatto crollare Fiiiiiialcatura 
metallica clic .sorreggeva il 
tetto dcll.a stazione sopra 


di impazienza. Nel mondo, urli, 

giro di due ore. centinaia (1/1'"'^'^’ esper^^jpontaltsltca 

Krusciov critica 
ratteqgìamento 
deirOccidente 
a Ginevra 

MO.se A. 11. — 11 primo 
miiii.stro .sovietico Knisciov 
in un discorso pronundato 
(Oggi a Riga ha vivamente 
criticato le potenze occiden- 
t.ìli per avere es.se respinto 
le ultime proposte avanzate 
da Gromiko alla conferenza 
ginevrina. Egli ha andie 
coiidamiato Fnttcggianiento 
del cancelliere tedesco di 
Bonn. Adenauer .per la sua 
politica di sabotaggio ad 
.'giù successo delle trattative 
fra l'Est c l'Ovest. 


Rapporto di Norstad 
sul dissidio 
con la Francia 


gionuiU hanno probabilmenti 
annunciato o l'nna o l'nìtra 
delle opposte soluzioni. Solo 
pochi viinuti prima delle ore 
20 si apprendeva che gli oc¬ 
cidentali, dopo una accanita 
battaglia tra di loro presso la 
re.sidenza di Selwyn TJoijd. 
avevano finalmente deciso di 
non rompere. La prima noti¬ 
zia è venuta da fonte inglese. 
Immediatamente dopo, gli a- 
merirani annunciavano che 
per Herter la ronferenza sa¬ 
rebbe continuala « alla gior¬ 
nata » e che l'aereo del loro 
ministro degli e.stcri .si sareb¬ 
be tenuto pronto a partire in 
ogni momento (il che. fra l'al¬ 
tro. è risultato falso, dopo un 
rapido conti olio da noi effet¬ 
tuato all'arroporto di Gine¬ 
vra). Questa è la situazione 
nel momento in cui telefonia¬ 
mo. Ma la giornata non è finita. 

Stiamo qui, in questa vec¬ 
chia Maison de la Presse, in 
più di mille giornali.sti. ad at¬ 
tendere pos.sibili. nuovi, im¬ 
prevedibili sviluppi di qnc.sta 
emozionante conferenza tra 
l'Est c l'Ovp.st, da cui dipende 


P.ARIGI. Il — Il coniandaii- 
le .supremo delle forzo atl.an- 
tiehe. generale Xor.Ntad. ha te¬ 
ntilo oggi dinanzi al - consiglio 
permanente - dell'organizz.azio- 
ne un rapporto sul di.s.sidio sor¬ 
to tr.a la .NATO o la P'rancia a 
propo.sito dei depositi di armi 
niu-Ieari e dello stazionamento 
de: eaccia-bombardieri ameri¬ 
cani su suolo france.se Norstad 


elevata, e ha infranto i ve-jreduce da Washington, do 
tri di nuiiioro.si edifìci. 


MON'TEVIDEO. 11. — Le Kg- 
pi eccezionali approvate dal go¬ 
verno iirugiiayano in occas;one 
dello recenti d.sastrosc alluvio¬ 
ni — legg: che lungi dal colp-.re 
i prof:ttatori gravano invtc,- 
sui lavoratori in (pianto ne im¬ 
pediscono i’eserc.zio della li¬ 
beri;» sindacale e di sciopero — 
/anno pesare siilFUruguay una 
atmosfera di grave tensione 
che. secondo le affermazioni di 
alcuni osser\atori. potrebbe 
sfoc.aro in gravi conflitti so- 
c!.',;! e d:sord.n;. Acutissimo è 
Infatti il malcontento por il 
oont:nuo peggiorare del tenore 
di v.ta c per Faumento dei 
prezzi. Nonostante le leggi cc- 
cez.onali. var;c cattgone han¬ 
no annunciato che '.ntrapren- 
deranno az.oni di se.opero por 
reclamare aumenti salar.ali e 


i’.'.doz.onc di leggi che colpi-i 
sc.ano gli speculatori doll’at- 
uiale situazione di difficoltà. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione nel Nicaragua, le affer- 
maz.oni del dittatore Somoza 
sono state ancora una volta 
smentite dai portavoce dei pa¬ 
trioti: non è vero che Finsur- 
rezionc stia per essere domata: 
anzi — afferma testualmente 
un comunicato del movimento 
rivoluzionano — la situazione 
delle truppe insorte, che con¬ 
tano più di 400 uomini, è sen¬ 
sibilmente migliorata. Una set¬ 
timana dopo esser penetrate sul 
territorio nazionale, esse hanno 
consolidato le loro posizioni su 
tutti I fronti. I rivoluzionari — 
M dichiara .ancora — sono fer¬ 
mamente dee.SI a continuare la 


maggior numero di armi c mu¬ 
nizioni avendone catturato nel 
corso dcgFi ultimi combatti¬ 
menti. 

Una emittente radio in mano 
ai partigiani ha comunicato in 
mattinata, da parto sua. che 
-operazioni tattiche sono in 
corso nella Sierra Amerrisque 
dove da un momento all'altro 
pos.sono essere impegnati com¬ 
battimenti analoghi a quelli di 
Boaco - (martedì nella regione 
di Boaco ha a\nito luogo un 
violento scontro tra forti re¬ 
parti della guardia nazionale e 
i rivoluzionari). - Molti guer¬ 
riglieri c contadini — ha pro¬ 
seguito la radio — si sono uni¬ 
ti agli insorti c vengono armati 
progrcssiv.anicnte con il mato¬ 
naie sottratto alla guardia na- 


lotta c d.spongono ora di un'zionalc durante la battaglia- 


rORLXO. 11. — Due p.-o- 
vaiiiss'imi innamorati si sono 
oggi tolti la vita, di fronte 
alla impossibilità ili fare 
trionfare contro le avversità 
ij Ioni attiarr. l protagoni¬ 
sti della tragedia sono due 
ragazzi: Filippo Vitali, di 20 
ariiit. e la qiinttordieenne 
Maria Della Rita, l due si 
erano conosciuti un anno 
fa circo, e si erano fidan¬ 
zati, ad onta della opposi¬ 
zione dei genitori, che ad- 
j dneevatio la loro età eeees- 
sivaniente giovane per un 
legame serio. I due ragazzi, 
inreee. avevano intenzione 
di fare le cose sui serio: vo¬ 
levano sposarsi, ed hanno 
pensato di mettere i loro fa¬ 
miliari davanti al fatto 
compiuto. 

Qualche giorno fa. infat¬ 
ti, Maria Della Rita si è 
presentata ai suoi genitori, 
ai quali ha annunziato di 
e.ssrre incinta. E’ facile im¬ 
maginare la violenta reazio¬ 
ne dei suoi familiari, e di 
quelli del giovane che la ra¬ 
gazza amara. Dì nuovo, con 
durezza, è stata ,'niiri/n la 
impossibilità del loro matri¬ 
monio. Di qui. è maturato 
nei due l'insano proposito; 


appro)tttando di un mo¬ 
mento in cui dall'apparta- j 
mento del Vitali erano as¬ 
senti i tamiliari, i àiie gio¬ 
vani sono entrati in casa, 
s: soii nneliiiisi in eiieina. e 


OLANDA 

Condannati 
due coniugi 
che uccisero 
cinque dei loro 
undici figli 

ROTTERDAM. 11. — Iti 
i.lr.iulico ol.imlese, Gcrrit 
Svh.ietTer di 36 anni, e la sua 
moglie Line di 35 ami; dì 
iin/ionalilà tede.sca. .sono 
.-tati condannati oggi a sei 
anni di rechisi,»ne per avere 
UCCISO cinque dei loro undici 
banibiiii. Il guulice ha liiiii- 


staecato il boccliettone del'lato I.a cond.inna a sci anni 


gas. si .sono In.sciafi o.s/i.s- 
stare abbracciati. 

Cosi, al loro ritorno, li 
hanno trovati i loro fami¬ 
liari. 

Nella stessa giornata di 
oggi SI sono tolte la vita al¬ 
tre due donne: la 6Senne 
Lucia Ficco, che si è tiijlol 
aneb’essa asfissiare dai gas. 
e la signora Maria Sofia, 
che ,«i è gettata dalla fine¬ 
stra della sua abitazione, al 
corso Regio Parco. Si igno¬ 
rano i motivi di questi due 
suicidi. 


nella speranza che i coniugi 
Sch.ielTer }>('s.sano s.alvare 
qualcosa della loro vita fa¬ 
miliare od in considcra/ionc 
dei sei bambini loro rimasti. 
I bambini erano .«tati uccisi 
subito dopo il parto. 


ve aveva discu.sso La (lue.stione 
con esponenti politici, parla¬ 
mentari e militari. 

Sulla relazione odierna non 
-(ono st.ate fornite notizie alla 
-tanipa. Un portavoce della 
N.-\TO si è limitato a dire che 
Nor.stad - ha fatto una dichia- 
r.i/ione sull'attuale situazione 
per quanto concerne la disio 
c.iz.onc e rarm.imento d: una 
r .r:e doir.ix inzione .atlantic. 

Il portawive ha aggiunto 
che La questione - rimarrà allo 
.studio del con.siglio perma 
ncnte -. 

.•\ Londra sì è frattanto 
concluso il - Congres.so dell.i 
N.\TO -. cui hanno partec pa¬ 
ro nei giorni scor.si parlamen¬ 
tari cd altre personal.tà de: 
pae.si membri delForgan.zzato¬ 
ne Es.so h.ì approvato numero¬ 
se risoluzioni, nelle qual; au- 
5p;c.a tra l’altro più frequenti 
e rcco'.ari consultaz.oni tra gl: 
Stati membri, nonché tra i par¬ 
lamentari di essi, e consulta¬ 
zioni preliminari airmtemo d; 
cia.ccuno Stato prima d; ogni 
decisione importante 
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UN PROBLEMA FAMILIARE 


UN 

DI 


DIFFICILE ACQUISTO 
UN FRIGORIFERO 


U. S. A. 

Una bomba esplode 
nella sopraelevata 
di Boston 


Esponente collaborazienista 
ucciso dal F.L.N. ad Algeri 


ALGERI. IL — Una sc- 
irie di audaci azioni sono sta¬ 
lle portato a compimento da 
jreparti algerini del FLN. .-\d 
l.-Mgen. il sindaco di Setif, 
jun musulmano acceso colla- 
jbor.izionista dei francesi, 
fratello della lieputatcssa 

—--— Rebih.ì Ketb.nni (che pro- 

BOSTOX. 11 — Una sezio- prio ieri alF.Assemblea ha 

ìdifeso « F.-\lgeria france- 


ne di un tronco ferroviario} 
sopr.ielm.Ito è cri'll.it.i oggi se») è st.ito ucciso con tii»- 
Troiitotto persone sono ri-l' e colpi di pislol.i. 


Nella stess.'i giornata di 
ieri un treno è stato fatto 
der.'igllare nei pressi di 
Oned Fodda. Quattro per- 
.sone .sono rimaste ferite. Nei 
paraggi dj Cost.intina un au¬ 
tobus è stato dato alle fiam¬ 
me ed i nazionalisti hanno 
rapilo il conducente. Nei 
sobborghi di Orano, infine, 
una coll.'ihor.Tzionista e st.i- 
a uccisa da clementi del 


If.l N. 


MII.AXO. 12 C’.ujtno |Tniiome^tic; d; qualità in^rrr- 

I/ho rjC(]u -(.'ito . Eccolo l;,.'p.b.ie, qii.nci; anche ai fr.go- 
hr.lì'mtc e c;,nd do. Favevo prò-j r.feri, dopo un attento e.same 
mes-o .a ni.a mogi.e, ma la scel-idcl prodotto f.n.to. un March.o. 
fi era sta*i d.ff.c.:e. Ho g.r..'o' .!• norn.nàto - March.o d; Qua- 
per set!.mane di necoz o in ne-|l t.'i 

gozio. vedendo lutt. i niodeili j Tale Uftuto controlla il pro- 
tiitt: er.ano liei;.. tutti m; ven:-; lotto per quanto r.giiarda la 
vano, p.ù o nu no elog l'orne i|;i..i.t;i. la s.ciirezza. reff.cien- 
; ni.gl or., ri’, .o. purtroppo. ' ■ ,• la corr.sf'Ondenza a; dati 
non ero in gr.ido d dt-c:d*'rm .■ >■ ,r.'if cr..'‘.c;, c dopo sevcriS'i- 
pcrche ,i. fr gor f{>r; ne c.ap.voini** prove e coLaudi. autor.zza 
poco Come può un uomo, lai:! pnido'to .ad e.-^-ere miin.’o rie! 

- March.o Nazionale di Quali- 
t.i -. m irch.o che v ene .app!.- 
c 'o ad iign: e^t-mpLare in posi- 
z.on-' ben v..s b.!e. 

Qu, 'ta è un 1 garanzia p^r 
r.acipi.rentc che non può e.^scre 
-n'.ent.'a. perch-* emes.-a da un 
Ente d s n‘erc--"o. fuor, ria 
ogni eompefz one comnierc.a'.e 
•ad ;r.dU'tr.-.> 

Io ho -cefo un fr gor.fero di 
una grande C,-.<a d; r.nontr-nz.a 
j mona ab ■ il fr.gor.fero Te’.e- 
un ac-lfunken I fr.gor.ferì Teiefunk, n 
d ol'rei'ono ora d-ipon hil; anche in 
e sono tu:*; muniti de! 


Come può un uomo 
-■ui proft'ss.or.e .• quella di met¬ 
tere .neh.ostro su'.ia c.arta. m- 
tenders d. compre.s-^or.. c,in- 
ii ns-.-or.. , vapor l'or, e d. tut- 

gl. altri .aggeo,;;, d. CUI s: 

compone un fr.gor.fero” Come 
può un uomo sceg'. ere fra tut- 
1. ! .ai.adc... che gii >. prcss'n- 
'ar.o (lue'.'.ia che. non 

solo per e>z, : ca, ma anche per 
durata, qu.,;:'.. do. m.a’er al. 

.mpiezati. gii cor.f.à e poT.i 
.durare a lungo” 

Un fr.gor fero non 
qu s:o vd. ogn. e.orno 
ai'.a Lne.a e-trt.ca. che può es-! l 

sere 'ceita anche d.a un profano.} ■ M.archio di Quaht.à -. 
es.sMno proh'.emi d; effic.en-j I.a Te’.efunkon ha sottoposto 
z.a, d. siciirrz.^.a d’impiego e d.j I suo prodo"o a lu*t; qiie.s" 
funz ona’.-t.à; per que.s:,-» la pa-! s, ver.s; mi t s.-.nv. per dar*’ con 
roia dee s.va può essere espres-io ò ar.e.ir -. u- .a ni igg or g ,r'.n- 
s.a .solo da un tecnico d; propr.aj z a .aii'acrp.i ren'e d’aver compe- 
f ducia. che non è .sempre air.:to un fr cor fero o*t mo, fun- 
port.at.a di mano (dol'.’acquirento i z.or.aie che gli potrà scrv.re 
E aliom come fare per un per bingh: ann. 

.acqu sto che infine deve durarei Si può ben d re, qu nd’. che 
per quasi tutta una vita? Que-• questo fr.gor.fero per i’eff.c.en- 


s*a è una dom.and.a assillante: za. per la quai.t.a. per : 
che s'impone ad ogn: acqu.rentej tezza delle car.atter si.ch 
Ho voluto I ' 


d: un fngenforo. 
perciò approfondire le mie co¬ 
noscenze in materia e facilitare 
con ciò tutti quelli che si tro¬ 
vano o SI troveranno nel m.o 
mbarazzo. 

Non sono riuscito ad essere 
un tecnico frigorista, ma mi 
sono reso conto che. anche sor»- 
z.a avere una specifica compe- 
tenz.a si può valutare la bont.i 
d: un prodotto. 

Es SU' in Ita! a un Ist tu’o. 
ere .'o dai’.'Ente Naz.onalc d- fc 
R ccrcht' che r l.,',*.'. a r l'h c- 


s;,i de. fabbr.c.ant.. 


rlt'* 

e .del¬ 
la cap.ac.tà d.ch ar.it.a e per 
iòmporante f.attore delia « cu¬ 
rezza di funzionamento, é una 
scelta che non delude, perche 
ha una dopp.a gar.anz.a- quei.a 
«della grande Cas.a mond ale e 
«del M.archio uffic.aie «i: Q ; - 
i ’a. oltre la normale garar.z • 
d .a anni con cert.f c.ati» p' r 
«agni fr.gor.fero 

Ecco perche ho acqu.stato un 
fr gor.fero Telefiinken e per¬ 
che lo posso cons.gl.are ad 
«egnuno che s. trovi nell' mha- 
:..zzo della scclt*. 

r. H. 









